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UNA LOTTA CHE SEGNA UNA TAPPA STORICA DEL MOVIMENTO OPERAIO ITAUANO 


100 mila operai siderurgici scendono oggi in sciopero 


per le quaranta ore a pari salario 


La lotta condotta dai tre sindacati - Dichiarazione di Novella - Aperte le trattative alla Cornigliano - Rottura per 
il contratto della gomma - Scioperano oggi gli edili di sei regioni - 1 panettieri sospenderanno il lavoro il y giugno 


«w • . Dalle ore zero di questaP*"““"" ——...i. hiubi» ■ ■ h « > i ■ ipero ^ stato proclamato s 

Ufi fi flAflIflIICtn notte i centomila lavoratori quando è apparso chiaro ( 

uiid tuiiquiòid aua?a"- f■uno'zs'ir; 

•1 «1 ta ore. con due giorni fe- 357. HÌ rr»'. S--'- d!"rlLnooc*Rno“nl^icìun'^r 

possibile la pri^a voi.a noiia ["] ■ 
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Con lo .sciopero di tulli 
i lavoratori del sellore si¬ 
derurgico per la riduzione 
dell'orario di lavoro a tO 
ore settimanali a purità «li 
salario, si apre nella sto¬ 
ria del movimento sindaca¬ 
le italiano un nuovo perio¬ 
do di azione e di lotte ri¬ 
vendicative. 

Questo sciopero, che é 
stato iinpo.slato e viene rea¬ 
lizzato unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindacali, 
intere.ssa circa lOO.OOl) la¬ 
voratori, occupali ili uno 
dei settori proiiullivi di fon¬ 
damentale importanza per 
la nostra economia; esso 
trac direttamente origine 
dalle condizioni determina¬ 
tesi nel processo produttivo 
a seguito deH’introduzionc 
di nuove forme di organiz¬ 
zazione del lavoro e di nuo¬ 
ve tecniche che hanno per¬ 
messo un considerevole au¬ 
mento dei rendimento del 
lavoro. 

fili industriali si vantano 
dei progressi tecnici realiz¬ 
zati nella produzione e del- 
raumcntato rendimento del 
lavoro; ma essi si oppongo¬ 
no con tutte le loro forze a 
che i benefici da ciò deri¬ 
vanti vengano goduti in par¬ 
te anche dai lavoratori e da 
tutta la società, impedendo 
cosi che il progresso tecni¬ 
co si trasformi in progresso' 
sociale. Lo stesso progresso^ 
tecnico viene ad èssere gra-! 
vemente limitato e a un cer¬ 
to punto anche arrestato, se 
non è accompagnato dal 
progresso sociale; ossia, in 
primo luogo, da un aumento 
dei salari dei lavoratori, 
dalla riduzione deirorario 
di lavoro, da una riduzione 
dei prezzi. 

Lo scioucro dei siderur- 

f [ici per la riduzione dcl- 
’orario di lavoro, proprio 
perchè tende a trasformare, 
almeno ' per un aspetto, il 
progresso tecnico in pro¬ 
gresso sociale, esprime 
non solo una giusta riven¬ 
dicazione dei lavoratori di¬ 
rettamente interessati, ' ma 
rappresenta un elemento di 
stimolo allo stesso progres¬ 
so tecnico. 

Il fallo clic questa riven¬ 
dicazione venga avanzata 
per la.prima volta in Italia, 
.su .scala nazionale, da tutta 
la categoria dei .siderurgici, 
costituisce rclcmcnto nuovo 
della vita sindacale, che 
apre nuove prospettive al 
movimento dei lavoratori 
italiani. E’ significativo cd 
estremamente importante 
che tutta la categoria si pre¬ 
senti unita di fronte .*11 pa¬ 
dronato per esigere l’aceu- 
glimcnto di questa fonda¬ 
mentale rivcndic.azione e 
che la FIOM, la FI.M-CISL e 
la UILM siano pienamente 
d'accordo sull’azione da 
condurre al fine di piegare 
la caparbietà del padronato. 

La richiesta delle 4n ore 
di lavoro scllimanali per i 
sidenirgici ripropone alle 
ma.sse lavoratrici c aU’opi- 
nionc pubblica nazionale il 
problema che già si pose, ad 
un altro stadio di sviluppo 
produttivo, con la richiesta 
della giornata lavoratis’a di 
8 ore. Anche allora gli in¬ 
dustriali opposero la più te¬ 
nace resistenza, affermando 
che raccoglimento della ri¬ 
chiesta dei lavoratori avreb¬ 
be avuto gravis.simc ripcr- 
cuvsioni sulPandamcnto eco¬ 
nomico; ma la realtà ha di¬ 
mostrato che il successo del¬ 
la lotta dei lavoratori per la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro e per il miglioramento 
delle condizioni retributive, 
costitui-sce rclemenlo indi¬ 
spensabile per il progre.sso| 
economico, sociale, c civile 
della .sócicl.à. 

jfentre tutto il mondo deh 
lasero è in movimento in 
Italia per raccoglìmcnio di 
riscndirazioni differenziale 
a carattere locale o d'azicn- 
da, mentre nelle campagne 
si sviluppa la grande natta- 
glia per la c giusta causa 
permanente», per migliori 
condizioni salariali e una^ 
maggiore stabilità di lavoro 
per T braccianti, mentre nei 
settori dell’edilizia, dei tra-: 
sporti, dei pubblici servizi 
sono in corso importanti 
agitazioni, il grande sciope¬ 
ro dei siderurgici conferi¬ 
sce una impronta nuova c 
un maggiore slancio allcj 
lolle dei lavoratori. i 

L’analisi della situazione 
fliidaeale del nostro Paese I 


Dalle ore zero di questa 
notte 1 centomila lavoratori 
siderurgici sono in sciopero 
per la settimana di quaran¬ 
ta ore, con due giorni fe¬ 
stivi. 

E’ la prima volta nella 
storia del movimento sin¬ 
dacale del nostro Paese che 
una intera categoria scio¬ 
peri per un simile obict¬ 
tivo. 

La agitazione è stata pro¬ 
mossa dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali ed è motiva¬ 
la dal vertiginoso aumento 
della produttività e del ren¬ 
dimento del lavoro nel set¬ 
tore siderurgico ai quali si 
accompagna la particolare 
gravosità della lavorazione 
{altissima è la percentuale 
degli infortuni) e il basso 
livello dei salari. 

La Confindustria, come e 
noto, ha respinto la richiesta 
di aprire trattative sulla ri¬ 
vendicazione delle 40 ore. 
Di conseguenza ai sindacati 
non è restata altra via che 
il ricorso alla lotta. 

Un primo successo è stato 
conseguito a Genova dove la 
segreteria della FIOM ha co- 
municato questa notte; La 
direzione generale della ”Cor- 
nlgliano’* ha reso noto nella 
tarda serata, di essere dispo¬ 
sta a prendere in esame la ri¬ 
chiesta di ridazione dell’orario 
di lavoro a parità di retribu¬ 


ii a’‘o 



sm 


27 7, 



c » 

( ' - 1 


Ld 


CmUSIÀ FRASOA tTAlìA 


eCAHAMÀ FRANCIA ITAllA ClAMStA FRANCIA IfAHA CIRUSIA FRAWA ITALIA 

La giustezza delia rivendicazione- del siderurgici ft confortata da dati Incontrovertibili. 
Nelle prime tre colonne sono Indicati gli Incrementi percentuali della produzione di acciaio 
grezzo nel quadriennio *33-’53 in tre paesi della CEC.A. Nel secondo grafico i‘increiiicn(o 
dell'acciaio prodotto annualmente per operato nceli stessi paesi. Nelle nltlnic tre colnnnc 
infine il enrico salariale orario incidente sul prezzo di una tonnellata di •> vergella • 


zione avanzata dai lavoratori 
dell’azienda stessa. 

« Di fronte all’inipcgno del¬ 
la direzione, la segreteria pro¬ 
vinciale delia FIOM ha deciso. 
In pieno accordo con l mem¬ 
bri confederali della C.L, di 
esonerare dallo sciopero nazio¬ 
nale del siderurgici i lavora¬ 
tori della "Comlgliano". La 
segreteria provinciale della 
FIOM plaude a questo primo 
risultato della convergenza 
delie azioni rivendieatit'c dei 
lavoratori delle tre organizza¬ 
zioni sindarali e auspic.'l che 
le trattative condotte sul ter¬ 
reno unitario giungano ai sod¬ 
disfacimento delle richieste 
avanzate dalle organizzazioni 


del la\ oratori. Sia questo pri¬ 
mo ristill.ito fneitainento ai 
lavoratori delie altre aziende 
perchè in tutto il settore si¬ 
derurgico si realizzi la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro n 
parità di salario >. 

E’ questo il primo ' fruito 
delia lotta Ingaggiata. 

Nelle settimane scorse in 
tutti i centri siderurgici la 
preparazione dello sciopero 
è stata intensa: alla Falck 
come airiL.VA. allo SCI co¬ 
me alla SIAC si sono succe¬ 
dute le assemblee e sono 
state predisposte le misure 

(Continua tn Z. pag. 6 col.) 


La lotta degli edili 
e dei panetiieri 

Riprendono con oggi gli scio¬ 
peri region.aii degli edili pro¬ 
clamati dalle tre organizzazioni 
di categoria per t’aumento dei 
salari, la regolamentazione del 
cottimi, l'orario di lavoro di -IH 
ore. la Istituzione delio casse 
edili. l.T rcgolairuMitaziono del¬ 
l’apprendistato Lassoc’mzione 
padronale ha in proposito dir.» 
maio una assurda nota per la¬ 
mentare il ricorso allo sciopero 
che impedirebbe il normale 
svolgersi delle trattative In 
effetti le trattative si sono pro¬ 
lungato per dei mesi c to scio¬ 


pero è stato proclamato solo 
quando è apparso chiaro che 
gli imprenditori non intende¬ 
vano impegnarsi su nessuno del 
punti dcci.sivl per trascinare la 
discussione fino alla vigilia del¬ 
l’Inverno quando ogni lotta sln- 
dacaic sarebbe risultata storile 

Del resto basferebbo die gli 
I ndustnaii esprimessero chiara- 
i'Tiente ia loro vulonth di accet¬ 
tale Il rivcndic.iziout avanzate 
d.n. tre sindacati per ottenere 
ta ‘o^pensiont degli scioperi. In 

1- n.so conirario la vertenza 6 de¬ 
stinata ad innspiirsi Come è 
gin stato annunciato lo sciope¬ 
ro di oggi tocca ia Toscana. l’E¬ 
milia. in Lombardia, il Veneto, 
la Liguria c la Sardegna. Do¬ 
mani Invece lo sciopero invosti- 
r.h i cantieri delle Puglie c della 
Lucania 

h'.tanto iin’allra categoria si 
prepara allo sciopero; l pa- 
duainati dal tre slnda- 
i’>ti :td a«tenersi dal lavoro por 

2- 1 ore il 7 giugno in tutto le 
pro\ incc dove, con la scusa 
dell’aumento del prezzo del 
pane, il contratto di lavoro non 
viene applicato. 

E’ anche prevedibile che il 
movimento di agitazioni sinda¬ 
cali si estenda allo grandi n- 
ziende monopolistiche della 
gomma Gli industriali hanno 
infatti eliiesto ni sindacati di 
rinunciare alle proprie riven- 
dic.izioni principali (orario dì 
lavoro, ferie, scalli di anzumi- 
t.à) come eoiidi/imie |>er t>rose- 
guirc le discussioni jicr il nuo¬ 
vo contratto Le tratt.-ilivo di 
conseguenza si sono rotto e 1 
tre sindacati hanno deciso di 
consultare 1 lavoratori 


LONGO, CADORNA E MATTEI DEPONGONO A PADOVA 

I capi del CVL esaltano 
Fazione dei partigiani 

« Disponemmo che il bottino sottratto ai tedeschi e ai fa¬ 
scisti fosso impiegato secondo le esigenze dei comandi » 









PADOVA — lì compagno Longo esce dal Tribunato dopo aver testimoniato 


(Tclofoto) 


IMMINENTE ORMAI LA SENTENZA DEL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DI WILMA MONTESI 

Palminteri conclude rapidamente la sua arringa: 
piena assoluzione per Piccionii Montagna e Polito 

Anche i guardiani della Capocotta ritenuti pienamente innocenti - Soltanto il povero Simola e la Bisaccia dovrebbero essere 
condannati - La sconcertante conclusione - I difensori chiedono tempo fino a stamane per decidere la loro linea di condotta 

La moglie di Cesare j 


n caso Moritesi, dunque, 
si avvia alla 'sua fatale 
soluzione. L’ondata dì ri¬ 
torno dì questo * caso > 
reca impresse a lettere 
chiare quel che finora ap¬ 
pariva antbipuo; la cla.s.se 
dominante si difende, la 
classe che per un momento 
aveva visto messa in dub¬ 
bio la sua fedina penale, 
il suo prestigio, il suo pri¬ 
vilegio, lancia il suo ulti¬ 
mo e decisivo contrat¬ 
tacco. 

Tutto il processo di Ve¬ 
nezia si è svolto sotto que¬ 
sto segno: ed è toccato al 
dr. Palminteri. personal¬ 
mente ìntegerrimo, gio¬ 
care Io carta decisifo, 
I diritti della procedura 
prevalgono. Tutto è a po¬ 
sto. nella forma della re¬ 
quisitoria. dal punto di vi¬ 
sta procedurale: peccato 
che la stessa lucidità il 
pubblico accusatore non 
abbia saputo dimostrare su 
altri terreni. La sua fede 
certamente sincera nel 
* diritto » della classe bor¬ 
ghese ad essere creduta 
sulla parola lo ha trnsci- 
nato: cd è emersa cruda¬ 
mente quando, rivolgen¬ 
dosi all'opinione pubblica 
più che ai giudici, il P. M. 
ha esclamato che l'atten¬ 
dibilità dei testi è legata 
alla loro condizione so¬ 
ciale. l galantuomini, egli 
ha detto, non possono 
mentire, non può non 
credersi a ciò che dicono 
i * professiomstt che gua¬ 
dagnano quel che vo¬ 
gliono >. 

E’ inutile, a questo 
punto, chiedere il perche. 
E’ cosi, e basta: anche se 
altri casi clamorosi, dal 
caso Dreyfus al caso Sto- 
visky, mostrarono la pro¬ 
fonda sospettabilità di ben 
altri galantuomini. Ma la 
moglie di Cesare è ìn.^o- 
spettobilc. dicero l'anfica 
saggezza a proposito della 
purezza in linea di prin¬ 
cipio. delle consorti dello 


elaborata al IV Congresso 
della CGIL e rirapostazione 
rivendicativa da essa scatu- 
rila si dimostrano piena¬ 
mente rispondenti olla real- 
t,i nazionale e ogni giorno 
di più i temi rivendicativi 
fin d.i allora indicali rljven- 
gono altrettanti elementi di 
mobilitazione e dì azione 
concreta da parte dei lavo¬ 
ratori. 

‘ L’nnità della lotta • la 


Imperatore. E anche quan¬ 
do i fatti creano insupera¬ 
bili contraddizioni, testi¬ 
moniando che la moglie di 
Cesare può essere sospet¬ 
tabile, In closse Iio nitri 
mille modi per affermare 
il suo diritto a non essere 
trascinata in giudizio. 
Sciocco e ingiusto sareb¬ 
be pensare all’intervento 
di forze estranee, a ma¬ 
chiavellici intrighi: sull’in¬ 
tegrità personale del pub¬ 
blico accusatore di Vene¬ 
zia saremmo pronti a met¬ 
tere la mano sul fuoco. E 
non è qui che si deve cer¬ 
care il miracolo di una re¬ 
quisitoria che si trasforma 
in difesa e accusa spieta¬ 
tamente pii accusatori. No: 
quel che è in giuoco non 
è In onestà della magistra¬ 
tura ma la sua storia, la 
sua natura strettamente 
legata alla natura della 
società che l’ha prodotta. 
Non si fa torto a nessuno 
se si constata che, come 
Sepe rappresentò una con¬ 
traddizione del sistema, 
Palminteri ne rappresenta 
la fatale cocrerua. Per 
questo l’uno-fu popolare 
fra il popolo e accusato di 
irresponsabilità in alto, 
l’altro sì avvia per ora al¬ 
l’apoteosi ufficiale. Resfa 
un interrogativo: cosa'ne 
penserà l’opinione pubbli¬ 
ca che aveva mostrato di 
csser.fi conquistata una sua 
indipendenza, chiedendo 
chiarezza e giustizia, an¬ 
che contro certi interessi 
immediati di classe? Passi 
acanti notevoli sono stati 
compiuti dalla opinione 
pubblica in direzione della 
sua emancipazione: e c’è 
da chiedersi se la requìsi- 
torta Palminteri non ab¬ 
bia peccato di ottimismo, 
chiedendo alla opinione 
pubblica di credere sulla 
parola — più che sulle 
prore — alla insospctta- 
btlilà e alla innocenza del¬ 
la moglie di Cesare. 


giastezza della rivendicazio¬ 
ne costituiscono due motivi 
fondamentali di garanzia 
per il .succevso dello scio¬ 
pero odierno dei siderurgi¬ 
ci, a! quale sono dirctla- 
Imcnlc interessali i lavora- 
'lori di tutte le categorìe 
perchè da esso trarrà im¬ 
pulso e slancio l’azione dìi 
lutto il movimento sinda¬ 
cale italiano. 

SECONDO FESSI 
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f 'nilÌAiiva ili fori cscUi.so le ipotesi deH’ncci- Duca. Torresin e Don 

la uoienza ai ieri ^ s„icifjio ^on onnìs >. 

(Da uno dei nostri Inviati) qiiimli a ripetere le Tutto qui. Ha avuto tanta 

- ragioni per le quali ritengo fretta che, non appena ha 

VENEZIA, 22. — Quaran- che Wilma riina.se vittima di espresso il .suo convincì- 
ta.sette minuti primi sono un òelillo, anche so non c mento, si ò gettato a sedere 
stati stamane più che suffi- possibile determinare l’ora pesantemente sullo scranno 
cicnti al Pubblico ministero in cui ella mori. Per quanto dimenticanaosi di specifica- 
dei proce.sso Montesi per li- riguarda la specifica accusa re le suo richieste. Lo ha 
rare le somme in calce a contro i tre maggiori impu- fallo un attimo più tardi, 
quattro mesi e un giorno di trovato nulla obbedendo alla .sollecilnzio- 

dibattimciito. Una concili- assurgere a di- giornalista. • Già è 

sione rapida, frettolosa an- £,„ità\li pVova L'accusa con- * — 1^® detto, rosso in 
che se abbondantemente , volto, levandosi nuovamente 


(Da uno dei nostri Inviati) 


volto, levandosi nuovamente 
in piedi — « me ne scorda- 


iminteri, che nel corso di tre ’ rjfprivmo c/iicdo l’assoluzione di 

I.bill, ma che non rilcrivano 


udienze (le due òi lunedi e Piero Piccioni, di Ugo Mon- 

quclla di ieri) aveva prò- circostanze rispondenp a ve- ^ Francesco Save- 

nunciato la sua filippica nei pome ad esempio Zin- Polito per non aver 
confronti dei testimoni por- Ri*'’’"'.’ Piccinini. Dalelli. commesso il reato a loro ai¬ 
tati dalla sezione istrutto- dianzi c la signora ^alvi. tribuito • . 
ria per aw'alorare raccusa, oppure da testi inattcndibi- L’identica richiesta egli 
oggi ha concluso la sua fa- b. come Anna Mann Moneta j »},3 foUa per il gruppo dei 
lica. Caglio, Lola Marri Procopio guardiani della Capocot;.'i 

^ j^er quanto riguarda la e Adclmina Marri, di cui i < Anciie per Anastasio Lilìi. 

prova generica — egli ha giudici dovranno bollare per Terzo Gucrrini, per la 

detto baordendo — sono con- nella sentenza la falsità, da Ottavinnì c per Venanzio Di 

vinto dell’attendibilità del testimoni reticenti o da testi Felice nim si pud provare la 

fatto criminoso, dopo aver fantastici come Natalino Del accusa. Essi vennero impu¬ 

tati di aver taciuto tl vero in 

T - ■ ■■ - ---—— merito al passaggio per la 

FANFANI SPERA COSI’ DI AVER RISOLTO I PROBLEMI DI GOVERNO con a bordo Wilma flfoute.si. 

I —- Non sinmo stati fu grado di 

g g • m ■ accertare se Wilma Montesi 

Zoli nomina ben 33 sottosegretari 

di. milita contro le respon- 

■ ^ mm a I * È sahilità dei guardiani. D'ai- 

por socfaisfare f appetito clericale 

■_ * * _possibile ncerc un ri/crimcn- 

" ^ ^ ^ 7 ^ ^ ^ to certo, al punto che lo sfes- 

DoTèvano essere soltanto Tentuno! — Manca incora il programmi di presentare alle Camere so prìncipe Maurizio D'As- 

_________ sin non è stato in grado di 

, „ ...... . dirci in che air.rnn avvenne. 

Il nuo^o Consìglio dei Mìni- di favorire le eonsueie ripreee dell on. Conellj- ‘ue po«i/ioni regionali-le. ma in- il 9 n il IO aprile >. 

i «tri — Aie ri è assicurato al- lelcviiive e cinematografiche. I Prima della riunione ron*ilia- tende trincerarsi dietro l»* diffi- Vcn.inzio Di Felice sccon- 

[mrno 15 giorni di vita riuvian- sottosegretari sono in tutto 33. re, il sm. Zoli aveva avuto mi- colti degli • onero*! finanziamen- jj p avrebbe una po- 

do a giugno Iz votaiione di fi- mentre nel precedente governo mero<i colloqui con alcuni mi- ti »* c dietro ia^ •> mancanza ni leggermente diversa, 

I dacia in Parlamento — ha tenuto erano 37. Questo è Paspetto po- nlMri ed e«ponenti democristia- *• ^“PP**?^*.** non per quanto riguarda la 

ieri alle 17,2U la tua prima rio- liticamente più rilevante della ni, in relazione ai problema dei <1'» liberali e delle destre ri- presunta respon.sabìlità, 

nìone per la nomina dei aotlo- vicenda. Si era infatti parlato sottosegretari ma anche al prò- cercato da Zoli presuppone un .j gjj g^no 

! segretari. Eccone la lista: Pre- di una ridurione a 23 o 21, ciò gramnia dì governo. I colloqui accantonamento della questione attribuiti mae®ìorÌ fai- 


< colpevoli Slmota e Adriana Bisaccia 


|sidenza del Comtglio. Spa/{(no;l^e aarebbe stato del tutto na-lpià importanti sono stati quelli 1 razionale. 


^ - - w—„ ....... ...— —r—---—- - -•— c- . • j- I SÌ. c II guardiano — egli ha 

jStampa e propaganda. De Meo; tarale visto che rinntxtone dei con Taviani e Rumor. Di fronte sintomatico, in ordine al prò- ^ stato accu- 

Spettacolo. Resta; Interni, Ri- sottosegretari è stalo uno degli alPasserito « neo-atlantismo » del- scritto len j; facilito il vero 

sari e Salizsoni (per gli enti aspetti più tipici del forchetto- Fon. Pella. Taviani ha messo • ufficio*© Messnffero. v .\l|orno ANTnvio PFniilA 

locali ere.); Esteri. Falchi e nismo clericale e quadripartito. in chiaro presso Zoli che la programma del governo co renKi.^s 

Carmine De Martino (per remi- Viceversa, sebbene un solo par- «egreteria democristiana non in- (Continua In 6. pag. 9. col) iConiinua in «. pag. 8. coj.) 

grazione ecc.); Giustizia. Seal- tito 'ti» oggi al governo, non ha tende tollerare alcuna modifica . 

foro: Difesa. Bosco. Dovetti e ssputo rinunciare che a quattro airalluale linea di politica r*fe- 

Caron; Istruzione. Maria Icrco- poltroncine mentre ne ha con- ra. »e non nei limiti deU’aroe- B È É * È t ^ * 

lino e Stìsglia; Bilancio. Ferrari quìstale ben di piu soslilaendo ricanismo fanfaniano. Nel di- M M t W f'h Wì m 1 M 

, Aggradi; Tesoro. .Vojria, Riccio, esponenti dei partitini. scorso programmatico che Zoli 

jAmirfitcct; Finanze. Natali e Pio- Le altre sostituzioni principali pronuncerà alle Camere non do- - - - — 

le; Lavori Pubblici. Guerrieri e sono quelle dì Tessitore alia «a- vrà esservi traccia di una mag- prepotenza no bisogno di una piccola 

Sedati; Poste, Caiati; Marina nità, di Bmsasca allo spctucolo, gdore autonomia e iniziativa iU- Repubblicana i fiera *Ptnta. 

mercantile, rerronore; Agrieoi- dì Rosso alla presidenza. Sono liana, speeie per quanto riguarda che le concezioni del pnt - so- || fesso del giorno 

tara. Vetrone e Pugliese; Inda- stati liquidati anche Zeiìoli, Val- i problemi della fascia neutrale, no cosi attuali e — ci si passi socialismo ha avuto un 

•tris. Sullo e Micheli; Trasporti, marana. Vigo, Sabatini, Butzza. del disarmo, della fine degli è^^^nchc'^l nostri piu^erocl merito, alla f;ne del secolo scor- 
Mannironi; Lavoro. Delle Fave Tra i nuovi, il suocero dì Tu- esperimenti nucleari e della di- avversàri sono costretti ad ac- contribuire a una attiva 

c Repossi; Commercio estero, pini junior. De Martino, è stalo stensione. ccttarlc-, rienzione df^va^rV^m^fe urna- 

Gtardina; Partecipazioni statali, voluto da Pella agli esteri, e Rumor, per conio di Fanfanì. In terza pag,no Ai Voce Re- quando da questo nobile 

Marotta. Alto commissario per Salizzoni è stato mes«o con lun- ha espresso a sua volta l'opinione a, ‘•ompito e«5o e stato costretto 

■ • • • . ff«> • nuoDllClM al un ItDrO al notaio a cii! 

la sanrta e stato nominato Moli, ziom elettorali agli interni dalla che nel discorao programmatico volume non é in decisioni e de'.lc rtJsprnsabfutà 

e vice-commissano Mazza. AI tu- direzione d.c, di cui e membro, di Zoli non debba esser preso vendita, c si spedisce gratis so- politiche, ha finito ccstantemen- 
rismo è rimasto rinamovtbile Altri nuovi sono De Meo, Spai- alcun impegno in merito sll’or- tamenie a quanti pagheranno te per essere la grande iltu- 

Rommì. genero dì De Gasperì. luto, Amaluccì. Caiali. Marotta, dinamenio regionale: la D.C. Imbai- ® 

Il Consìglio dei Ministri non mentre lo scelbiano Scalfaro è non intende esporsi fino al pnn- prepohrofi. come si ve- ^pubbltcana. 

là è occupato di altro,^ ae non rimasto alla Giastigu al fianco to di riBnegare apertamente le de, ma che per farsi largo han- ASMODEO 
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dito neir occhio 


Prepotenza 

La Voce Repubblicana i fiera 
che le concezioni del PRl - so¬ 
no cosi attuali e — ci si passi 
l'espressione cosi prepotenti 
che anche 1 nostri piu feroci 
avversari sono costretti ad ac¬ 
cettarle ». 

In terza pag,n,i hj Voce Re- 
pubbHe.-ina pubblica questa 
pubblicità di un libro di Egidio 
Reale. « Il volume non é in 
vendita, e si spedisce gratis so¬ 
lamente a quanti pagheranno 
le spese di legatura, di Imbal- 
Uggio e di tp^izlone». 

Idee prepotenti, come si ve¬ 
de, ma che per farsi largo han¬ 


no bisogno di una piccola 
spinta. 

Il testo del giorno 

- Il socialismo ha avuto un 
merito, alla f;ne del secolo scor¬ 
so. di contribuire a una attiva 
opera di apostolato per la re- 
rie.nzione di s'a«re mas<e uma- 
rc Ma quando da questo nobile 
compito e«5o e stato costretto 
a scendere snil terreno delle 
decisioni e de'.lc responsabilità 
politiche, ha finito costantemen¬ 
te per essere la grande illu¬ 
sione e la grande delusione del 
popolo italiano ». Dalla Voce 
Repubblicana. 

ASMODEO 


(Dal noatro corrlapondente) 

PADOVA,”^ — Oggi al 
processo per !’« oro di Don- 
go > la Resistenza ha ripre¬ 
so il suo posto, strappato di 
forza dal banco deiraccusa 
c restituita alla sua dignità 
di protagonista dulia storia 
d’Italia. 

Le deposizioni dei massi¬ 
mi esponenti del CVL han¬ 
no risollevato il dibattimen¬ 
to dalle meschine contesta¬ 
zioni sul colore di un cofa¬ 
netto o sul peso di una va¬ 
ligia, hanno ricordato i ter¬ 
mini di una lotta grandiosa 
ed eroica, attraverso la qua¬ 
le il popolo italiano si è ri¬ 
scattato dinanzi ai mondo, 
e nella quale le formazioni 
garibaldine, creale o soste¬ 
nute dal PCI, hanno avuto 
una parte preponderante e 
decisiva. AI termine di que¬ 
ste deposizioni, l’accusa di 
peculato, con cui si vorreb¬ 
be macchiare alcuni degli 
uomini che a questa lotta 
hanno dato il meglio di se 
stessi, appariva davvero fuo¬ 
ri del tempo, fuori di ogni 
realtà obicttiva, falsa e ar¬ 
tificiosa costruzione di clii, 
attaccando la Resistenza, 
vuole minare la base dello 
ordinamento costituzionale 
del nostro Paese. 

L'udienza del mattino è 
.stata occupata interamente 
dalle deposizioni del gene¬ 
ralo Raffaele Cadorna, co¬ 
mandante generalo del CVL; 
o dal nolo esponente • DC 
on. Enrico Maltei. già mem¬ 
bro del comando generale 
stesso. Aito, ossuto, vigoro¬ 
so nonostante l’età avanza¬ 
ta, il generale Cadorna ha 
parlato con un tono di voce 
sostenuto, energico, senza 
sbavature sentimentali e re¬ 
toriche, ha spiegato dappri¬ 
ma come il (ÌLNAI fosse un 
organismo politico, con fun¬ 
zioni di governo, che diri¬ 
geva la lotta antifascista e 
antinazista deiritalìa occu- 
I pala, o come il CVL fosse 
i'organo militare che, agli 
ordini del CLNAI sosteneva 
I quella lotta. Finanziaria¬ 
mente il CVL era sostenuto 
dagli alleati, che inviavano 
una somma di centosessanta 
milioni mensili; questa som¬ 
ma veniva suddivisa fra i 
diversi comandi regionali, 
che a loro volta facevano 
pervenire i fondi alle for¬ 
mazioni armate: tali fondi 
erano ovviamente insufflcien- 
ti. per cui le formazioni, peg 
sostenersi, dovevano fare 
uso delle requisizioni c dei 
buoni di prelevamento, ope¬ 
razione resa possibile dal 
consenso popolare che cir¬ 
condava 1 partigiani. L’in- 
terferenza dei partiti con le 
formazioni partigiane non 
era ufficiale. Per quanto si 
sapesse che il comando ga¬ 
ribaldino si identificasse so¬ 
stanzialmente con il PCI. 

Il movimento partigiano 
— prosegue Cadorna — ha 
dovuto lottare in mezzo a 
difficoltà colossali: dì esse 
bisogna rendersi conto, per 
sfatare rimpressione che può 
essere diffusa, in conseguen¬ 
za di questo processo, sull* 
sua correttezza morale- SI 
sono certo verificati degli in¬ 
convenienti periferici ma fe¬ 
nomeni del genere avven¬ 
gono in tutti i tempi c per 
tutte le guerre. D* um par- 
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te, c’era un governo In sfa¬ 
celo, che tentava di fuggire 
pieno di soldi, dall'altra po¬ 
polazioni esasperate da anni 
di sofferenze e di miserie: 
non si potevano evitare de¬ 
terminati episodi come quel¬ 
li verificatesi nel comasco. 
Suireventuaie utilizzazione 
di somme sequestrate dalle 
singole formazioni partigia¬ 
no, il generale Cadorna dice 
che subito dopo la liberazio¬ 
ne bisognava far fronte al 
pagamento dei premi di 
smobilitazione, alle partite 
aperte dalle requisizioni, dai 
danni, dal buoni di prele¬ 
vamento. I mezzi di cui di¬ 
sponeva in quei momenti il 
comando Generale erano in- 
sufilcientl e in molti casi bi¬ 
sognava provvedere local¬ 
mente. 

Sul recupero di un cosid¬ 
detto < tesoro di Dongo > — 
risponde Cadorna a una do¬ 
manda del presidente — non 
si discusse mai in seno al 
comando generale. Si apre 
quindi il capitolo dello con¬ 
testazioni. 

Avv. ROSINI — Dopo la 
Liberazione, è stato costi¬ 
tuito, sotto forma di società 
per azioni, un Ente per la 
a.ssistenza ai figli di parti¬ 
giani caduti? 

CADORNA — Sono io il 
presidente di quella Società, 
che attende tuttora il rico¬ 
noscimento dì ente morale. 

Avv. ROSINI — Come fi¬ 
gurano acquistate le azioni 
di quella società? 

CADORNA — Con l fon¬ 
di residui del CVL. 

Avv, ROSINI — Quindi ò 
stala creata una società por 
Un impiego di fondi non con¬ 
segnati allo Stato e per gli 
stessi scopi perseguiti dagli 
attuali imputati di peculato! 

Ulteriori domande consen¬ 
tono di precisare al genera¬ 
le Cadorna che l’imputato Si¬ 
ro Rosi non era ispettore 
del CVL (in quanto non 
esisteva un corpo di ispet¬ 
tori), ma evidentemente del 
comando garibaldino; inol¬ 
tre che gli allenti si arro¬ 
gavano il diritto di setiue- 
strare tutti i depositi e la 
preda bellica catturata dai 
partigiani. Un ponto — sol¬ 
levato dalla parte civile, che 
deliberatamente mira a pe¬ 
scare nel torbido — permet¬ 
te a Cadorna di precisare 
che non una sola, ma più 
decisioni del CLNAI per la 
esecuzione di Mussolini e dei 
massimi gerarchi esistevano 
già prima deirinsurrezione 

Sulla falsariga di questa 
deposizione si sviluppa quel¬ 
la succe.ssiva deH’on. Mattei. 
che curò la parte ammini¬ 
strativa del comanda gene¬ 
rale del C.V.L. Il teste c in 
possesso di tutta una precisa 
documentazione contabile, 
che solleva sorrisi di trion¬ 
fo da parte deH’accusa, in 
quanto la Difesa ha sempre 
sostenuto che durante la 
Resistenza era impossibile 
tenere una contabilità. E ciò 
viene immediatamente ri¬ 
badito dallo stesso Mattei. 
che afferma: « E’ un vero mi¬ 
racolo che io abbia potuto 
tenere una regolare ammi¬ 
nistrazione. Ognuna di que¬ 
ste carte poteva significare 
una condanna a morte. In¬ 
dubbiamente, non un solo 
comando regionale od una 
sola formazione, garibaldina 
o no, hanno potuto fare al¬ 
trettanto >. 

Prosegue Maltei: II fi¬ 
nanziamento procedeva in 
questo modo: le somme a di¬ 
sposizione del CVL venivano 
suddivise per regione e nel¬ 
le regioni si avevano lo ul¬ 
teriori suddivisioni. Ma ciò 
che noi potevamo dare era 
una piccola parte rispetto 
alle necessità di un vero e 
proprio esercito come quello 
partigiano. Perciò, erano sta¬ 
te autorizzate le requisizioni 
e la pos.sibiIità per le for¬ 
mazioni di utilizzare il bot¬ 
tino di guerra. Le eccedenze 
avrebbero dovuto cs.sere in¬ 
viate al comando generale, 
ma in pratica ciò non si ve¬ 
rificava quasi mai. nè le for¬ 
mazioni ci facevano avere 
il rendiconto sulle loro spe.se 

Per quanto riguarda i va¬ 
lori della colonna Mussoli¬ 
ni. bisogna dir questo: quel 
governo, da noi considerato 
illegale, che era stato posto 
dinanzi ad una richiesta <li 
resa senza condizioni, se no 
fuggiva \’ia carico di soldi 
Avrebbe potuto lasciarli a 
Milano. all’Arcivescovado, 
dove era stata trattata la 
resa. E ciò avrebbe evitato 
ogni dispersione. Io fui in¬ 
formato, ad un certo mo¬ 
mento, da « Bill > e « Pedro >, 
che avevano recuperato 35 
kg. d’oro e 30 milioni, e detti 
l’ordine di consegnarli. Ma 
quei valori non arrix’arono. 
almeno sinché il comando 
generale rimase in vita. So 
che poi fu compiuta un’in¬ 
chiesta dall’ufficio stralcio 
e la cosa fu chiarita. Attra¬ 
verso il CLNAI, noi avem¬ 
mo inoltre cento milioni di 
lire, ricuperati a Como. Quei 
cento milioni furono impie¬ 
gati per le smobilitazioni 
Era, quello, un problema 
gravissimo, perché non fum¬ 
mo sostenuti nè dagli alleati, 
he dal governo; si trattava 
di rimandare a casa decine 
di migliaia di uomini che 
non intendevano deporre le 
armi, che andavano incontro 
ad una incognita, alla disoc¬ 
cupazione, dopo aver com¬ 
battuto. Fu deciso di distii- 
buirc un premio di cinque¬ 
mila lire. Ma il comando ge¬ 
nerale non aveva i donili 
sufficienti. Dovettero prov¬ 
vedere in parte le singole 
formazioni coi mezzi a loro 
isposizione. Inoltre, bisogna¬ 
va liquidare le requisizioni. 

PRESIDENTE: Se le for¬ 
mazioni garibaldino avessero 
avuto bisogno di soldi, dopo 
la liberazione, avrebbero po¬ 
tuto rivolgersi al comando 
generale? 

MATTEI: Avrebbero fatto 
ciò che si faceva; cerio, i 
nostri soldi non bastavano. 

formazioni si erano enor- 
Mtmante ingrossate. Noi ci 


preoccupammo d i salvare 
molti depositi; altri vennei‘o 
consegnati dalla popolazio¬ 
ne. Era preferibile accades¬ 
se cosi, piuttosto che requi¬ 
sissero lutto gli alleati. 

PRESIDENTE: Le forma¬ 
zioni, durante la clandesti¬ 
nità. informavano il coman¬ 
do di ciò che trattenevano? 

MATTEI: ,Era la guerra! 
Noi eravamo un centro di 
coordinamento più che che 
un comando: come potevamo 
avere dei rendiconti? 

P.G.: Per i premi di smo¬ 
bilitazione, il comando gene¬ 
rale ha assegnalo determi¬ 
nate quote por ogni brigata 
sufficiente a coprire tutte le 
spese? 

MATTEI: Noi intervenim¬ 
mo nei casi più difficili. Di¬ 
stribuimmo su scala regio¬ 
nale 140 milioni. Tuttavia. 
})er dare cinquemila lire ni 
200 mila partigiani in forza 
dopo il 25 aprile, era nece.s- 
sario invece circa un mi¬ 
liardo. Le diver.se brigate 
integravano il premio, a se¬ 
conda. delle loro disponibi¬ 
lità. 

Avv. ROSINI — Risulta al 
teste che le formazioni prov¬ 
vedessero col loro bottino 
(li guerra anche ad assi¬ 
stenza non strettamente mi¬ 
litare? A me risulta, ad e- 
sempio. che una divisione 
(ielle formazioni « Di Dio > 
(Iella Lombaidia, con 29 mi¬ 
lioni catturati ad un ceinnn- 
(lo fascista provvido a co¬ 
struire un asilo infantile ed 
una chiesa. E quel coman¬ 
danti. com’ò giusto, non so¬ 
no processati per peculato! 

Qucst’ultima domanda del- 
l’on. Rosini, con cui si chiu¬ 
de la deposizione dell'on.le 
Mattel, crea parecchia sen¬ 
sazione in aula. Ad essa il 
teste risponde alTcrmativa- 
mente: < Cose del genere so¬ 
no avvenute un po’ ovun¬ 
que. dopo la liberazione >. 

Nel pomeriggio, la serie 
delle deposizioni viene a- 
pertn dal compagno on. Lui¬ 
gi Longo, vice-segretario ge¬ 
neralo del PCI. già coman¬ 
dante generale delle briga¬ 
te < Garibaldi > e vice co¬ 
mandante generale del CVL. 
Prima di iniziare la depo¬ 
sizione l'on. Rosini chiede 
al presidente di controllare 
preliminarmente le genera¬ 
lità c i dati oggettivi del 
teste con quelli contenuti in 
un rapporto di polizia alle¬ 
gato al processo c compila¬ 
to daH'ispettore dì P.S. Ver¬ 
diani. Dal rapporto risulta 
che < Luigi Longo si ò dato 
alla politica nel dopo guer¬ 
ra (primo conflitto mondia¬ 
le) avendogli i fascisti uc¬ 
ciso il padre>. Longo di¬ 
chiara che tutto ciò non ri¬ 
sponde al vero; che comin¬ 
ciò ad Interessarsi di politi¬ 
ca nel 1918-19 e che è falso, 
che ciò avvenne perché i 
fascisti gli avevano ucciso il 
padre. < Preciso — osserva 
— che mio padre mori di 
morte naturale nel 1948 alla 
età di 82 anni; mia madre 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PADOVA, 22. — Si vole¬ 
vano i conti della Resistenza 
al processo di Padova? I 
conti della Resistenza sono 
stati fatti, ed autorevolmen¬ 
te, oggi, dal gen. Codomc, 
dagli onorevoli Longo e Mal¬ 
ici, dai comandanti e dai 
membri del Corpo volontari 
della libertà e delle forma¬ 
zioni garibaldine. Sono conti 
semplici e chiari, almeno 
per chi riesca a ricordare 
lina cosa molto semplice c 
che tuttavia l’on. Mattei ha 
voluto far presente alla cor¬ 
te: clic fino al ’45 eravamo 
in guerra c che anche dopo 
il 25 aprile, per parzcchi 
giorni, si è continuato a 
combattere, vi sono state fu¬ 
cilazioni, bande armate di 
fascisti clic lanciavano gli 
ultimi briganteschi assalti, 
azioni partìgianc. 

In questo quadro, che è il 
quadro della lotta di .atto 
il popolo italiano contro la 
banda dei criminali venduti 
allo straniero, vanno posti 
quei conti della Resistenza 
che qui a Padova si chiedo 
no con criteri dì ragioniere 
e che l’Italia ha già chiuso 
con la propria libertà al¬ 
l’attivo. 

Ma facciamo pure questi 
conti coi criteri di un’am- 
minìstTozione finanziaria, ri¬ 
sto clic a questo si è giunti. 
Vi erano in Alta Italia, al 
momento della vittoria, da 
duecento a dncccntorentimi- 
la partigiani che autonoma¬ 
mente, si • approvvigionava 
di armi dal nemico » e di 
viveri dalla popolazione ami¬ 
ca. I IfiO milioni pagati aa 
gli alleati negli ultimi mesi 
al CVL per l’.Alta Italia, era¬ 
no appena una goccia nel 
mare dei bisogni di questa 
truppa imponente che non 
compare il 25 aprile (tanto 
più, come ricorda Mattei, che 
per almeno una settimana 
si continuò a battersi) ma 
che deve essere ancora nu¬ 
trita senza più ricorrere alle 
requisizioni: rivestita ed n- 
fine smobilitata 

Con quali mezzi amene 
quest'ultima gigantesca ope¬ 
razione finanziaria che con¬ 
siste nel mantere un eserci¬ 
to per qualche settimana e 
rimandarlo a casa in modo 
che ogni uomo abbia almeno 
qualche migìiaio di lire per 
gli immediati bisogni e un 
cestito? Tutto il problema di 
questo processo è qui. Que¬ 
sta operazione si compie gra¬ 
zie alle prede bcUiche che 
le formazioni partigiane sot¬ 
traggono ai fascisti in fuga 
e che ogni comando, prati- 


è tuttora vivente e ha 87 
anni >. 

Avv. ROSINI — Volevo 
dimostrare, preliminarmente 
quanto poco attendibile sia 
questo rapporto (li polizia. 

Il compagno Longo inizia 
In sua deposizione rilniden- 
do che funzione del CVL. 
nella lotta partigiann, era 
essenzialmente quella d e 1 
collegamento, mentre le for¬ 
mazioni partigiane si svi¬ 
luppavano sulla base della 
tendenza politica e mante¬ 
nevano una propria orga¬ 
nizzazione. Era direttiva uf¬ 
ficiale. inoltre, die le for¬ 
mazioni piovvcdc.sscro al 
proprio autosostentamento, 
in quanto gli aiuti che po¬ 
tevano essere forniti dal cen¬ 
tro erano del tutto insuffi¬ 
cienti. Dopo la liberazione, 
le possibilità di autofinan¬ 
ziamento si allargarono col 
bottino di guerra, che pure 
venne impiegato dalle sin¬ 
gole formazioni. Dal suo 
canto, il PCI aveva appog¬ 
giato con tutte le sue forze 
le brigate garibaldine, c non 
ha certo avuto dei rimborsi. 

Il presidente torna a bat¬ 
tere sul tasto della conta¬ 
bilità. ma Longo ribadisce 
che la situazione escludeva 
ogni forma di contabilità. 
« Sulla legittimità dcirim- 
piego dei valori catturati al 
nemico, tedesco o fascista 
die fosse, per noi non v’ern 
dubbio alcuno, non aveva¬ 
mo bisogno di dare giusti¬ 
ficazioni ni denigratori della 
itesistenza ». 

Avv. ROSINI — Quali e- 
rano i rapporti tra 11 PCI c 
le formazioni garibaldine? 
Come esso appoggiava la 
lotta? 

LONGO — Con la agita¬ 
zione politica, promuovendo 
la raccolta di indumenti, vi¬ 
veri e danaro, organizzando 
gli scioperi nelle fabbriche. 
Tutta razione del nostro par- 


camcntc, si amministra per 
conto proprio. 

Era legale questo? Mattei 
risponde chiaramente di si. 
Ogni comando aveva diritto 
di usare la propria preda 
bellica per i propri bisogni e 
di consegnare l’eccedente al 
CVL, cosa che in pratica 
nessuno ha mai fatto. E per¬ 
ché? Perché in quel momen¬ 
to i bisogni erano pratica¬ 
mente superiori alle possi¬ 
bilità. Perché ogni comando 
esercitava una vera e pro¬ 
pria azione di governo nella 
propria zona c dovette prov¬ 
vedere, nei limiti del possi¬ 
bile anche ai bisogni della 
popolazione. Perché la cosa 
pili urgente era di rinviare 
gli uomini a casa, scioglien¬ 
do le forze armate la cui 
presenza turbava gli alleati 
e rischiava di scatenare un 
nuovo macello. Perché non 
ri era alcun interesse a man¬ 
tenere intatte le scorte nei 
magazzini di cui gli anglo¬ 
americani rivendicavano la 
proprietà, negando ai parti¬ 
giani di impadronirsi di 
prede belliche. 

Quanto si é speso in que¬ 
sti giorni? Oltre un miliar¬ 
do per i soli premi di smo¬ 
bilitazione, altrettanto per ia 
su’^si.itcnza: e poi altre de¬ 
cine di centinaia di milioni 
per aiuti alla popolazione, 
per rimborsi di < buoni di 
requisizione ». per le prime 
rico.itruzioni di case c di 
strade, di chte.ee perfino! Di 
dove .sono giunti lutti que¬ 
sti danari? Evidentemente 
non dai 160 milioni men¬ 
sili degli alleati. Essi ven¬ 
gono dal bottino di guerra 
che ogni gruppo partigiano 
si è conquistato utilizzandolo 
secondo i propri criteri, in 
armonia con l’autorizzazione 
ricevuta dal comando gene¬ 
rale del CVL. 

Ma — ed è questa la se¬ 
conda obiezione — esistono 
le ricevute, la contabilità di 
queste spese? Non esistono, 
e per una ragione molto 
semplice. E’ perché non si è 
mai tenuta alcuna contabili¬ 
tà in periodo clandestino 
(Fon. Mattei, ricorda Longo, 
che contravvenne a questa 
disposizione, fu costretto a 
mangiare delle ricevute che 
aveva in tasca al momento 
del suo arresto!), cosicché fu 
ovvio continuare ancora con 
lo stesso sistema nei pnmi 
giorni dopo la liberazione, 
quando dappertutto si con¬ 
tinuava a combattere. In se¬ 
condo luogo perché ogni for¬ 
mazione, essendo pratica¬ 
mente autonoma, non aveva 
da rendere conto delle pro¬ 
prie azioni a nessuno. (A 


tito eia protesa verso la lot¬ 
ta di liberazione. 

Avv. ROSINI — Tutte le 
formazioni, e non solo quel¬ 
le garibaldine, dopo il 25 
aprile, cfTeltuarono recuperi 
di v.nlori e li impiegarono, 
senza notìficali] al comando 
generale del CVL? 

LONGO — Certamente. 
Ogni formazione partigiana 
c movimento politico anti¬ 
fascista SI sentiva allora 
parte goVernanle ed e.ser- 
citava dementi di poteie po¬ 
litico. Impiegavano (piindi 
legittimamente i soldi di cui 
disponevano, senza dovei 
tendere conto a nessuno 

Le disposizioni del CLNAI 
orano chiaro in pioposilo. 

Avv. ROSINI — Poiché il 
signor presidente stamane 
Ila accennato al fatto die se 
non avessero recato con sé 
dei valori, forse i gei ardii 
.'ascisiI non sai ebbero stali 
fucilati a Dongo, può, il te¬ 
ste piecisaie se vi erano di- 
spcsizioni piocedenli? 

LONGO — Vi era un de¬ 
creto del CLNAI del 24 a- 
piile; inoltre un oidine del 
comando piazza di Tonno, 
ancora precedente, clic de¬ 
cretava per i ministri, i sot¬ 
tosegretari, 1 piefctti ed I 
segretari federali fascisti la 
esecuzione sommaria, solo 
previo accerlanicnto della 
identità persoiialc. 

PRESIDENTE — Ma il 
CLNAI, riconosciuto organo 
dì governo dal governo di 
itonia, non doveva adeguar¬ 
si appunto alle direttive di 
governo? 

LONGO — Noi avevamo 
una piena delega di poteri 
Nella situazione dcUTtalia 
occupata dai tcdcsdii, noi 
operavamo con piena nostra 
discrezionalità. Secondo le 
leggi di guerra. 

P.G. — Lei ha saputo dei 
valori reperiti a Dongo? 

LONGO — Gcnericamen- 


mcno che .si accetti il cu¬ 
rioso criterio affermato, cer¬ 
to scherzosamente, dal pre¬ 
sidente Zen, che i partigiani 
dovevano tenere le ricevute 
per il tribunale di Padava!). 
E, infine, perché, se qualche 
annotazione fu fatta, non 
venne certo custodita oltre 
le immediate necessità. Le 
sfesse società anonime non 
tengono inde finitamente la 
propria contabilità. 

Tuttavia, terza obiezione, 
in queste » appropriazioni » 
del bottino di guerra, qual- 
cosa andò a beneficio dei 
partiti, cd in particolare, del 
PCI? Qui, finalmente, l'accu¬ 
sa pubblica e privata scopre 
le proprie batterie. Ma il tiro 
è ancora una volta fuori cen¬ 
tro. Che era il PCI in quel 
periodo, se non il nerbo del¬ 
le formazioni partigiane? 
Qual’cra la sua unica atti¬ 
vità, se non la lotta antifa¬ 
scista? Come distinguere, 
senza falsare la verità, il par¬ 
tito politico dal parfifo mi¬ 
litante sui campi di batta¬ 
glia? Il cerchio si chiude, e 
lo chiude Longo con una cal¬ 
ma e magistrale descrizione 
della struttura dello lotta 
partigiana da cui è nato il 
nuovo Stato italiano, che è 
cs.sa stessa, per tutto questo 
periodo, escrcPo. parlamen¬ 
to, governo dell’Alta Italia 
in guerra, 

E’ in questo ouadro che si 
spiegano tutti gli avvenimen¬ 
ti dell'epoca: dalla cattura 
àcìF* oro di Dongo * alla fu¬ 
cilazione di Mussolini e dei 
gerarchi. quale esecuzione di 
una sentenza emessa — lo af¬ 
fermato Cadorna e Longo — 
dai CLN. Non fu quindi per 
l’oro — come deve dare atto 
anche il presidente — che 
Mussolirii e i suoi complici, 
catturati mentre fuggivano 
con il bottino delle loro de¬ 
littuose imprese, furono giu- 
stizìati. Nulla in questi gior¬ 
ni si compie per l’oro. Fu¬ 
rono quelli i giorni della giu¬ 
stizia del popolo italiano, fu¬ 
rono i giorni in cui il grano 
fu separato dal loglio e que¬ 
sto bruciato sull’aia. Furono 
i giorni della libertà ed an¬ 
che in questa sala di tribu¬ 
nale, udendoli rievocare da 
uomini di diverse tendenze 
ed opinioni politiche come 
Cadorna, Mattei, Longo, an¬ 
che qui et si sente turbati e 
commossi. La meschina spe¬ 
culazione polìtica contro la 
parte migliore del popolo 
italiano cade in briciole e la 
Resistenza si eleva ancora 
UM volta unita ed intangi¬ 
bile. Ed anche questo fa par¬ 
te del suo bilancio. 

RUBENS TEDESCHI 


te. Evidentemente sapeva di 
più il comando regionale 
lombardo, non io che facevo 
parte del comando gene- 
lalc. 

Viene perciò sentito, a que¬ 
sto punto. Pietro Vergani. 
che era appunto comaiiLlan- 
te regionale lonibaido dei 
garibaldini. Vergani dicbia- 
in ctie. in (pici pi uni giorni 
di maggio, pieocciipazione 
principale era (pielln di evi¬ 
tale un conflitto con gli al¬ 
leali che SI profilava gia- 
vissuno pci la loio pretesa 
(Il far smobilitale immedia¬ 
tamente le foiniazioni par- 
tigiane. VM era ((Hindi la ne- 
ce.'.sità di utilizzale tutti i 
mezzi, tutti i valori a di¬ 
sposizione per poter proce¬ 
dei e ra|)idumcntc alla smo¬ 
bilitazione. 

Il (ucsidente ed il procura¬ 
tore generale tornano ad in¬ 
sistere sulla documentazione 
delle s(iese. L’avv Rosini c- 
sclama: < Ma i garibaldini 
hanno vissuto, sono stati 
mantenuti (|iiei giorni, ali¬ 
tile se non ci sono le ri¬ 
cevute! ». 

La discu.ssione si sposta 
(loi siiliu distinzione fra 
(inrtiti politici e formazioni 
militali. Longo ribadisce che 
il PC. aveva impegnato tut¬ 
to se stesso nella lotta di li¬ 
berazione e clic non si può 
(lercio escludere vi sia stato. 
Ili qualche caso, un travaso 
di fondi tia forinazioni mi¬ 
litari e partito, (ler far fron¬ 
te a deterniinatc situazioni 
che si presentarono. 

PRESIDENTE: Ma il par¬ 
tito, non può dimostrare se 
Ila sostenuto s()ese del ge¬ 
nere. non ha la contabilità? 

LONGO: Peiclié dovrebbe 
averla? Anche se essa è esi¬ 
stita, perché (lovrebbo essere 
stata conservata, chi poteva 
(lensare che dovevamo ren¬ 
dere conto di ciò che si fa¬ 
ceva ritenendolo pienamente 
legittimo? 

La deposizione d! Ixingo 
procede in Una atmosfera 
molto accesa. Dopo una serie 
di altre contestazioni, l’on. 
Rosini esclama: < Por quan¬ 
to riguarda le fucilazioni, lei 
signor presidente, mi dà 
dunque atto che esse sareb¬ 
bero avvenute anche se i 
gerarchi non avessero avuto 
nemmeno un soldo >. Inter¬ 
viene allora l’avv. Liizzani 
della Parte civile e chiede: 
< Poiché il CLNAI riportava 
i poteri del governo di Ro¬ 
ma, poteva il CNLAI anda¬ 
re contro l’impegno che il 
governo di Roma si era as¬ 
sunto di consegnare vivo 
Mussolini? 

LONGO: Noi avevamo pie¬ 
ni poteri. Se ci si vuole ac¬ 
cusare di aver impedito che 
la tragedia italiana sì con¬ 
cludesse in farsa, siamo 
pronti ad assumerci le no¬ 
stre responsabilità. 

Su questa pungente rispo¬ 
sta. si conclude la deposi¬ 
zione di Longo che all’usci¬ 
ta dall’aula viene circonda¬ 
to da una vera folla di par¬ 
tigiani e dì cittadini che gli 
manifestano la propria am¬ 
mirazione e il proprio affetto 

L’avv. Moscon chiede quin¬ 
di che sulle medesime que¬ 
stioni su cui sono stati sen¬ 
titi Cadorna, Mattei e Longo, 
siano pure ascoltati gli ex 
membri del comando gene¬ 
rale Parri e Solari. La cita¬ 
zione viene disposta dal pre¬ 
sidente. Subito dopo, depone 
l’on. Virginio Bettinelli, già 
prefetto di Como nominato 
dal Comitato di liberazione 
nazionale, il quale riferisce 
sul recupero del medagliere 
di Mu>soIini e della somma 
di 500 milioni di lire in ban¬ 
conote italiane depositate in 
una villa comasca. Di qiiestp 
enorme somma, che il teste 
.assicura era contenuta in due 
sole grandi borse. 100 milio¬ 
ni furono consegnati al Co¬ 
mitato di liberazione alta 
Italia (che lì trasmise poi 
al Comando volontari li- 
berta) c 400 milioni seque¬ 
strati dagli alleati. 

Seguono il doti. Magni ed 
il doli. Masciardi, del C.L.N 
(li Como, e viene quindi scn- 
llito l’ex vi<» comandante 
delle brigate garibaldine di 
Milano e provincia, Alessio 
Lamprati. Questi conferma 
che nei primi giorni di mag¬ 
gio l’ispettore del comando 
garibaldino in Valtellina 
Siro Rosi, gli consegnò una 
valigia contenente ingenti 
valori in valuta italiana e 
straniera (quelli sequestrati 
alla Mittag a Chiavenna); 
furono realizzati complessi¬ 
vamente circa 37 milioni. Im¬ 
piegati per le spese di man¬ 
tenimento e smobilitazione 
delle formazioni nel mila¬ 
nese. Ciò viene confermato 
successivamente dal dottor 
Italo Busetto. già coman¬ 
dante delle formazioni gari¬ 
baldine milanesi, che riferi¬ 
sce sulle ingenti spose e sulle 
molteplici esigenze cui do¬ 
vevano far fronte, fino alla 
smobilitazione, ì comandi 
partigiani di Milano. 

MARIO PASSI 


UNA GIORNATA DECISIVA A PADOVA 

IL CONTO DELLA GLORIA 


AL VENTISETTESIMO GIORNO LA LOTTA DEI BRACCIANTI 

\ ” . ' ' ' 

Già in 25 comuni firmnti gli nccordi 
mentre nel Polesine prosegue lo sciopero 


Verso una ripresa delle Iratlative a Pavia? — Marcia d? protesta degli 
assegnatari in Calabria — Lo sciopero di Bari e le xnanifest’ ioni di Ancona 


(Dal'nostro corrispondente) 

ROVIGO, 22 — Già 25. su 
51 comuni del Polesine, han¬ 
no stipulato accordi comu¬ 
nali che accolgono le richie¬ 
ste dei lavoratori e respin¬ 
gono i propositi della Con¬ 
fida di restaurare metodi e 
sistemi fascisti nelle cam¬ 
pagne. Agli accordi comu¬ 
nali .li aggiungono centinaia 
di accordi aziendali. Al 
26. giorno dello sciopero si 
può calcolare che il gruppo 
dirigente della Confida con¬ 
ti ora soltanto mi quinto 
delle aziende che ancora non 
hanno firmato. Appare quin¬ 
di assurdo, il comunicato di¬ 
ramato oggi dai dirigenti 
dell’organizzazione agraria 
che invita gli associati a ri¬ 
fiutare In firma degli < nccor¬ 
di », avvertendo che per loro 
non sono da considerarsi va¬ 
lidi gli accordi coniiinali c 
quelli aziendali. C’è chi va¬ 
luta Fndirrno comunicato co¬ 
me un tentativo oltranzista 
di salvare il prestigio di una 
parte del grappo dirigente 


della Confida, incalzata dal¬ 
l’altra parte che, stipulati 
gli accordi, intende succedere 
nella direzione dell'organiz¬ 
zazione agraria. 

La Confida finora è in ma¬ 
no a proprietari con aziende 
affittate, i quali per i loro 
scopi politici, sono disposfi 
« rovinare la produzione e 
(I resistere fino alViiltima ca¬ 
micia dei loro affittuari, ma 
gli affittuari non sembrano 
volersi prestare di nuovo, al 
gioco. Proprio mentre il pre¬ 
sidente ^ provinciale della 
Confida, doti. Marchiori, re¬ 
digeva il comunicato oltran¬ 
zista, il suo più grosso af¬ 
fittuario, Giuseppe Ardiiin 
di Lendinara, che conduce 
una azienda di 62 ettari, di 
proprietà del presidente del¬ 
la Confida, si è recato alla 
C.d.L. a firmare l'accordc 
aziendale: il 53. accordo re¬ 
gistrato finora a Lendina¬ 
ra. Anche Famministrazione 
delle grandi aziende del 
principe Pio ha firmato Fac- 
enrdo in sede comunale, a 


Crespino; altrettanto hanno 
fatto la maggioranza delle 
aziende di Pontecchìo e Ce- 
vignano. A Porto Tolte ha 
firmato anche il grande agra¬ 
rio Proti, con una azienda di 
oltre uh migliaio di ettari. 
Fa eccezione Contarina do¬ 
ve la voce pubblica dice che 
l’agraria nostalgica avrebbe 
il compito di punire i pro- 
prictari « concordatari ». Lo 
appoggio concreto alla lotta 
del popolo palesano è te¬ 
stimoniato anche oggi da 
decine di telegrammi e mes¬ 
saggi pervenuti da ogni par¬ 
te d’Italia: 

GIUSEPPE M.ARZOEE.A 

A Pavia quinto 
giorno di 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PAVIA, 22. — Voci itisi- 
stcnti sulla possibilità di una 
rapida soluzione della ver¬ 
tenza si sono diffuse oggi con 
la rapidità di un lampo nel- 


ALLE URNE OLTRE MEZZO MILIONE DI ELETTORI 

Domenica votano Ravenna Arezzo 
e decine di altri centri minori 

Comizi, assemblea e moniftstozioni indétte dol P.C.t. o conclusione dello 
campagna elettorale — Il compagno Togliatti parla domani sera a Ravenna 


Con una serie di comizi e 
assemblee e manifestazioni 
indette per oggi e domani, di 
(li cui pubblichiamo un elen¬ 
co a parte, il PCI chiude la 
campagna elettorale nei ccjn- 
tri dove si voterà domenica 
26 maggio. Oltre mezzo mi¬ 
lione di elettori, distribuiti 
in qiia.si tutto il territorio 
nazionale, si recheranno alle 
U|:ne domenica e lunedi mat¬ 
tina per il rinnovo di nume¬ 
rosi consìgli comunali e pro¬ 
vinciali o per la sostituzione 
di membbri decaduti o (le- 
cedutl nei consigli provin¬ 
ciali. 

Quella di domenica pros¬ 
sima è senz’altro la più im¬ 
portante tornata elettorale 
di questa primavera. Tutti 
gli elettori della provincia dì 
Ravenna, che sono oltre 200 


VERONA, 22. — Tredici j 
casi di poliomielite di cui due 
mortali si sono verificati a 
Verona in vari rioni della 
città e in alcune scuole. Non 
si può affermare ancora che 
i casi presentino aspetti epi¬ 
demici ma in ogni caso essi 
superano il numero di quel¬ 
li verificati gli scorsi anni e 
di quello dello stesso anno di 
punta massima. L’ufficio sa¬ 
nitario comunale ha disposto 
la chiusura di alcune scuole 
mentre il commissario per 
l’Igiene e la Sanità ha messo 
a disposizione una quantità 
di vaccino. j 


I S lDtRURO Kl 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

per la riuscita della lotta 

Dallo sciopero è esonerato 
il personale strettamente ne¬ 
cessario alla conser\"azionc 
degli impianti 

Lo sciopero avrà termine 
questa sera a mezzanotte. 

L’on. Agostiro Novella, se¬ 
gretario responsabile della 
FIOM, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

€ Con lo sciopero di oggi i 
lavoratori siderurgici danno 
alle posizioni negative della 
Confindustria la sola rispo¬ 
sta che era ormai possibile 
dare. Infatti, l’organizzazio¬ 
ne padronale — mentre non 
ha saputo contestare seria¬ 
mente nessuna delle motiva¬ 
zioni concrete che la FIOM, 
la FIM e la UILM hanno 
messo alla base della loro 
richiesta di riduzione del- 
i’orario per il settore side¬ 
rurgico — si è irrigidita in 
una posizione che è assurda 
c contraddittoria nello stes¬ 
so tempo. I siderurgici ita¬ 
liani chiedono oggi unitaria¬ 
mente c con forza il diritto 
di partecipare ai benefici del 
orogrcsso tecnico e dell’au¬ 
mento del rendimento del 
loro lavoro. E’ perciò aswair- 
do accusare le organizzazio¬ 
ni sindacali di voler realiz¬ 
zare la loro richiesta in mo¬ 
do meccanico, immediato e 
indifferenziato per tutta la 
categoria dei metalmeccanici 
quando esse hanno già fer¬ 
mamente ribadito il loro in¬ 
dirizzo di richieste differen¬ 
ziate e articolate per settore 
e per azienda. E' contraddit¬ 
torio richiedere, come fa la 
Confindustria. che la richie¬ 
sta sia avanzata solo in sede 
di rinnovamento del contrat¬ 
to di lavoro che riguarda 
tutta la categoria dei metal¬ 
meccanici. La volontà di rin¬ 
viare aU’infinito ima tratta¬ 
tiva che invece è urgente ha 


mila, saranno chiamati a rin¬ 
novare il Consiglio provin¬ 
ciale, dove esattamente un 
anno fa gli opposti gruppi si 
divisero i seggi a metà; vo¬ 
teranno per il Consiglio co¬ 
munale di Arezzo, circa 
45 mila elettori; 22 Conniiii 
superiori ai 10 mila abitanti, 
e precisamente Ac([UÌ Terme 
(Alessandria) con 12 mila 
elettori, Viadana (Mantova) 
con 12 mila. Abbiategrasso e 
Magenta (Milano) con 13 e 
10 mila. Badia Polesine (Ro¬ 
vigo) con 9 mila. Noceto 
(Parma) con quasi 8 mila, 
Bagnacavallo (Ravenna) con 
quasi 13 mila. Poscia (Pi¬ 
stoia) con 15 mila, Fano (Pe¬ 
saro) con 25 mila, i tre 
grossi centri della provincia 
(li Roma, Albano (oltre 9 
mila), Civitavecchia (oltre 


evidentemente tradito il pen¬ 
siero deH’organizzazione pa¬ 
dronale. 

« La convergenza realizza¬ 
ta dalle tre organizzazioni 
nella dichiarazione dello 
sciopero sottolinea insieme 
alla forza dell’azione, la giu¬ 
stezza della rivendicazione 
dei lavoratori. 

Noi pensiamo che in que¬ 
sta vertenza una particolare 
parola deve essere detta dal- 
[le aziende I.R.I., non solo in 
quanto aziende I.R.I., ma an¬ 
che perchè in queste aziende 
si realizzino tutte quelle con¬ 
dizioni di espansione pro¬ 
duttiva. di aumento del ren¬ 
dimento del lavoro che sono 
alla base delle nostre richie¬ 
ste. Auspichiamo, dunque, 
che le aziende I.R.I. compia¬ 
no gli atti necessari per una 
differenziazione dalle azien- 
dee private nel senso dì dare 
prova concreta di un aperto 
indirizzo sociale. 

< La Confindustria potrà 
ancora resistere alla riven¬ 
dicazione dei lavoratori ma 
non deve resistere con le for¬ 
ze deiri.R.I. L’organizzazione 
padronale dovrà rendersi 
conto ben presto che il movi¬ 
mento in atto per le quaranta 
ore è inarrestabile. Questo 
sciopero segna un grande 
passo in avanti verso la rea¬ 
lizzazione di una delle più 
grandi aspirazioni della clas- 
^ operaia e dei lavoratori 
italiani >. I 


MILANO. 22 — Una pietosa 
morte ha trovalo questa sera 
la settantenne Silvia De Vec¬ 
chi. abitante in via Chiari. I.a 
povera donna è stata vista ca¬ 
larsi da una finestra al terzo 
piano dciredificio dove aveva 
la sua abitazione, reggendosi 
a delle lenzuola annodate. Im- 
prowisamente. le lenzuola si 
scioglievano e la donna si ab¬ 
batteva al suolo, in fin di vita 
Trasportata aU'Ospedale Mag¬ 
giore. la poveretta \i decedeva 
La pronta inchiesta della po¬ 
lizìa permetteva di ricostruire 
l'nccaduto I.a De Vecchi vi-| 
veva nell'appartamento di %'ia 
Chiari con il marito e due fi¬ 
gli minorati: Rosalba, trenten¬ 
ne. paralizzata, c Arrigo, ven¬ 
tisettenne. minorato mentale. 
Questa sera la De Vecchi rin¬ 
casava (il marito i assente da 


20 mila), Marino (11 mila) 
e Tivoli (quasi 17 mila), Or- 
tona (Chieti) con 14 mila. 
Celano e 'fagliacozzo (L’A¬ 
quila) con 7500 e 6000, Ca¬ 
pila e Casal di Principe (Ca¬ 
serta) con oltre 9 mila e 
6000. Casalnuovo e Torre An¬ 
nunziata (Napoli) con oltre 
8 000 e quasi 30 mila, Aman- 
Ica e Rossano (Cosenza) con 
quasi 6000 e 10.500; voteran¬ 
no inoltre, sempre per i Con¬ 
sigli comunali, altri 56 Co¬ 
muni minori in Piemonte, 29 
in Lombardia, uno nel Po¬ 
lesine, Porto S. Elpidio e San 


I comizi del Partito 
pei le elezioni 

OGGI 

FAENZA (Ravenna): All¬ 
eata 

BAGNACAVALLO (Raven¬ 
na): Dozza 

abbiategrasso (Mila- 
no): G. C. Paletta 
ALBANO (Roma): Terra¬ 
cini ’ 

ORTONA (Chieti): Bosl 
kMANTEA (Cosenza): Gallo 
MARINO (Roma): Natoli 
CELANO (L’Aquila): Sec¬ 
chia 

DOMANI 

RAVENNA: Togliatti 
FANO (Pesaro): Alleata 
'APUA (Caserta): G. Amen¬ 
dola 

S. MATTEO DI VIADANA 
(Mantova): Colombi 
TIVOLI (Roma): DI Vit¬ 
torio 

TORRE .A. (Napoli): Ingrao 
ACQUI (Alessandria): Gian¬ 
carlo Paletta 

NOCETO (Parma): Pelle¬ 
grini 

AREZZO; Terracini 
PORTO S. ELPIDIO (Ascoli 
Piceno): Bonazzi 
BOSS.ANO C. (Cosenza): 
Gnilo 

VIADANA (Mantova): 
Lafolo 

CASCINA (Pisa): Natta 
PESCIA (Pistoia): Gian¬ 
carlo Paletta 
RAVENNA: Pesenti 
CIVIT.AVr.CCIIIA (Roma): 
Secchia 


Elpidio a Mare (Ascoli Pi¬ 
ceno), 16 Comuni abruzzesi 
e molisani, altri 7 campani, 
un altro comune calabrese 
(Laino Borgo) c 8 comuni 
siciliani compre.'^a l’isola di 
Pantelleria. 

In quattro collegi provin¬ 
ciali si svolpeianno le ele¬ 
zioni suppletive m provin¬ 
cia di Cuneo, nel collegio di 
Dogliani-Carsié. in provin¬ 
cia di Caserta (nel capqluo- 
go (Caserta 1.), in provincia 
di Pisa nel collegio di Ca¬ 
scina, e in provincia di Fi¬ 
renze neH’VilI collegio della 
città. 


Milano) o trovava il figlio Ar¬ 
rigo in uno stato di estrema 
eccitazione. La figlia Rosalba 
si era rifugiata in una camera 
o là la povera donna la rag¬ 
giungeva. per sfuggire alle mi¬ 
nacce del demente. Quando 
Arrigo urlava che avrebbe 
sfondato la porta. Silvia De 
Vecchi non vedeva altra solu¬ 
zione che annodare le lenzuola 
per tentare di calarsi sulla 
strada c invocare aiuto. La fu¬ 
ne improvvisata tuttavia non 
reggev.. 

La polizia proi.t.imente in¬ 
tervenuta ha trovato il pazzo 
tranquillamente seduto su una 
sedia di cas.a. con in tasca una 
rivoltella cal 9. Arrigo De 
Vecchi è stato ricoverato al 
reparto ncurodcliri dclTospcda- 
le di Niguarda. 


13 casi di ^^polio,, 

regi strati a Ver ona 

Due bambini sono morti - Le autorità han¬ 
no disposto la chiusura di alcune scuole 


Cade dal terzo piano e muore 
per sfuggire al figlio pazzo 

La donna, una settantenne, aveva tentato di 
calarsi dalla finestra con lenzuoli annodati 


le campagne pavesi. Già ieri 
sera era corsa la notizia di 
una prossima ripresa della 
trattative creando un com¬ 
prensibile stato di attesa. 

Sembra, secondo queste 
voci, che il presidente del¬ 
l’Unione agricoltori. Nobile, 
abbia manifestato l’intenzio¬ 
ne di trattare con le orga¬ 
nizzazioni sindacali in un 
colloquio avuto con il prefet¬ 
to. Egli, sempre secondo 
queste voci, si sarebbe di¬ 
chiaralo pronto ad accoglie¬ 
re sostanzialmente le richie- 
s(e dei lavoratori e più pre¬ 
cisamente a rispettare il 
congegno della scala mobile, 
a rinnovare i patti provin¬ 
ciali di lavoro c a firmare 
un accordo per Vassisteiiza 
lannaccutica ai familiari 
lei braccianti e dei salariati 
(extra-legem). Che cosa ci 
sia di vero è diffìcile dirlo 
fino a questo momento. La 
notizia, però. Ita suscitato 
molte speranze fra gli stes¬ 
si agricoltori^che sconfessan¬ 
do ia loro organizzazione ri- 
ccrcaro localmente un accor¬ 
do con i lavoratori. Ieri ac¬ 
cordi comunali sono stati 
stipulati ili sei comuni. A 
cinque giorni dalla procla¬ 
mazione dello sciopero gene¬ 
rale a tempo indeterminato 
i dissensi nel campo degli 
agrari tendono ad accentuar¬ 
si. Un altro accordo viene 
segnalato oggi a Pieve del 
Cairo. A A/cdc, Ottobiano, 
Cergnago c S. Giorg'io la 
maggioranza degli agricolto¬ 
ri ita manifestato l'intenzio¬ 
ne di accogliere le richieste 
dei lavoratori e concludere 
quindi hi vertenza. In que¬ 
sta situazione anche per i 
dirigenti Dell’Unione agricol¬ 
tori diventa diffìcile mante¬ 
nere una posizione di assolu¬ 
ta intransigenza che oltre ad 
esasperare la lotta non ver¬ 
rebbe capita neppure da co¬ 
loro che fino ad ora possono 
avere condiviso la linea 
segu'ita. I danni che lo scio¬ 
pero può arrecare alle azien¬ 
de sono senza dubbio infini¬ 
tamente superiori all’onere 
che le richieste dei lavora¬ 
tori comportano. 

Nelle assemblee che an¬ 
che oggi si sono tenute in 
numerosi comuni è stata 
sottolineata la necessità di 
imprimere maggior vigore 
all'azione c sono state prese 
tutte le misure per inten¬ 
sificare lo sciopero. La lotta 
del Pavese se la vertenza 
non sarà risolta subirà un 
rincrudimento, assumendo le 
forme avanzate adottate nel 
Polesine. 

ORAZIO PIZZIGONI 

La manifesfaiione 
ad ^ona 

Nel quadro della settima¬ 
na dì manifestazioni e di 
lotta indetta dalla Assemblea 
nazionale per la riforma 
agraria tenutasi recentemen¬ 
te a Firenze, in questi gior¬ 
ni, indette dalle organizza¬ 
zioni contadine, si sono ef¬ 
fettuate nella provincia di 
Ancona trenta assemblee 
frazionali e di lega e quattro 
grandi manifestazioni tenu¬ 
tesi a Fabriano, Jesi. Osimo 
e Cupramontana, alle qua¬ 
li hanno complessivamente 
partecipato oltre 3 mila la¬ 
voratori della terra. 

la giornata di fotta 
nella Terra di Bari 

BARI. 22 — Il secondo 

sciopero proclamato per og¬ 
gi dalla Federbraccianti pro¬ 
vincia!? è riuscito compatto 
in tutti i centri agrìcoli. Fin 
da ieri sera in affollatissime 
assemblee e nel corso di pub¬ 
blici comizi, i braccianti ave¬ 
vano rinnovato il loro impe¬ 
gno di lotta e stamane sin 
dalle prime ore dcU’alba le 
astensioni dal lavoro hanno 
raggiunto il 100 per cento in 
tutti i comuni e particolar¬ 
mente ad Acqiiaviva. San 
Michele. .Altamiira. Casamas¬ 
sima dove si sono svolte ma¬ 
nifestazioni di piazza e de¬ 
legazioni di braccianti si so¬ 
no recate dalle autorità co¬ 
munali. 

L’agitazione dei braccian¬ 
ti di "Terra di Bari ha avuto 
un primo successo; l’Ufficio 
regionale del lavoro, su ri¬ 
chiesta delle tre organizza¬ 
zioni sindacali, ha convocato 
le parti per lunedi 27 alle ore 
10. onde riprendere le trat¬ 
tative che gli agrari aveva¬ 
no interrotte per la loro in¬ 
transigenza, il 15 u. a. 

la marcia di protesta 
degù assegn^ri di Borgia 

CATANZARO. 22 — La 
situazione in cui vengono a 
trovarsi, e cioè privi di case 
coloniche, lo approssimarsi 
del raccolto del grano e la 
mancanza di opere nelle 
quote loro assegnate, ha 
spinto gli assegnatari di 
Borgia a muoversi questa 
mattina e ad attuare una 
marcia su Catanzaro Lido. 
Essi, in più di 150. dopo 
aver percorso 16 km. a pie¬ 
di. si sono recati presso lo 
ufiìcio dell’O.WS. di Catan¬ 
zaro Lido per reclamare: 1) 
la stesura di un piano orga¬ 
nico per la trebbiatura af¬ 
finché non accada come per 
gli anni pn.s^^ati. che Tacca- 
mularsi del gr.ino e del fru¬ 
mento ha provocato incendi 
per autocombustione; 2) co¬ 
struzione delle case coloni¬ 
che; 3) sistemazione delie 
strade di accesso alle quoto; 
4) opere di trasformazio.ie 
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V UNITA* 


Il DISOCCUPATO 


«B 


e', dirci che a lasciarti 
ifare sai anclic cavarte¬ 
la », disse llc-rto l'ilip- 
pone dalla soglia della stan¬ 
za, senza entrare. l‘'ra come 
se qualcosa, perplessità o 
indifferenza. Io fermasse. 
Alto e smilzo, già un po’ cal¬ 
vo inaliirado i suoi trent’an- 
ni, la faccia lun{>a c sottile 
ancora sbiadita dalla stan¬ 
chezza (era rientrato duran¬ 
te la notte, e non poteva dire 
di aver riposato a sufficien¬ 
za, adesso erano appena le 
sette), si era appoRfliato allo 
.stipite con un braccio alza¬ 
to, e il pennello della barba 
iieH’altra mano, fissava il suo 
ospite meridionale con Rii 
occhi curiosamente lucenti 
fra le ciRlia rade. 

Antonio slava seduto sul 
pavimento in fondo alla stan¬ 
za, sotto la finestra che ri- 
.schiarava appena il locale, 
slava seduto su una coperta 
dove, fino a poco prima, 
aveva dormito, lira un Rio¬ 
vane sui Ircnt’anni, dalle 
Rote Ronfìe, i capelli rasi, lo 
sRuardo smarrito. Sorrideva, 
cercando di strappare anco¬ 
ra una boccata di fumo da 
una mezza siRarella, che per 
(pialche misterioso motivo 
era subito Unita. Filippone 
lo fissava tranqnillamente. 
assolntamenle incapace di 
sorprendere, nella sua inll- 
nila indifVeronza d’otlimisla, 
quelTaria atterrila. 

r/era un silenzio incredi¬ 
bile, nella casa, il silenzio 
di un crepuscolo, se è inver¬ 
no. a Milano. La prima luce 
del Riorno incominciava a 
discRiiarc, senza però colo¬ 
rarle, le pareli della stanza 
dove non si vedeva nessun 
mobile o quadro, l’asta ver¬ 
niciata di bianco che pen- 
«leva riRida dal soffitto, pri¬ 
va ancora di lampadario, e 
le piastrelle di marmo del 
])avimcnto, lucidato a piom¬ 
bo un mese prima, ora ve¬ 
lato di polvere. Su quelle 
piastrelle, un’altra macchia 
scura, oltre il reltanRolo 
«Iella coperta, era formata 
dalla valiRia «lell’ospite, aR- 
Riustata alia meRlio con uno 
spaRo: dal coperchio solle¬ 
vato usciva una cravatta 
sfilacciata e la .strinRa nera 
«li una scarpa. Proprio sul¬ 
la valiRia. raccolli entro una 
paRina del « (Corriere ». si 
seoi’Revano i resti «li un pa¬ 
sto sommario: rimasURli di 
salame, pane. 

II (|uella valiRia slava li 
«la un mese, da quaiulo era 
cominciato il Rran freddo, e 
Fìcrlo Filippone, rappresen¬ 
tante della Ramiti & C., una 
«Uffa fornitrice di clellro- 
«lomeslici, non aveva saputo 
«lire di no al suo ex com- 
paRiio di sanatorio, ritro¬ 
vato per caso, dopo anni, 
privo d’impicRo, di mezzi e 
.sempre più malconcio in sa¬ 
lute, in un bar della perife¬ 
ria. In sanatorio c’erano sta¬ 
li tutti c «lue, dop(j la guer¬ 
ra: Rerlo di ritorno dalla 
Germania, Antonio, venuto 
su dalla Calabria. A Rerlo 
Filippone, abile, fortunato, 
generoso, «jiiel particolare 
tipo ninano rappresentato da 
Antonio, con tntle le tare. 
Io spavento c il misterioso 
silenzio «lei Sud, un silenzio 
carico di preoccupazioni, 
aveva fatto sempre-compas¬ 
sione c rabbia insieme, e fin 
«la allora aveva provato a 
toglierselo «lavanti aiutando¬ 
lo. Macchi*. Quello remleva 
vano, pralicainenle, ogni aiu¬ 
to. Inerte come una spiag¬ 
gia, cosi aspettava che la 
vita, come un mare, si nino, 
vc.sse confu.samcntc «lavanti 
a lui. Incapace «li alzare un 
dito, di agire, di difendersi; 
pigro, o Rravemente lesa la 
sua infelligenza. da «lualchc 
cosa che neppure lui ricor- 
«lava. 

Rivedendolo improvvisa¬ 
mente, dopo tanti anni, e 
nelle stesse coiulizioni di al¬ 
lora. se non peggiorate, a 
Rerlo era venuto in mente 
«li tentare ancora «pialensa 
per lui. Slava jier i»artire. 
«luella sera «li gennaio, «iirel- 
to in Spagna per conto della 
«litta, c rappartamento che 
aveva appena acquistato («lo- 
vev.a sposarsi in aprile), ri¬ 
maneva vuoto per un mese. 
« .\scollami bene », gli ave¬ 
va «Ietto, « li affido la mìa 
casa c quel poco che c’c. Ci 
s«>no coperte. ac«pia calda, 
telefono. l'er le. è fin tropp«i. 
Queste sono «liecimila lire. 
Di più non posso. Ma arran¬ 
giali, trova lavoro, esci tut¬ 
ti i giorni c trova lavoro. 
Quanilo torno ti voglio velie¬ 
re guarito, senza «piella fac¬ 
cia «li barbone, il giorno 
stesso che rientro, tu «levi 
uscire. Perciò, mettiti in 
conilizionc «li bastare a te 
stesso «la solo. Non creilo, 
sai. che ci siano tanti mila¬ 
nesi come me, oggi. Ma non 
mi piace esser preso in giro.} 
Perciò, ti ripeto, baila bene 
ai rasi tuoi ». 

Fra rientralo quella notte, 
rsatlamqnlc dopo un mese, 
.stanco morto ma soddisfal¬ 
lo del viaggio, degli incon¬ 
tri avuti, del denaro guada¬ 
gnalo, c«Ì era andato «lìritio 
a «lormire, senza neppure ri¬ 
cordarsi di .\ntonio. Se n’era 
ricordalo .solo un momento 
prima, in bagno, mentre si 
radeva; c di scatto era usci¬ 
to nel eorrifloio, e aveva 
spinto la porla «Iella sua 


«Ma figurati!». 

SI, a lasciarlo fare, sapeva 
iiiiclie cavarsela, pensava 
Filippone. Strano, però, co¬ 
me non gliene importasse 
più niente. Una volta si sa¬ 
rebbe interessato, sarebbe 
entralo nella stanza e si sa¬ 
rebbe seduto vicino a lui. 
Ora rimaneva fermo sulla 
soglia, col pennello in mano, 
c un’aria distratta c attenta 
insieme. Gli sembrava che 
dal centro della stanza ve¬ 
nisse un gran cattivo odore. 
Forse la finestra non era sta¬ 
ta mai aperta. 

« F ha fatto freddo, a .Mi¬ 
lano? ». 

« .\bbastanza » 

« Si dice che siano state 
le es|)Iosioni solari, o una 
corrente siberiana. I russi 
non smettono dì darci noia», 
soggiunse garbatamente, con 
nn piccolo sorriso. La jioli- 
tica non gli era mai pia¬ 
ciuta mollo, e ora, poi, che 
gli alfari andavano a gon¬ 
fie vele, meno che mai. 

« Aiiliiamo venduto as|)i- 
rapolvcre e frigidaire anche 
nel jiaese del los toros. Gon- 
fesso che è anche meglio 
di come me lo figuravo. Le 
donne non sono poi un 
gran che. ma il lusso, caro 
mio, il lusso ! .\ Madrid, an¬ 
che un milanese si sente un 
povero uomo. .Siamo dei ca¬ 
foni, dei selvaggi, te lo dico 
io... ». 

.Si fermò di botto, stupito 
e contrariato lui ])er |)rimo 
di quanto aveva detto, jiar- 
lando ad Antonio come a un 
eguale, pentito «Iella sua con¬ 
fidenza. 

« Devi atirirc la finestra, 
apjiena ti alzi », riprese fred¬ 
do. » Qui ci puzza, non lo 
senti? ». 

«.\h, si? No... Scusami...», 
rispose in fretta Antonio. F 
si guardava intorno, con la 
sua aria furtiva e spaventa¬ 
la, di persona «Icimle e col- 
lievole, mentre la fronte gli 
si copriva di tiiccolissime 
gocce «li sudore. 

Senza aggiungere altro. 
Filippone gli volse le spalle 
e rientrò nel bagno. Riprese 
a insaponarsi, e poi, scìac- 
«piandosi con l’acqua ben 
calda, a canticchiare : 

O min bela Madnnina ! 

Si scrollò l’acqua dal viso, 
iigitando la lesta in qua e 
in là, poi cominciò ad asciu¬ 
garsi energicamente testa e 
collo, con un asciugamano 
giallo grandissimo e morlii- 
(lo. Asciugandosi, frizionan¬ 
dosi, allungava il collo, lo 
torceva, si guardava nello 
specchio con quel suo sguar¬ 
do chiaro, as.solutamente 
equilibralo e privo di rifles¬ 
si, che dava malinconia c 
non nc aveva. Fra un viso 
giovane, stretto, pulito, con 
«lualche omtira sotto gli zi¬ 
gomi, procurata dalla .stan¬ 
chezza . del viaggio. , 

O mia bela Madonina! 

Riappese rasciiigamano, si 
guardò i denti, nello spec¬ 
chio, serrandoli, per uit’alu- 
liidine infantile, (ini prese 
il deiilifricio, nc lasciò scen¬ 
dere un ricciolo bianco sullo 
spazzolino. 

* • * 

« Antonio », chiamò im¬ 
provvisamente, sicuro di es¬ 
sere udito. 

Voleva domandargli se. 
durante la sua assenza, c’era 
stala «lualchc telefonala. 

Rimase un po’ in attesa, e 
poiché Antonio non rispon¬ 
deva. lui usci dal bagno c si 
affacciò ancora alla soglia 
della slan/a. Qui non c’era 
più nessmio. 

La coperta era ancora a 
terra, c anche il cuscino: ma 
né la valigia né .Antonio 
c’erano più. 

Partito, .scoin|)arso, volati¬ 
lizzalo, e sotto i suoi occhi, 
per di più. Probabilmente si 
era offeso per (pialclic cosa.'., 
oppure... Ma no, la porla 
della .stanza da Ietto era 
chiusa, e del re.slo in casa, 
salvo «lualchc coperta c delle 
valigie, non c’era ancora 
niente. Provò nn amaro in 
gfda, un senso dì delusione 
che offuscò la sua serenità. 

Terrone! Non lo aveva 
neppure ringraziato. 


In quel momento .Antonio, 
con la valigia in mano, la 
lesta bassa sul petto, come 
snprappensieri!, usciva «lai- 
l'atrio lussuoso, un po’ vol¬ 
gare. tutto marmi neri c 
gialli, nella strada deserta. 
Fra ancora presto, c il .sole, 
appena levalo era una mac- 
ciiia gialla, tremolante al di¬ 
sopra «li una .serie «li car¬ 
telli pubblicitari che, in quel 

f ) Il n t o, interrompevano il 
ungo muro vuoto di una 
fabbrica. Più in là, comin¬ 
ciava il muro «li un’altra 
fabbrica, interrotta questi 
volta «la un garage. Poi al¬ 
tri edifici niKivi. impersona¬ 
li. coi balconi di pietra, già 
macchiali di fumo. 

Quelle case, «pici fumo, 
quel silenzio, quella luce ap¬ 
pena dorala che nasceva tra 
i cartelloni pubblicitari, e la 
nebbia che rIì avvolgeva ì 
piedi. le mani rosse e gonfie, 
ma .soprattutto quelle forme 
geometriche c quel silenzio, 
si levavano nella sua mente 
come nn muro «lai lignifica¬ 
lo. Fuso, assolntamenle oscn- 
iro. impenctratdie. .Sapeva, di 


stanza, per vedere se c’era|l’erto, solo una cosa: che lut- 
ancora. Lui era Fi, con gli|tc queste «cose» cresceva 


occhi aperti, un po’ immo¬ 
bili nel sorriso, c subito, pri¬ 
ma anche di rispondere al 
.suo saluto, gli aveva dato la 
bella notizia. Aveva già tro¬ 
valo una stanza, e il lavoro 
anche, sicuro! Un lavoro 
modesto, guardiano nottur¬ 
no. ma erano scssanlamila 
lire al mese 


« Presto ti restituirò an-! 
che le «liecimila lire! », ave¬ 
va soggiunto in fretta, con 
quella .sua voce che a volte 
rassomigliava a un topo: 
cosi rapida e incolore. 


no «li attimo in attimo al 
disopra di lui, nonostante 
lui, e non Io accettavano, 
non lo assorbivano, non Io 
innalzavano, come as'evano 
fatto col Filippone, ma Io 

schiaccìas'ano. 

• • • 

.Ma cos’era. Ini? Mentre 
! camminava in fretta, benché 


non ce ne fosse bisogno, 
verso il fondo della strada, 
gli parve che una luce gli 
attraversasse la testa. Ma, 
come sempre, non durò più 
di un attimo, e, scomparen¬ 


do, sì portò vìa quella spe¬ 
ranza di capire il suo rap¬ 
porto con la città, con la 
vita. Di tanto in tant«), conu* 
suggi'i’ita «la chissà chi. «pu*- 
sta possibilità «li capire .si 
presentava, e subito, come 
soffocata «bilia nebbia in cui 
giaceva tutto il suo essere, 
spariva. Però, «iiiello che gli 
rimaneva era una sensazio¬ 
ne di .sollievo, come se, den¬ 
tro «piel ca|)ire, ci fosse .slat«> 
il fulmine. Aveva la vaga 
sensazione che il giorno che 
avesse capilo, sarebbe stalo 
un giorno terribile. 

I\ la luce, la obliqua e 
giallastra luce del giorno, 
cresceva sempre «li iiiù. b! 
cresceva un rumorìo in«li- 
stinlo, come sotterraneo, di 
cui non si poteva calcolare 
da che parte giuimesse: era 
dovuiupie, come il fre«l«lo, la 
])aura, la fame, le tempeste 
solari: era la nuova vita de¬ 
gli nomini, la vita «lei paesi 
e «Ielle metropoli, la vita di 
tulio runiverso umano, «la 
cui Ini era escluso, perché... 

« Ma «la «love viene lutto 
(|uesto rumore? », si disse. 

IC imi; 

« Che fanno? .A che scopo? 
!•' perché non mi vedono? 
Pcrehè non hanno occhi, e 
io non h«> più voce per far¬ 
mi caiiire, né mani? Percl 
imioi«), perché sono eschi.s«), 
perchè? ». 

Non c’era risposta. () me 
glio, c’era, ma bisognava af¬ 
frettarsi a fuggire, fuggire 
anche «la se stesso, se non 
voleva sentirla, jierchè era 
una risposta che lo avrebbe 
perduto «lefinitivamente. 

ANNA M.AKIA OUTESE 


La maccMoa dei libri 









A'IENNA — In ntriiiir vie (letta capilule atistriaca suno 
apparse le prime mnceliiiie aiitiiiiintielio per l'aeiiiiisle di 
libri, partiriilarmcntc «ittll tirile ore diiraiite le (inali i 
tinrniali negozi sono chiusi. Nel caso In cui min si riniaiiKa 
soddisfalli della compera effettuata presso rnppareeeliin. Il 
volume ricevuto può essere acevolmeiite cambiato con un altro 


UNA INTERESSANTE COLLANA CINEMATOGRAFICA 

Storia segreta 
di gaattro film 

I 

. Come sono nati « Giulietta e Romeo », « Guerra e pace », « Senso » e « Il tetto » 
Uno studio concreto sulla lavorazione dei film - Il metodo di Cesare Zavattini 


Nel l')3') rcilitore Iloinpiaiii 
iniblilieò la traduzione ilnliana 
(li un libro deirinfdese Setoli 
-Margrave. con il titolo Conte fi 
ferire un /Uni. Il volume con¬ 
teneva, (piale modello da imi¬ 
tare. «piale esempio di buona 
« .«eriltura einrinalugralìea », la 
intera seeneggìatiira di nn nini 
elle Hené l'.lair aveva da poco 
reali//ato in (.ran Itrelagna, e 
elle ancor oggi si può rivedere 
in (pialebc eiiietiia di periferia: 
// fnnta^nin linlnnle. (!oiiie «• no¬ 
lo. t’.l.iir è un regi-la elle pre¬ 
vede tulio il suo lìtui a lavo- 
liiio, ebe non lavora m* non su 
una “ seeiieggiatiira di ferro •> 
lei sono n.alnralmenle anebe al¬ 
tri modi di (I girare»: (|Uello di 
Ito.'sellini. ebe va spi'.-o aU'av. 
ventura, t* lipieo nel m'II-o op¬ 
porlo); e il libro «li Margrave 
cercava :inebe di doenmenlari* 
le varie fa^i. idlraver-.o le (piali 
-i eia giunti al le-to delìiiilivo. 

D.i allor.i molli anni sono 
pa-.?ali, e l'editoria ilalian.i ba 
compiuto grandi progie-'i nella 
pubblicazione di simili lu.iteria. 
li dì studio. L'ii-anza di piib- 
blieare scenari di lìlm, sopral- 
liitto «piando baiino partirolari 
piegi letlerari, i* abbastaii/a dif¬ 


fusa negli Siati Uniti o nella 
l'niono Sovietica, in Ingbillerra 
e in l’rnneia. 

Nessuna na/.ione. eomiiuipie. 
ba mai curato con rentnsiasnio 
e la serietà deirilulia. la pilli 
blieazionu di seeneggialiire de¬ 
sunte dal montaggio (lefinilivo. 
I.e rollane di » Poligono u a 
Milano, di « Iliaiieo e Nero » e 
delle Kdizioni ileirAteiieo a Ro¬ 
ma, banno gal ani ito al nostro 
Paese — pi ima, durante e dolio 
la giierr.i — nn primato indi- 
seiisso nel mondo. 

lleeenlemente. però, -i i- fat¬ 
to ipi,ileo-a dì aiieor più ele¬ 
gante d.il punto di vi'l.i edi- 
loriale, e «li più utile dal pun¬ 
to di vi-l,i dell.i doenmeiilazio- 
m* e dello -indio. Alludiamo 
alla <1 eoll.iiM eiiiemalogr.ilìea ». 
intilol;il.i /)'(/ \oei:rlto ni /Uni, 
idiMla il.i Iten/o lleii/.i e rea- 
li/./ala d.iH'edilore Cappelli di 
llologna. I.a (piali- eo-.i si pre- 
-eiil.l II (litui toinnif ili //iii'.lfil 
eollnnn è (/ei/iiiito nlln liivorii- 
rione ili nn /ihu ir,i i /liù ini- 
[loihinti ili o.gni s/ugione cine- 
niiiiofun/ii II. r.<i^n i n n Jritpitre 
nei eiifselli ili'ftli scenepuinlori, 
dei rcKiai. ilepli .«cenogru/ì, dei 
niii.vif/sti. ili'nli nitori, perchè 


<C1IT.]E 2\^TUOJKJE ]E OT(CIU-JE 


Coistrnìiscono le dì&rlie 


con le moni e coi lomnbii 

Dove porta la strada indiana: verso il Giappone o verso là Cina? - Sterco di vacca e cen¬ 
trali idroelettriche - g6 lire per otto ore di lavoro - U esercito di riserva nei villaggi 


(Dal nostro inviato speciale) 

'i’ATANAGAR, maggio. - 
Attorno al famoso trio dei 
< grandi dcU'indastria in¬ 
diana », Tata, Dalmia c Bir- 
là (di cui ho parlato nella 
precedente corrispondenza) 
c'è naturalmente tutta una 
rosa di industriali c finau- 
cieri minori, ma pur sem¬ 
pre farti conte, che so io, 
i nostri Borlotti, Piaggio, 
Falk ccc. Ho appuntato con 
molta cura t loro nomi nei 
miei taccuini, ma ora ri¬ 
tengo di nessuna utilità ri¬ 
portarne (pti il freddo 
elenco. 

Mi sembra piuttosto uti¬ 
le sottnliucarc un fatto di 
grande importanza che può 
aiutare a capire quanto 
complessa sìa la situazione 
indiana. In questo immenso 
paese ci sono vastissime zo¬ 
ne dove Veponoinia capita¬ 
listica è del tutto scono¬ 
sciuta assente c altre dove 
si è già arrivati alla più 
avanzata fase monopolisti¬ 
ca. Tanto per fare un esem¬ 
pio: nell’India delle gigan¬ 
tesche acciaierie Tata mi¬ 
lioni e. milioni dì contadini 
lavorano la terra con aratri 
di legno. Nell’India degli 
stabilimenti tessili dì Birlà 
la gente dei villaggi circola 
seminuda con un minuscolo 
fazzoletto di stoffa legata 
a uno spago sulle parti ge¬ 
nitali. Nell’India delle gran¬ 
di miniere di carbone c dei 
giganteschi sbarramenti di 
Biiakra e di Nangal il com¬ 
bustibile di gran lunga più 
usato è sempre lo sterco di 
vacca messo a seccare al 
sole. 

11 secondo « piano » 

Si incontra qui l’agricol¬ 
tura primitiva dei villaggi 
c quella modernissima del¬ 
le aziende capitalistiche (le 
piantagioni di tè. per esem¬ 
pio, di proprietà inglese); 
l'artigianato rimasto allo 
stato mcdiocvalc c le pos¬ 
senti holflings che control¬ 
lano decine c decine di sva¬ 
riatissime imprese. In que¬ 
sto quadro, già tanto com¬ 
plesso, si inserisce poi lo 
Stato con le sue ambizioni 
pianificatrici e socializzanti. 
Sarebbe ingiusto dire che 
queste ambizioni sono piut¬ 


tosto velleità o affermare, 
come da qualche parte fu 
fatto, che per realizzarle è 
stata presa una strada del 
tutto errata. In sostanza, il 
primo piatto quinquennale 
si è concluso con successo. 
Ma non bisogna dimenti¬ 
care d’altra parte che esso 
era diretto allo sviluppo e 
alla modernizzazione di una 
agricoltura arretratissima 
e'che dato il punto di par¬ 
tenza ci soli voluti, relati¬ 
vamente, pochi sforzi per 
arrivare a un incremento 
anche se modesto delta pro¬ 
duzione agraria in un pae¬ 
se dove è recente il ricordo 
di carestie nel corso delle 
quali morivano letteral¬ 
mente di fame milioni c mi¬ 
lioni di persone. 

Ma diverse sono le ambi¬ 
zioni del secondo piano 
quinquennale che si pro¬ 
pone la creazione di una 
industria nazionalizzata pe¬ 
sante (acciaio, ferro, elet¬ 
tricità, concimi, ccc.) la 
quale dovrebbe permettere 
allo Stato di controllare e 
dirigere tutta l’economia 
del paese grazie al possesso 
delle principali fonti di 
energia c al controllo delle 
industrie chiave. 

E’ una strada buona, è 
una strada sbagliata, è dav¬ 
vero una nuova strada 
quella indiana? E sì tratta 
davvero di una strada che 
porta al socialismo? 

Bisognerebbe essere ar¬ 
mati di molta rlisinvoltura 
per dare una risposta che 
pretendesse di far superare 
dubbi cosi vivi c assillanti. 

Certo, quando si leggono 
t rapporti ufficiali o i vo¬ 
lumi che le diverse amba¬ 
sciate indiane distribuisco¬ 
no, oppure quelli che i va¬ 
ri ministeri di Delhi vi 
mandano in omaggio all’al¬ 
bergo; quando si leggono 
certe statistiche c si ascol¬ 
tano certi discorsi ufficiali, 
si dovrebbe dire che quella 
imboccata dalVlndia è una 
buona strada. Una strada 
che assicura il progresso c 
non toglie la libertà. 

Questo è scritto sui li¬ 
bri, è detto nei discorsi, si 
legge sui cartelloni che ven¬ 
gono esposti agli ingressi 
delle mostre. Ma quale è la 
realtà, cucila che ho visto 


con i mici occhi e che nes¬ 
suna statistica o discorso 
può cancellare? 

€ La diga di Bhakra — 
dichiarò Nchrit tempo fa — 
è un'opera straordinar'ta, 
immensa, qualche cosa di 
commovente a t'cder.si ». 

Come formiche 

Ed è vero, anche io mi 
sono commosso guardando 
questa diga alta 22S metri; 
ma più ancoro ini sono com- 
mosso quando ho saputo 
che per costruirla già sono 
morti ducccntocinquanta o- 
peraif Perchè anche la diga 
di Bhakra l’icnc fatta, di¬ 
ciamo cosi, a mano. 

Nei primi tempi del min 
soggiorno indiano restavo 
continuamente sorpreso 
dall'enorme numero «li ope¬ 
rai addetti a un lavoro che 
in Europa richiede un ri¬ 
strettissimo numero di per¬ 
sone. Un giorno a Bnmbag 
ne contai 427 e che lavora¬ 
vano come formiche a co¬ 
struire un cdiricìo di mode¬ 
stissime proporzioni per il 
quale in Italia si sarebbero 
impiegati al massimo venti 
edili. Ma in India si lavora 
normalmente con attrezzi c 
metodi primordiali. 

Vi racconto rapidamente 
come lavoravano quei quat- 
troccntovcnlisctte. 

L'edifìcio, di cui avevano 
già innalzato il primo pia¬ 
vo, era circondato da una 
rete di lunghi bastoni dt 
bambù legati tra loro con 
cordicelle; delle scale an¬ 
che esse di bambù erano 
poggiate alla rete. Sulla 
strada c’erano delle mon¬ 
tagnole di sabbia, pietrisco, 
cemento c più lontano una 
grande tinozza dove scor¬ 
reva l’acqua di una fonta¬ 
na. Le donne erano in mag¬ 
gioranza, forse oltre tre¬ 
cento. c facevano il lavoro 
più duro. Con grandi pa¬ 
delle di metallo sulla testa 
montavano per quella in¬ 
tricala c ondeggiante fo¬ 
resta di cordicelle e di ba¬ 
stoni portando in alto il 
terriccio che sul marciapie¬ 
de gli uomini impastavano 
con pertiche di legno c con 
le mani come usano i bam- 



P.ARIGI — Vivien' Leigh e Eanrenrc Olivier ricevono le eongratalazioni di «mici ed esti¬ 
matori dopo la rappresentazione del «Tito Andronico > di Shakespeare al Teatro delle 
Nazioni. Sono riconoscibili tra gli altri, accanto ai dae celebri attori inglesi, Gerard Philipe, 
Maarlce Cbevaller e Doasiat Fairbanks janlor (guardando da sinistra a destra) 


bini sulla spiaggia quando 
costruiscono i loro castelli 
di sabbia. In cima all'edi¬ 
ficio altre donne si passa¬ 
vano le padelle di mano in 
mano. 

Tutto ciò si svolgeva in 
mezzo a un infernale coro 
di richiami urlati da una 
bocca all'altra per maute- 
ticrc il tempo fra tanta coti- 
fusioìic. So non veniva di 
pensare alla fatica intinta¬ 
mi di quella gente c ai pe¬ 
ricoli che tutti correrauo. 
si poteva anche, per un at¬ 
timo, rt’sfare ammirali di 
fronte a quello spetlncolo 
di sari multicolori e di tor¬ 
si nudi che si munvrrano 
come in un balletto messo 
in scena da un abile coreo¬ 
grafo. 

Ebbene, anche la diga di 
Bhakra è stala costruita 
con le cordicelle c i bambù 
da migliaia di donne con le 
padelle in testa c da mi¬ 
gliaia di uomini urlauti. 
Non divcrsiiuicute furono 
eostruilc le piramidi dei fa¬ 
raoni egiziani. 

Dodici annas 

£’ possibile, anzi perso¬ 
nalmente ne sono certo, che 
entro qualche decennio, 
l'India diventerà una delle 
più grandi potenze indu¬ 
striali ilei mondo. 

Ma il prohlrma è un’al¬ 
tro. Sarà rindia una po¬ 
tenza industriale simile al 
Giappone di oggi o simile 
alla Cina di domani? 

Nel Giappone delle gran¬ 
di società monopolistiche, 
della produzione di massa 
c del dumping, il tenore di 
vita dei contadini nei vil¬ 
laggi e degli operai nelle 
grandi città rimase tra i più 
bassi del mondo. Tra i più 
bn.<>si del mondo è oggi il 
tenore di vita degli operili 
c soprattutto dei contadini 
indiani. L'india pero, si 
obietta, non è come il Giiiji- 
ponc d'anteguerra, uno Sta¬ 
to autocratico, ma è uno 
Stato democratico r. in un 
certo senso, socialista: gli 
operai c i contadini, orga¬ 
nizzandosi c lottando, po¬ 
tranno far valere i loro di¬ 
ritti c migliorare il loro 
tenore di vita usufruendo 
anche essi dei benefici dcl- 
l'industrializzazione. 

Può darsi che questo si 
realizzerà nel futuro, ma 
la realtà d’oggi è ben di¬ 
versa. 

L’operaio delle modernis¬ 
sime industrie di Tata per¬ 
cepisce tre rupie al giorno, 
le donne che lavorano da 
Birlà non guadagnano più 
di una rupìa, e quelle che 
costruiscono le dighe c i 
grattacieli trasportando ter¬ 
riccio sulla testa prendono, 
dopo otto ore di cstcnuan 


si riferiscono solo alle 
grandi città e la cifra è ri¬ 
cavata attraverso calcoli 
complessi c strani che non 
vale la pena di riferire qui. 
l.a verità è che Vescrcito 
indiano dei disoccupati per¬ 
manenti c periodici è ìncal- 
cofriltile e inesauribile. 

Sta disseminato nei cin- 
«; ucccntosessa ntamiUi vil¬ 
laggi questo esercito prole¬ 
tario di riserva che a grossi 
scaglioni si riversa peria¬ 
dicamente nelle città c. 
eontcnlandosi di qualche 
rupia al giorno, permette 
iqipunto di mantenere in 
tulio il paese quel livello 
salariale cosi basso. 

C'è da pensare, dunque, 
clic la forza del capitali¬ 
smo indiano, la possibilità 
di una rapida indiislrializ- 
zazionc .sfafnie e quella di 
realizzare le grandiose ope¬ 
re pubbliche progettate, so¬ 
tto eoiiilizioiiatc proprio al- 
l'arrclratczza dei villaggi. 

Lo stesso Nehru. quando 
gli si è parlato di questo 
problema, unii ha saputo 
dare una risposta rassicu¬ 
rante, ha parlato dei cosid¬ 
detti € progetti romuuitari > 
e degli aiuti che verranno 
dati dallo Stato per lo svi¬ 
luppo dcll’arligianato nei 
villaggi. Qualcosa di trop¬ 
po vago e limitato di fron¬ 
te (dia spaventosa arretra¬ 
tezza in cui vivono decine 
c decine di milioni di con¬ 
tadini indiani. 

KICCAIinO I.GNGONE 


«Il quegli scnrtafacci elio finora 
sono .semine stali gettati nei fon¬ 
di dei iiiagazziiii, c’è la storia 
segreta — spesso sorprendente 
e meravigliosa — della ercazio- 
Ite artistica ». 

Il progrumnni, eumc ognun 
vede, è ceeellciite, e bisogna di¬ 
re elle nei primi (|(iiiltro volu¬ 
mi apparsi (Hulielta c llomeo 
dì Hen.-ilo (ìastellaip. Senso di 
I.nebino N’iseonli, Guerra o /id¬ 
ee di King N'idor, Il tetto di 
Vittorio l)«! .Sica — i propositi 
sono stilli manlenilli. o ebe an¬ 
zi il lavoro del direttore ili 
eolbiiui c dei raeeoglitori e coiti- 
nienlalori del materiale (ebe 
sono siali, iieirotdinc: Stello 
.Martini, (L li. (iavalbiro, Aldo 
l’.iladiiiì e .Miebele Gaiidin) si 
è andato sempre niigliorando e 
aniiiaiido. 

Di eia-eiina delle opere pre¬ 
scelte si è cercalo di cogliere 
il n centro », e di lavorare su 
di (-'-.o. Ditale è stato il centro 
di Giulietta e llomeo. se non 
la eoiit.iminazione » voluta da 
laislellaiii Ira la Irugetlia di 
Sbake-|ieare, le fonti della no- 
velli-lica italiana (.Mnsiieeio, Da 
l’olio, llandello) c la nostra 
pitlitru del Quattrocento? 11 vo- 
iiime offro diiiniiic. oltre alla 
Il bistorta » di Luigi Da l’orto, 
le informazioni necessarie sul 
travaglio del regista (Falla |iri- 
ma alla seconda sreneggiatiini, 
e tutta la dneninriilazioite pos¬ 
sibile (alleile fotogrnlìen) non 
solo sili colore, i eoslitmì, l’am- 
bii-nla/ioiie storica (esterni c in¬ 
terni), la reeitaziniie, le miisi- 
ebe, ma lineile sulle fonti pitlo- 
riebe e iirebitcttonicbc 

H (piale c «l.ato il renirn di 
Senso, Se non la nuova siriit- 
Inra drammatien e, l<er cosi di¬ 
re, ramplinmenlo storico die 
N'isroiiti è riuscito ii (lare nlbi^*^ 
novella originaria dì (Camillo 
lioito. ((Ili riportata per intie¬ 
ro? Tiiltaviu il volume dedicato 
a Senso, nonostante i suoi pregi 
(ci sono. Ira l’altro, notizie pre¬ 
ziose siti tagli elle il regista è 
stalo eosiietio .1 subire, «; sul 
lavoro dei Ire operatori: Aldo. 
Kr.i-ker c fiolniiiio), risulta for¬ 
se il |>iù ineoin|>lelo, n almeno, 
data riinpnrtunza del lilm. quel¬ 
lo sul qii.-ilc lina dociimcntazio- 
nn più nbliondanle sarebbe stata 
nrressaria. Il lettore avrebbe in¬ 
fatti accollo coll gratitudine una 
analisi più niiprofondita di tut¬ 
ti gli elementi romiiositivi del. 
l’opera: ilairaspctto figurativo 
a «piello musicale, dal lavoro 
di doeiimeiilazione storirii alla 
reeilazintic. K’ evidente die .tl- 
1.1 stesura di simili volumi gli 
autori stessi del film dovrebbe¬ 
ro rollaborare ron aurora mag¬ 
giore entusiasmo. 

Non per niente, infatti, i li¬ 
bri più iniercscanli della colla¬ 
na risultano finora il terzo c 
il «piarlo. Al II rolosso d Guerra 
0 pace si è riservato, rotile in 
fondo era giii-lo, uno sforzo 
editoriale ndegiialo, avvertibile 
nella mole del volume (rlie è 
il doppio degli altri, così ro¬ 
tile Guerra c pare è un film 
moltiplicalo /ter due), nella rie- 
rliezza e nella varietà delle in¬ 
formazioni, nelle fotografie, nei 
disegni, nelle tavole a rotori, 
c naiiiralmenic andic nel jircz- 
70 di rnpertina (210(1 lire)! 
Quello rlii: è inaurato negli al¬ 
tri volumi, ossia la leslimiiiiian- 
za diretta degli autori, non nian- 
ra certamente in (picsto: Dino 
De Laiireiitiis non si è lascialo 
sfuggire l’occasione «li racconta¬ 
re di iiersoiia l.i propria im¬ 
preca (come ri««*rì a sconfig¬ 
gere il produttore rivale .Mi- 


fbael Todd, a scritturare per 
primo Audrey Rephurn, ■ con¬ 
quistarsi il mercato internazio¬ 
nale); inoltre lui e i suoi col- 
laboratori tecnici devono aver 
provveduto, alfìndic nulla del- 
rimtiianc impegno organizzati- 
vo, produttivo, |iubblicitario ri¬ 
manesse in secondo piano nella 
stesura del libro. Anche in que¬ 
sta occasione n culturale », t 
produttori si sono dimostrali più 
ubili degli artisti nel difenderò 
i propri interessi. 

Osserviamo, da ultimo, die la 
« apertura » sul mondo della 
produzione, die il volitnic su 
Guerra c pace ba il merito di 
avere introdotto, ra/ipresenta att- 
die il primo esempio italiano 
di uno studio non teorico, ma 
eonereto, sulla lavorazione di iiit 
lilm: sebbene rimungoiio ancora 
da iniiturc in Italia quei repor- 
tages giornalistici, di cui si lian. 
no esempi amerirani (il libro di 
Lilliaii Itor.s sulla lavorazioiio 
e la mulilazione del film La 
prora del fuoco di llusion, jiub- 
blie.ito d.i («arzanti eoi titolo 
Processo a llollyicood) e fraii- 
ee.«i (il Journal d'iin bidonista 
di Dominique Ddoiirlie, pnbbli- 
calo in appendice a l.es CItemins 
de tcllìni «li (^eiievicvo Agel, 
collana n 7 .ènte Art ». l.es Edi- 
tioiis (III Ceri, l’aris, 10 ,i 6 ). 

(.onte Castellani o Visconti 
undie Vittorio De Sica — cer¬ 
tamente per i suoi impegni di 
attore — non è presente nella 
stesura ilei volume sul suo ul¬ 
timo film. Il tetto, come si sa¬ 
rebbe desiderato o come sareb¬ 
be stato opporliino. Ma dova 
manca De Sica, supplisco sem¬ 
pre /avuttini. /avattini stesso ha 
«jetto una volta rlic lui c Do 
Sica sono come il n ealTellaltc »: 
non si sa dove eoniinei il latto 
tini.sra il calTè. 

In effetti, il libro intitolato 
<1 II tetto di Vittorio De Sica n 
|iiiò eoiisiderar.si la ilociinienla- 
z.ioiie più dettagliata e comple¬ 
ta apparsa finora sul famoso 
<1 metodo » di /avattini. Attra¬ 
verso le (liiecenloeinqiianta pa¬ 
gine del votiinie (e cc ne sa- 
rddiero volute mille por ripor¬ 
tare liilln), noi seguiamo un la- 
voro duralo, dalla prima ide.i 
del film alla rupia-campione, la 
lieltezz.a di (piatirò anni. Le va¬ 
rie redazioni del soggetto, le in. 
cbicsic osiin.itc. gli appunti aii- 
loeritìci, i prnnicmnria, i contri, 
liuti dei familiari c degli amici 
dello scrittore, le dolorose ri¬ 
nunce a |iarti bellissime (conto 
rinnamornmento di Natale e 
Luisa) per esigenze «lì metrag¬ 
gio c di ritmo, gli interventi 
«lellj rensiira c (confessata da¬ 
gli flessi De Sira e Zavallini) 
della degradante «( nnlnren*iira n; 
«|Ua‘i nulla più rimane usriiro 
della ronrezionc c «Iella realiz¬ 
zazione del lesto di questo film 
nroreulifla. 

.. Mi acrtisano di copiare In 
realtà — si c lamentalo, non una 
ma parrrcliic volte, Zavattini. il 
fantasioso autore di tanti rarcon- 
li «: «li tante favole —. E non 
sonno che mi costa assai più fa¬ 
tica scrivere un soggetto neorea¬ 
lista che inventarne dicci ». 

L’aver dnriiiiienlalo la fatica 
sua, c la fatica di alcuni dei 
migliori artisti e tecnici del ri- 
nenia italiano, rimane il pregio 
inrommensiirabile dei volumi di 
ipiesta collana. Già coi suoi pri¬ 
mi risultali (il prossimo sarà 
Le notti di Cabiria di Federico 
FrIIiiii), è una collana rbe, per 
il suo impegno, la sua serietà, 
la «Ita veste, fa onore alla 110- 
■-tra riillurà cinematografie». 

UGO C.ASIRAGIII 


Il dibattito letterario a Mosca 

Un incontro tra uomini di cultura c dirigenti politici - Echi del 
Plenum dell’associazione degli scrittori - Progetti e polemiche 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 22 — Vit.T c pro- 
bienii (iell.'i letter.'ttur.T sovie- 
tic.i .‘■Olio itati, in cpiesta sef- 
timaiia. av,Tr;i finora (li grossi 
.'ivver.imeiiti politici, il tema 
di maggior*; interesse per Mo- 
sra. .'irgomento del giorno per 
molte discjjssioni 

L’origine di qiiesf.'i ciiriosit.'i 
sta ancora nei lavori del Ple¬ 
num dell'Associrizionc degli 
scrittori, che si è svolto In set¬ 
timana ECors.i. e di cui abbi.'imo 
uià dato notizi.i: tra ieri c oggi 
la Litcralurnaia Gazeta ha pub¬ 
blicato il suo resoconto del di¬ 
battito che si è svolto in quella 
sede. Ma altri avvenimenti han¬ 
no mantenuto desta l'attenzio¬ 
ne del pubblico, l.’i.o dei più 
notevoli è stato l'incontro di do¬ 
menica scorsa fra i dirigenti 
del partito e molti esponenti 
deirarte e della cultura, musici¬ 
sti. pittori, scultori c scrittori 
Gli uni c gli altri si sono tro- 


s.Tcrando a un romanz-o. Falò. 
che dovrebbe costituire la terza 
parte della trilogia apert.i da 
Prime gioie c Ln'estatc .straor¬ 
dinaria. l’er ricordare un’altra 
scrittrice nota al pubblico ita¬ 
liano. diremo che Vera Canova 
prepara un libro stdia gioventù 
degli anni difficili, «pielli im¬ 
mediatamente successivi al '20 
Interessante è stata la rispo¬ 
sta di Ehrenburg: egli intende 
proseguire f! di.sgelo II rotnan- 
zo ha sollevato discussioni, e 
«juesto e bene, poiché non vi 
è nulla di peggio che l'assenza 
di diltattito - A seconda delle 
sue inclinazioni — dice Ehron- 
btirg — un autore mostra ciò 
che è bene, un altro ciò che è 
male, e lo fa perché sia più 
facile liberarsene. I.e differen¬ 
ze di toma, di croi e di tono 
non sono differenze nella con¬ 
cezione dei mondo, poiché liitti 
gli scrittori sovietici sono fe¬ 
deli al popolo c capiscono la 
sua missione storica, ma diffe¬ 
renze di vocazione artistica e. 
con un grande e bel parco, vi'quindi. \ arieti» di cammini crea- 
h.i-r.o tr»s'-orso la giornata fc-jtjvi. Penso che non si debba at- 
stiva. h.ii-r o rr.'i-.zato insieme 1 t.'iccare fautore di un libro, che 
c hanno viv aceniente discusso ' questa o quella critica giudica 
appunto di «piestioni della kt-Peonie un’opera fallita, qu.isi fos- 
teratura e dell’arte; abbiamo, se un nemico La nostra società 


te fatica, 12 annas. vale in una villa fuori Mosca 

dire 96 lire! 

Questo avviene perche 
alle ferree leggi dell'eco¬ 
nomia, alla legge della do¬ 
manda c dell’offerta, nean¬ 
che l’India di Nehru, mal¬ 
grado tutti i buoni propo¬ 
siti, può sfuggire. 

Ufficialmente si dice che 
in India ci sono cinque mi¬ 
lioni di disoccupati e se 
tale cifra si riferisse all’in¬ 
tera popolazione (oltre tre- 
rrntosrssanta milioni di a- 
bitanti), sarebbe confor¬ 
tante paragonata a quella 
di due milioni e mezzo dt 
disoccupati esistenti in un 
paese come l’Italia che sfio¬ 
ra appena i SO milioni rii 
abitanti. 

Ma quei cinque milioni 


poi visto nei giornali fotogr.i- 
fic di Mikoian in barca con 
Sciolokov. o di Biilganin a pas¬ 
seggio con lo scrittore L«K)nov 
e il pittore Joganson. 

La Praeda ha preso un’altra 
iniziativa- un’intera sua pagina 
è stata dedicata a brevi intor¬ 


ba aU’cstcro non pochi nemici 
Contro r/uesti nemici dobbiamo 
batterci con la nostra capacità 
c la nostra coscienza. Bisogna 
tirare sugli avversari c non 
sulle proprie file - 

Nelle parole di Ehrenburg si 
sente il riflesso della di.scussio- 


vtste con cui gli scrittori hanno'nc che si è svolta al Plenum 


fatto conoscere al pubblico 1 
loro progetti di lavoro Soio- 
lokov assicura che vuole ter¬ 
minare in fretta la seconda par¬ 
te del suo Terra dissodata per 
lavorare con imr<'Rno a ua al¬ 
tro romanzo — .‘li sono battuti 
per la patria — che pure è da 
tempo cominciato. 

A sua volta Fcdin si sta con- 


La relazione introduttiva ai la¬ 
vori. presentata collegialmente 
dalia segretcri,-» dell’Associazio¬ 
ne. è già nota Ma d;« ir;.> p.irte 
dell’assembloa la stessa .'.gre- 
teria ha subita pure molte cri¬ 
tiche e molti attacchi, che met¬ 
tevano in dubbio la sua opera 
di direzione della vita lettera¬ 
ria, le sue attitudini ad assol¬ 


vere le funzioni che le incom¬ 
bono. Le stesse stoccate portate 
dai bielorusso Brovska. dal ta- 
giko Tursun Zadé. dal russo 
Soboliev e da altri autori me¬ 
no conosciuti investivano so¬ 
prattutto la sezione moscovita 
delfAssotiazionc. che è anche 
la più numerosa. Sia la segre¬ 
teria sia l’organizzazione di 
Mosca venivano giudicate re¬ 
sponsabili dell’apparizione del 
tanto discusso romanzo di Du- 
dinzcv. dell’orientamento preso 
dalla rivista Noci .'fir e da .'fo¬ 
sca letteraria, giudicato non 
soltanto criticabile — poiché 
certe critiche, sia pure misu¬ 
rate. erano già nel rapporto ini¬ 
ziale — ma da condannarsi, e 
con la massinia durezza. 

Diversa é stala la posizione 
di scrittori come Fediti, Sirr.o- 
nov, c Oviockin. più vicini alle 
posizioni sostenute dalla segre¬ 
teria nel suo rapporto. 

Altri noti autori non hanno 
preso la parola. Tale astensione 
è st.-ita in particolare rimprove¬ 
rata agli autori dell’almanacco 
.Vo.«ca Ici:cr.-:r:a. che si erano 
invoco b.ittuti con veemenza in 
una recente riunione degli 
scrittori moscoviti, dando per¬ 
sino l’impressione di voler fare 
della loro pubblicazione una 
piattaforma letteraria, c. in 
qualche caso, ideologica. 

Nell’insieme, il Plenum ba 
affermato lo spirito di impe¬ 
gno politico e di adesione ideo¬ 
logica degli scrittori al partito 
e alla società sovietica E’ que¬ 
sta la base del loro lavoro: 
quanto alle discussioni, esse do¬ 
vranno proseguire, farsi più 
profoi.a, nel loro stesso con¬ 
tenuto meno febbrili, forse, 
nella loro forma, poiché — co¬ 
me Ehrenburg suggerisce — 
sono necessarie a una fraterna 
atmosfera di lavoro. 

GlUSErrE BOfTA 
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L’UNITA 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


L-AGIT AZIONE COLTRO LE MIITgE |J„g .IpjJJJ j|g||g gp|^^ 

Tutu i medici hanno partecipato sorge a Villa Battisti 
alla prima giornata di sciopero 

Le manifestazioni ner la Settimana Jella Croce rosta 


Improvvisa morte 
di Edoardo Rossi 


sorge a viiia Dauisii è deceduto improvvisamen- 

-_____ te ieri a Roma, nella sua 

_ . I • • i.c ♦ 1 • . • I* abitazione di via Oslavia 37, 

Ospiterà numerosi complessi scientifici ed assistenziali stroncato da un infarto car- 
- . . 1 Ci • « Il diaco. Edoardo Rossi aveva 

Le mamfestazioni per la Settimana della Croce rossa dedicato tutta la sua vita al 
_giornalismo. Aveva comin¬ 
ciato dalla gavetta, come 
Una -città della Croco ros-iuna scuola per assistenti sa- correttore di bozze al Mes- 


CttOilJlCitE DEL PALAZZO DM GiiJHTiXiA 

“Non ebbi bilemlone di uccMeie,. 
dichloia affronto Eninia Ciiillo 


Solo due professionisti hanno disertato - l’I.N.A.M. accetta le ricette pri- un. -cutà iena c™™ t„,. un. .cuoi» por assisicmi .a- coretto?" di lozzV ^ K- 
vate, purché vidimate presso le sedi - Sabato sciopero negli ambulatori m'vina' bmim.“Ì 'rungow! S'a.''jil' 

- vere Portuense. La villa lii- oltre 20 ragazze: U nuovo ma- 

. , , , , , .. , . I 1 T-.. 1 . . sede di un preven- gazzino centrale della CRI del , , , *1*1 ' , " 

Ha avuto Inizio ieri, come misure cui abbiamo accenna-i tcra giornata. D altra parte torio antitubercolare viene quale sarà posta domani la giornale del Movimento dei 
nnunciatp, Tagltazlone del to. contrasta 11 drastico comu- in altre province, gli ordini si comnletamcnlc ammodernata, prima pietra e che comprcn- comunisti cattolici. Dopo la 

f%rtA Jnlln n ^n1-lt%if«nfA rlirnmnirk H ra I _ I ri i nnt n ra n n rimnil a ■r*r>nHAm ■ .. . _j_i_i___ ____...1 


7500 medici della città e del- nicato ufliciale diramalo dal- dichiarano pronti a scendere o^pot^p nitri pcRflcl sono già derà anche due piattaforme per liberazione ero entrato nel- 

la provincia contro gli enti 1 Istituto. Esso dice: In lotta a fianco dei medici postrultl o sorgeranno nel- l’attcrraggio degii elicotteri; ed la redazione dell’Awanfi.' co- 

mutualistici. In questa prima « In caso di malattia gli os- romani. Non rimane che au- ]jj vastissima superficie a parco. H Centro di educazione moto- pie cronista e si era rapida- 

fase 1 azione riguarda soprat- slcurali, in osservanza alle nor- spicare. ancora una volta, che rfpllo nifi halle e sncce- rio ner l’assisicnzn del barn- mnn«n noi laimm nc. 


fase l’azione riguarda soprat- slcurali, in osservanza alle nor- spicare, ancora una 


una dello più bello e siigge- rio per i’asslslenza del barn- mente distinto nel lavoro as- 


Nabile e serena deposizione del prof. Mario 
Sansone che fu colpito da due revolverate. La 
fine del processo in Assise è prevista per og^i. 
Una singolare partita a cartCy con 31 milioni 
di perdita, rievocata in tribunale. Il giuocatore 
perdente è un esperto negli idrocarburi. Al 
processo De fona ha parlato un difensore di 
Serra. 


dal seguire tulle le norme nu- tessera personale; tarsi com- l aiiiuaitiaiUIC JUVICiltU uen.» lu.n. tempo, anche un grande Qi»nat ni reoaitore capo, 

rocratiche dettato dagli Isti- pllaro dal medico di fiducia 1 {|. u|»j|a |l;)| «inflarn a‘* Istituto per ia cura del pollo- Successivamente era entrato 

luti c consistenti soprattutto certificati o le ricette sui mo- fd VIjI Io uoI j lflDoCO coiitc.ssa biisaiuifi H.ittazzl A- fnjpijtjd p parte della redazione 

nella compilazione degli ap- dull deU'INAM previsti dalle Osgl il Sindaco Senatore Tu- guclll - si ò parlltm^^^^^ hi occasione della - Settima- del Paese e attualmente la- 

positi formulari. Analogo al- norme regolamentari In vigo- pini ha ricevuto in Campldo- diffuso sull, iiiiov.i sedo dcll.i tonde della CRI saranno vorava nresso l’oeenzìa Ita- 

teggiamento. anche se caratte- re; avvalor.sl della facoltà di gUo. in visita di cortesia. 11 scuola-convitto por Infermiere 11 Ro- 

rizzato da altri specifici ac- sceg'Ilore altro medico, notifi- sig. Senilon Kosyrev ambascia profPssion.nli. Lcdltlelo clic ma por la distribuzione di ma- faceva^^nresagire una 

corgimentl. tengono 1 medici condo la nuova scelta alla Se- toro deH'URSS con il quale si stato di recente ultimato dopo .priale di nromeanda e ner la i.iceva presagi^ uii.i 

che prestano servizio aH’lnter- z;oao Territoriale di apparto- è inlr.atlemito a cordiale col- duo anni di lavoro, ospita già raccolta delle ollortc. Contem- repentina. Fino a 

no degli ospedali nel confron- nenzo. ove 11 modico si rifili- loquio ICO allieve c sarà inaugurato noranoamento. avrà luoco an- mattina, infatti, aveva 

tl dei malati assistiti da qual- lasso di redigere le ricette sui j r i.r““ domani, noirimminenza della pho la « Sct'lmana di prop.i- freciiientato i corridoi di 

che ente mutualistico. moduli dell’JNAM — del qua- £ nSid AlIfBllS jSIISOnB apeifura della - Settimana del- fz.-mda della donazione del s.ia- Montecitorio dove è stato 

Per quanto riguarda 1 citta- Ij è .sempre rifornito — poncn- ^7-1 ni^^tro caro com- '•* ”• ‘‘'«Ko gue- per mezzo di autoeino- collo dal collasso che in po- 

dini l’aspetto appariscente del- ‘J”. ^ pagno Nino Sansone, redattore ditta Italia dal 2(J maggio iodio di.stribiiito in vari punti chi minuti lo ha condotto 

ragltazlone,consiste (mora nel- nella Impossib lità r i oltenere ^ ni 2 giugno. della Capitale. I.e manifesta- alla morte, 

la diversila dello con gmtiiitamcnte 1 medicinali dal- consorte Laura è stata ni- Villa Hatllsll e gli edifici an- zioni si chiuderanno il primo j fme Ita prodotto 

cui vengono prescritti i me- la farmacialietata dalla nascita di una nessi ospiteranno inoltre: il giugno con un grande spella- . imnrossione tra i colle- 
dicinali occorrenti. Mentre a- un parto sua l’Ordine del nella bambina che si chia- Contro trasfusionale del san- colo all’aperto in piazza Co- , t ..cenriT ni 

bltualmenle la prescrizione e- medici ha informalo che la mora Aurelia. giio. dirotto dall’ematologo prò- lonna, al quale parteciperanno P'i. L umia si associa ai 

ra effettuata su speciali mo- prima giornata di agitazione a Nino, a Laura e ad Aii- fessor DI Guglielmo; l'Istituto noti artisti del teatro, del cl- dttto, porgendo alla larni- 
duli si che il malato poteva re- avuto un ottimo successo rclia esprimiamo le nostre più por bambini gracili, che sarà In noma, della radio e della ri- gha lo condoglianze ptu sin- 

carsl subito in una farmacia p^r ja completa adesione del- vivo e sentite felicitazioni. grado di ospitare 200 piccoli: vista. cere, 

per ritirare senza spesa alcu- jjj maggioranza dei professio- 

na il farmaco, da ieri essa è „jstj sqi^ due medici. In tut- . .. .~ ■ ■ . . ... ■ ■■ - • ■ - 

ia? medi?:;! " ° l;a!-;X°iK'"ado°p"rl;!'Tr'’?»’■ L'ALTRA NOTTE NEI PRESSI DI VIALE WASHINGTON 

Al fine di non dannc;*Riarc gJoni personali, o essi proba- ---- —^^— 

i suol assistiti riNAM Ila ot-'- bilmcnte verranno dcforlll ul _ _ 

celiato la validità delle n- Consiglio dell’Ordine. A tutti ■■ — ^ ^ —_-_ M. _ 

cotte private, esse però de- iscritti nH’nlbo ò stato re- ■■ M A l'CimflflCO 

vono essere vistate presso una ..j, ^ 0 ( 0 , difatti, che -la inos- m W M 

sere territoriale delrente pn- scrvanza delle norme contenti- ■ 

ma della presentazione in far- uella dichiamzionc del Con- m _ _ ■ ■ ■#■■■ ■ 

da tre teppisti a villa Borghese 

sposto che tutte le sue sedi disciplinari a norma del- ■ ■ 

di zona restassero aperte an- paj.t 3 ^ della legge istitutiva -——--—— --—— 

che nel pomeriggio dalle 10 al- sugli ordini professionali-. . j . , e / - . . j 1 . ' * x 

le 20 aumentando anche i nu- Nepu 51 ^ 5^0 tempo l’Ordine La Vittima dei lestofanti SI 613 appartata con Una donna che e stata 

mero dei medici prepo.sti al dd medici starebbe sollecitnn- 

L°"Sro‘‘«aJiSu. niSno 'ìr'r£u»“‘LorviSa ìdentificata dalla polizia - Il botlino: quaranlamlla lire e l'orologio d'oro- 

per quanto riguarda In prima daU’INAM purcliò il riebieden- -- 


P”*'®*'* PTovarc. attraverso il podio, di 30 anni resi- l’avrcbbc riconosciuta in una Pochi minuti dopo, il dottor sotto il telaio quando il marti- 

miti godere dente a Ccgllo In provincia di fotografia clic gli è stata mo- Vincenzo Canino che si era re- netto che teneva sollevata la 

° dell a.s.sistenza. I cr il rimborso £ 3 orÌ. si è presentato ieri notte sfrata. Inoltre il giovano pu- calo nella zona per effettuare vettura si 6 spostato e questa 

tuatl è stato normale c c - pij stessi farmacisti potrebbe- verso le ore dtie al pronto soc- gllcso ha dichiarato che 1 tre alcuno visite, è salito sulla gli è caduta addosso fratturan- 

creare ai - rimettere i documenti di perso dcirospedalc di S. Gin- uomini che rhniino aggredito macchina ed ha acceso il mo- dogli la spina dorsale e pro- 

r.rn»*’imi «inrni tiilin Prcscrlzionc aliente. . corno, per farsi medicare mi- sono stati visti da lui a chine- toro senza .accorgersi della vocandogll una par.alisi alle 

, • A J-ho la Qì Allo stato dello cose non morose contusioni al volto e al chicrare con lo tre donne, un bambina. E’ accaduto cosi che gambe. 

via. e prevcaiDiie c«ic la ai- delincarsi dunque al- torace. I sanitari, dopo averlo attimo prima che egli si avvi- u medico, spostando la vettu- _ 

Il m.mnrn «in Hcccnno ad una possibile medicato, l’hanno ricoverato in clnassc por chiedere la compa- ra. ha involontariamente tra- » m j • 1 

npr.nt!r7n.!trotto vertenza corsia giudicandolo guaribile gnia del a ragazza. volto la poverina riducendola QuattrO DerSOnC llenUnCiate 

PP«T,.nfiar« la proposUo occorrc agglun- Iti dicci giorni. La polizia ha effettuato un gravissime condizioni c ^ - 

a»m.ia ^amnra*^ Scrc anzi Un altro particolare. Al sottuftici.a e del posto fis- sopraluogo nc punto ove è av- quindi, alle grida di un pas- ^Quattro persone sono state 


ammia «amara*^ Scrc anzl Un altro particolare. Al sottufticl.;i e del posto fis- sopraluogo nc punto ove è av- quindi, alle grida di un pas- ^Quattro persone sono state 

n ler* >1 presidente della Fede- so di clizia, il Rodio ha nar- venuta la rapina, cioè nel pra- santo, ha frenato bloccando denunciate all A. G. dai cara- 

I 1 mnh.afl razione degli ordini dei me- rato che un ora prima era sta- to che si trova ali’altezza del „„„ ^uota proprio sul corpo binior del nucleo di polizia 

• quale sono costretti i mutuati, chiarolanza. ha comu- to aggredito 0 rapinato del por- piazzale delle Canestre c clr- Jeij» bimba < giudiziaria, di San Lorenzo in 

vtnam''® rfr‘'®OMnrnM't? ha " rato telegraficamente al pre- tafogrio contenente 40 mila lire coscritto da viale Washington ^ Uboraro la piccola 6 sta- Lucina. Si tratU di: Alberto 

n^Mcomlo^^r/covcrata "in 'cor--Ì nR di 40: i primi due sono 

mia nn*w1nna ri-i Su '«‘ivc. A siin Volta 11 Profossor “ P'^^cggiatrlcc^^^^ SCH SCC atfl da UH aUtO sia in gravissime condizioni, accusati di millantato credito 

tale posizione. Isp rata da giu- risposto, pure „ I* Rodio si era recato a %dl a k^ 

ste preoccupazioni e già tra- telegrafo, che la direzione Rorghese verso lo ore -4 del- jjj un singolare c gr.ave in- Craultclmn un naranicla stesso reato. 

dotta in pratica attraverso le pfQvincialo dcllTstituto gli a- l’o^^r.'i nollc in cerca di coni- eidcntc è rimasta vittima ieri UrBVlSSffflO Ull QflrSQISld Secondo la denuncia sporta 

-veva smentito la notizia. pagina. AU «'ingoio tra vm Fin- bambina di due anni — (rhlaCClatO da Ufl'ailfO niilifari. essi infatti, van- 

T iinodf riiininnp Lo situazione quindi resta cl«it’O C corso d Italia, egli si è pjurizia Fantozzi, abitante in - landò appoggi presso l’ATAC 

LUneul riUlllDIie erave. .si annuncia anzi un ut- Trcia 5 — la quale 6 stata R garagista Luciano Casse di e promettendo impieghi, si sa- 


dotta in pratica attraverso le 


Lunedì riunione 
dei medici comunisli 

Lunedi 27 maggio alte ore 
20, nel locati della Federa¬ 
zione sono eoiivorati lutti 
! Mediri comunisti. 


per telegrafo, che la direzione norKucse verso re «n- un- Di un singolare c gr.ave ìn- 

provincialo dcllTstituto gli a- ’ cerca di coni- cidente è rimasta vittima ieri 

vcvn smentito la notizia. pagiiia. All «tnSPlo tn» vi.a Fin- bambina di due anni — 


garagista Luciano Casse di le promettendo impieghi, si sa- 


la FlOM sollecita alle aziende 
la tra sferta per gli ista llatori 

Si tratta di applicare un articolo del contratto 
definito dopo una lunga lotta della categoria 


dosi poi ili direzione di piazza 
Flaminia. 1 duo. giunti all’al¬ 
tezza di viale Washington, si 
sono appartati in un prato. 

£' stato a questo punto che 
sono entrati In scena i tre mal¬ 
viventi. Secondo quanto ha di¬ 
chiaralo Faggredito tre robu¬ 
sti o decisi giovanotti l’hanno 
assalito di sorpresa mentre ora 
intento a tutt'altre faccende, 
scaricandogli addosso una vera 
gragniiola dì pugni c di calci. 
Qu.ando il Rodio, sotto Flmpe- 
to dei colpi, ha perso i sensi, 
i malviventi gli hanno sfilato 
il portafogli o l’orologio d’oro 
rtie portav.T al polso dandosi 


Due spacciatori di stupefacenti 
sorpresi e arrestati in farmacia 

Acquistavano morfina esibendo ricette false od alterate — La donna nega 
di essere una tossicomane — Pazienti pedinamenti — Le indagini proseguono 


poi alla fuga. La donna che si 

I membri delle Commissioni indagini del caso vengono con- trov.iv.a con la vittima di que- 
Interne aderenti alla CGIL dotte dai carabinieri della sta- sto atto di banditismo, ha sc- 
delle aziende d'istallazione zione di zona, ai quali io -scip- gnifo i lestofanti, 
hanno richiesto, presso le ri- po» è s ialo denunciat o. Vito Rodio, qu.nndo è rinvc- 


Infossicata dal gas 
una giovane donna 


.spettive direzioni .aziendali, la i i • i j I ^ .avviato lentamente 

piena applicazione dell’accor- InlOSSiCafa dal gaS verso l’ospedale di S. Giacomo 

do sul centro urbano del co- »i;*uana fluiiMs dove ha denunciato l'accaduto, 

mime di Roma. Tale accordo Und giOVdnc QOlina Questa mattina è stalo interro- 

è stato stipulato recentemente ,, . T tì: ^.ato dal dottor Macera della 

presso rispettorato del Lavo- _ trentenne N.italina Di pqjj.gfira Mobile, dal dottor 
ro tra le organizzazioni sin- 55 trovata alle ore Dante della polizia del Co.stuml, 

dacali. e l’Associazione padro- di «ntcre.ss.ati alle in- 

lnnen°aaH.nzione‘'“^Ì ^ionc. In viale delle Milizie 20. ‘''L"chc il commissariato di 


'vinrìalo bpinto, la donna vi c stala chmftoro airiffrnlificazionc dei 

Con la determinazione del ricoverata in osservazione cs- tre aggressori 
centro urbano è stata com- pendole stata riscontrata una pare infine che sia stata iden- 
pletata la parte normativa del- i'r.'ive intossicazione. Si presu- tifieata la donna che ò sen.ita 
rArt. 51. paragrafo 2, lette- '"c che si tratti di una disgrazia eia osca por la rapina I! Rodio 


sono comandati a prestare at- ^ 
tività oltre i limiti del centro i 
urbano, hanno diritto ad un ^ 
terzo della trasferta corri.spo- 4 

sta aziendalmente e, in ogni y 

_ _ * » • __ _ ^ 


Pane quotidiano | 

. . I 

h COSI riru. conante e saputo ballare nemmeno una ^ 

— —____»-f _•_i_?f__»T ^ ^ 


... .......... truJBjusffnt «/• una numia > 

analisi, con benevola com- Tersicore e divinamente don- f 
prensione. Tuttavia, fra i si- ^ aperta m. i 


javori lìfjii TicìiKiami ni qucin x . 

previsti alla lettera a. e b. del ^ ” tempo passato. danzatrici del genere, di 2 

naraerafo 4’ Nell.'» riunione 4 Scomodando un noto « ma- l j ■ f 

paragraiu ^ . ^wu.i riunio.it f ^ anime che danzano in sogno, x 

in CUI i membri delle Com- « ton di moda, e stato pre- i. 

missioni Interne hanno deciso < tentato in un .salotto romano ^ ”*'■ I è 

di richiedere alle rispettive^ un curioso • fenomeno»: una j®.'* * affasemmu poteri x 

direzioni _ aziendali l’applica- i riorane ooooìana friulana che insTonscio *. SulTonda di 2 


registra 


zione sja'o e capendo nulla di danza armonie etasnehe. ripetute 

inoltre stabilito di promuovere ^ ro/icgg/a come una libellula ^ "« reecAio disco grac- 


l'azione 

avvenga 


necessaria perchè ciò 2 co «cggia come una noeiiuia - ^c- e 

^ solo quando cade a in Iran- cnionie. Lina ha eseguita in- i 

_ _ f ce ». Fino a quindici anni fa fatti alcuni contorcimenti con ^ 

L_|_ lall. hiirfAHa ^ sarebbe stata ospitata al mas- espressione estatica- -fila fine i 


Derubata 'ella borseffa 
una don na in via Romania 

Alle ore 22..30 di ieri, in via 


borsata contenente 15 mila li- | "®'* ^ 

‘ n dandofi poi alla fuga. Le] 


ronoletla 


Due fiorentini — un uomo 
ed una donna — sono stati Ieri 
tratti in arresto dalla squadra 
del buon costume c denunciati 
all'Aulorità giudiziaria per traf¬ 
fico di sostanze stupefacenti. 
Si tratta di Pietro Napoli c Gi¬ 
na Pisani i qu.ili. interrogati 
in questura, hanno fornito del¬ 
le contrastanti dichiarazioni. 
La polizia sta proseguendo le 
indagini per identificare i 
complici dei duo spacciatori e 
per vagliare la condotta di al¬ 
cuni medici che hanno rilascia¬ 
to loro, in buona fede o meno, 
le prescrizioni. 

Ma ecco come si sono svolti 
i fatti. Alami giorni or sono, 
al dottor Dante fu segnalato 
che una coppia di toscani — 
appunto il Napoli o la Pisani 
— avevano acquistato in nume¬ 
rose farmacie una quantità ri¬ 
levante di morfina grazie alle 
numerose ricette mediche del¬ 
lo quali erano in possesso. Il 
funzionario, pertanto incaricò 
alcuni agenti dì pedinare i due 
nei loro vagabondaggi nella ca¬ 
pitale per sorprenderli possi¬ 
bilmente con le mani nei sacco 

Ciò è accaduta — come ab¬ 
biamo detto — ieri. Dopo aver 
girovagato in lungo ed in largo 
per la città, Gina Pisani e Pie¬ 
tro Napoli sono entrati nella 
farmacia del dottor Mariani, in 
via Carini 44, ed hanno esibito 
al commesso una ricetta nella 
quale erano prescritte numero¬ 
se fiale di morfina. Dopo aver 
esaminato a lungo il piccolo 
rettangolo di carta, il farmaci¬ 
sta ha consegnato ai due, ben 
impaczhettate. le scatole dello 
stupefacente: a questo punto gli 
agenti hanno fatto irruzione nei 
negozio. 

In questura, il Napoli è stato 
per primo interrogato dai dr. 
Dante. Egli, dopo aver invano 
tentato di negare, ha finito per 
ammettere che tanto a Firenze 
che a Roma aveva acquistato 
notevoli quantità di morfina 
che veniva però completamente 
consumata dalla sua compagna. 

Sensibilmente diverse — co¬ 
me abbiamo detto — sono state 
te dichiarazioni della Pisani; 
la donna infatti — messa a co¬ 
noscenza della confessione del 
complice ha recisamente nega¬ 
to di essere una tossicomane 
ed ha affermato che gli stupe¬ 
facenti venivano rivenduti a 
cifre astronomiche • persone 


dedite al consumo delle droghe. 
Di qui la denuncia all'Autorità 
giudiziaria. 

Si uccide gettandosi 
dalla terr ana del 4*" piano 

Ieri mattina, verso le 7.30 
Pietro Piscagita di 63 anni si 
è gettato dalla terrazza dello 
stabile nei quale abita con la 
famiglia sito in via Valle Lun¬ 
ga 118. L'uomo è stato rac¬ 
colto morente sul selciato c 
adagiato sui cuscini di una 
macchina di passaggio 
L’automobile ha raggiunto 
in pochi minuti l’ospedale dr 
S. Spirito dove il Piscaglia è 
stato sottoposto ad un imme¬ 
diato Intervento chirurgico. 
Purtroppo, però, circa un’ora 


dopo il ricovero, egli è de¬ 
ceduto. 

Fausto Piscaglia. che ha ac¬ 
compagnato il padre al noso¬ 
comio. non ha saputo spiega¬ 
re i motivi che hanno spìnto 
il genitore a compiere il tra¬ 
gico gesto. Egli ha racconta¬ 
to al posto fisso di polizia che 
ieri mattina, il padre, addu- 
ccndo il pretesto di alcuni la¬ 
vori da eseguire sulla terraz¬ 
za del quarto piano, aveva la¬ 
sciato Pappartamento. 

Giunto In terrazza. Pietro Pi- 
scaglia ha sostato alcuni mi¬ 
nuti immobile, appoggiato al- 
1.1 ringhiera, con Io sguardo 
fisso sul selciato del cortile 
sottostante. Poi. con un bal¬ 
zo. spinto da una improvvisa, 
tremenda decisione, ha scaval¬ 
cato lo ringhiera. 


L’amara vicenda coniugalo 
che investì la professoressa 
Emma Cirillo Sansone e il ma¬ 
rito prof. Mario, preside della 
Facoltà di lettere dell’Univer¬ 
sità di Bari, è rivissuta ieri, 
in tono discreto, ncU'aula del¬ 
la Corto d’Assisto (Pres. Na¬ 
politano: PM Bracci) dove la 
signora Sansone compare sotto 
l’imputazione di tentato omici¬ 
dio ai danni del marito. 

Il gravo fatto avvenne il 25 
luglio dell’anno Scorso ed ebbe 
come movente la gelosia. La 
signora Sansone, che dubitava 
della fedeltà del marito o cre¬ 
deva che egli avesse una re¬ 
lazione con la professoressa 
Gloria Pasquariello, in preda 
ad una crisi sorverchiante 
sparò contro il marito, seduto 
nel suo studio, tre colpi di pi¬ 
stola. Solo due colpi raggiun¬ 
sero il prof. Sansone, feren¬ 
dolo (por fortuna) lievemente. 

Ieri, l’imputata, difesa da¬ 
gli avvocati De Marsico c Ni¬ 
cola Cariota-Ferrara, è com¬ 
parsa in compagnia di un’in¬ 
fermiera E* una donna sul¬ 
la cinquantina, modestamente 
vestita. Porta occhiali dalla 
forte gradazione. 

Sparai senza rendermi conto 
— ha dichiarato ai giudici — 
Avevo perso il controllo. Ero 
atterrita dall’idea che mio 
marito volesse andare a Na¬ 
poli per raggiungere la signo¬ 
rina Pasquariello, però, non 
volevo uccidere. 

Dopo l’interrogatorio, l'im- 
putata ha ottenuto di rientrare 
in carcere a causa della sua 
infermità. 

Molto nobile e serena è stata 
la deposizione del prof. San¬ 
sone che (come abbiamo scrit¬ 
to ieri) non si è costituito par¬ 
te civile. Ha detto che 1 so¬ 
spetti della moglie furono 
frutto di un equivoco. E ha 
aggiunto che quando la moglie 
sparò con la sua vecchia ri¬ 
voltella era senza le lenti, con 
l’espressione del viso stravol¬ 
ta. A quanto ha dichiarato, 
egli sarebbe stato dichiarato 
guaribile in pochi giorni. 

€ Non mi accorsi nemmeno 
di essere stato colpito >. Con 
queste parole il prof. Sansone 
ha concluso la deposizione. 

Sono stati quindi, interrogati 
i figli dei coniugi Sansone. La 
signorina Teresa è sembrata 
una bella ragazza. Usiamo 
questo verbo (è sembrata) 
perchè è apparsa c scomparsa 
sulla pedana come d’incanto, 
entrando c uscendo daUa por¬ 
ticina che dà sulla stanza ri¬ 
servata ai testimoni. Dal ta¬ 
volo deUa stampa si è potuta 
vederla per pochi minuti solo 
di spalle. 

Ha deposto anche suo fra- 
teUo Giuseppe. Non si è ap¬ 
preso nulla che già non si sa¬ 
pesse daUe carte del processo. 

Seno saliti, poi. sulla peda¬ 
na (entrando e uscendo dal¬ 
l’aula ncUa stessa maniera) 
l’aw. Umberto Benzoli, il dot¬ 
tor Luigi Briganti, la signora 
Elisa Trombadore e il signor 
Cliuseppe Marzano. Hanno tut¬ 
ti (con differenze trascurabili) 
sottolineato il profondo lega¬ 
me affettivo tra i coniugi San¬ 
sone. La moglie, dopo il gesto 
inconsulto, chiese più volte, 
notizie del marito agli amici, i 
con la voce incrinata dall’emo¬ 
zione. Sì calmò solo quando 
seppe che il prof. Sansone era 
stato ricoverato in ospedale e 
che i sanitari lo avevano di- ' 
chiarate fuori pericolo. 

Si tornerà in aula questa 
mattina. Si ha fondato motivo ■ 
di supporre che oggi stesso 
potrà aversi la sentenza. La 


signorina Pasquariello ha in¬ 
viato un certificato medico che 
atte.sta la completa impossi¬ 
bilità per lei di venire dinanzi 
ai giudici a causa di un serio 
impedimento di salute. 

• • • 

CONDANNE PER UNA 
PERDITA DI 31 MILIONI — 
Il 19 ottobre ’54 l'ing. Terzo 
Do Angeli.s, noto come esperto 
nel campo degli idrocarburi, 
conobbe ad Albano tale Cirillo 
Crisi (oggi defunto) il quale 
gli iirospettò la possibilità di 
cospicui affari con la cono¬ 
scenza di un miliardario ame¬ 
ricano di nome Damiano Car- 
dena (nome fasullo). Quella 
conoscenza sarebbe stata es¬ 
senziale per procurare un’c en¬ 
tratura • negli ambienti finan¬ 
ziari del Messico. Il Cardena, 
infatti sarebbe stato (a quanto 
disse il Crisi) fratello dell’ex 
presidente della Repubblica 
messicana. 

In tal modo, il Crisi aveva 
preparato il terreno. Tempo 
dopo, all’albergo Excelsior, a 
Roma, egli convinse il Do An- 
gelis a fare una partita di ti¬ 
po molto singolare (tra il 
• poker» e lo «chemin de fer»). 
Come accade, in altri casi del 
genere, al De Angclis si fecero 
vincere le prime partite e in¬ 
fine lo si convinse a prelevare 
(il giorno dopo) dalla banca 
una grossa somma (31 milio¬ 


ni) per mettere In palio poste 
più alte e accrescere remo¬ 
zione del giuoco. 

Fu così che il De Angelis 
perdette la somma di 31 mi¬ 
lioni. Troppo tardi si rese con¬ 
to deU’eventuale raggiro. 

Da questi precedenti sorse 
il processo per truffa che coin¬ 
volse anche tale Masino as¬ 
solto ieri. 

Gli altri due imputati. Pie¬ 
tro Avallo e Benedetto Colo- 
simo, (il Crisi, come si è det¬ 
to, è morto) sono stati con¬ 
dannati per truffa, l’Avallo 
(difeso dal prof. Remo Pan- 
nain) a un anno c nove mesi 
di reclusione, il Colosimo a 
due anni e sei mesi. 

Alla Difesa, con il prof. Pan- 
nain, erano anche gli avvocati 
Domenico Lipara. Giuseppe 
Pacini e Luigi Manzini. Alla 
parte civile, l’avv. D’Amico. 
« * • 

ARRINGA DI MAZZUCCA 
PER SERRA — E’ continuato 
il processo in As.siso d'Appel- 
lo contro Luigi Dcjana, An¬ 
tonio Serra c Costantino Ciiì- 
su per la sanguinosa rapina 
di Allumiere alla cava della 
BPD. In quella tragica vicen¬ 
da fu ucciso l’operaio Arma- 
ni trovatosi nel cortile della 
cava quando fu eseguita l’ag¬ 
gressione. 

Per il principale imputato 
(Antonio Serra), che commise 
l’omicidio con una raffica di 
mitra, ha parlato ieri l’avv.to 
Titta Mazzucca, il quale ha so¬ 
stenuto che il suo raccoman¬ 
dato giunse all’omicidio senza 
che esso fosse stato previsto 
nel piano delittuoso dei tre im¬ 
putati. 

Mazzucca ha affermato inol¬ 
tre. con l’aiuto di trattati 
scientifici, che è giusto rico¬ 
noscere al suo difeso la « se¬ 
minfermità mentale », Ha con¬ 
cluso rigettando con forza la 
richiesta di ergastolo formu¬ 
lata dal P.M. per il Serra. 


La Provincia condanna 
gii esperimenti nucleari 

Un ordine del giorno della Giunta — Discusso 
il potenziamento del Centro di igiene mentale 


La Giunta provinciale ha co¬ 
municato, aU’inizio delia se¬ 
duta di ieri del Consiglio, di 
aver approvato all’unanimità 
un ordine del giorno in me¬ 
rito ai continui esperimenti dì 
armi termo-nucleari. Con esso 
la Giunta, interprete della vo¬ 
lontà delle popolazioni della 
provincia, rivolge un vivo ap¬ 
pello perchè siano fatti cessare 
tali esperimenti quale primo 
passo verso un accordo clic 
consenta l’avvio ad un disarmo 
generale e controllato. 

Auspica inoltre che Parla¬ 
mento e Governo vogliano rap¬ 
presentare senza indugi nelle 
sedi competenti questa V'olontà 
di pace e di vita. 

Nel corso della riunione l’as¬ 
semblea ha iniziato l’esame di 
un importante schema di deli¬ 
berazione per il potenziamento 
dei Centro d’igiene mentale. 
L’argomento, illustrato da una 
ampia e documentata relazione 
dall’assessore Marroni, è stato 
rinviato per una ulteriore di¬ 
scussione alla prossima seduta. 

Ad una interrogazione del 
compagno Ccsaroni c ad una 
iitcrpcllanza di numerosi consi¬ 
glieri democristiani, invocanti 
opportune misure per i d^nni 
provocati dal gelo il 7 e l‘8 
maggio scorsi, l’assessore Bon- 
giomo c il presidente Bruno 
hanno risposto assicurando lo 
intervento dell'Amministrazio¬ 
ne non appena sarà accertata 
l*cntit.à di tali danni. 


le decisioni dei iavoralori 
delia Sn ftR e de lla S.A.V. 

Ieri si è riunito, presso la 
sede del Sindacato provincia¬ 
le autoferrotramvieri. l’attivo 
dei lavoratori della S’TEFER 
e della SAV, allo scopo di esa¬ 
minare la situazione venutasi 
a determinare in seguito della 
mancata applicazione del con¬ 
tratto di lavoro da parte della 
ditta appaltatrice. L’attivo si 
è dichiarato, a nome di tutti 
i lavoratori della SAV e della 
STEFER, di non essere più 
disposto a tollerare i sistemi 
che la SAV ha messo in atto 
e tuttora mantiene. Mentre si 
rivolgono alle autorità mini¬ 
steriali e comunali, invitando¬ 
le ad intervenire per indurre 
sìa la SAV che la STEFER a 
rispettare gli impegni assun¬ 
ti. i lavoratori della SAV e 
della STEFER si dichiarano 
pronti a passare all'azione sin¬ 
dacale qualora, rapidamente, 
non si imponga alla SAV il 
rispetto del contratto. Allo sco¬ 
po di non recare eccessivi di¬ 
sagi alla cittadinanza, per il 
momento, i lavoratori della 
STEFER e della SAV eserci¬ 
teranno tutte le pressioni ne¬ 
cessarie verso le due aziende 
e verso le autorità, con la 
speranza di poter risolvere pa¬ 
cificamente la vertenza: essi, 
però, entreranno immediata¬ 
mente in azione qualora i lo¬ 
ro tentativi non dassero i ri¬ 
sultati sperati. 


FIERA D. ROMA I9S7 

Calendario delle manifestazioni 


CI HANNO RIM ESSO ANCHE SE TTEMILA LIRE 

Fermati due spacciatori 
di moneta... buonissima 


La squadra mobile, in col¬ 
laborazione con la Guardia di 
Finanza, ha proceduto ieri al 
fermo di due uomini i quali 
avevano tentato di raggirare 
un commerciante offrendogli 
dei biglietti di banca da 10.000 
lire falsi al prezzo di 3 mila 
lire cadauno; naturalmente le 
banconote • fasulle • esistevano 
soltanto nella loro fantasia. 

Alcuni giorni or sono, dun¬ 
que, un commerciante romano 
fu avvicinato a Pescara dai due 
bellimbusti —Antonio Gragna- 
relli ed Antonio Bisbano. en¬ 
trambi di 42 anni e residenti 
a Lanciano — i quali, dopo un 
lungo preambolo, gli offrirono 
di acquistare 10 milioni di lire 
in banconote abilmente falsifi¬ 
cate per 3 milioni di lire in 
moneta buona e gli cedettero 
come campione un biglietto da 
10.000 per 3 mila lire. Alla ri¬ 
sposta affermativa del commer¬ 
ciante. i due fissarono un ap¬ 
puntamento per Ieri mattina in 


piazza della Repubblica. 

PuntuaUssimi. Gragnarelli e 
Bisbano sono giunti alle ore 
11 vicino aUa magnifica fon¬ 
tana dell’Esedra: ma ad atten¬ 
derli. oltre all'uomo con il qua¬ 
le dovevano concludere 1*- affa¬ 
re- e che si era fatto premura 
di avvertire la polizia, c’erano 
anche il capitano Oliva della 
guardia di finanza cd il dottor 
Macera della mobile, i quali 
avevano già accertato che la 
banconota-campione (la 10.000 
lire noa era affatto falsificata. 

I due sono stati cosi tradotti 
in questura e, interrogati, han¬ 
no dichiarato di non aver mai 
posseduto nè tantomeno fabbri¬ 
cato della valuta falsa: loro 
intenzione — come del resto i 
funzionari avevano già compre¬ 
so — era quella di truffare 
qualche biglietto da centomila. 
E per questo i due mancati 
truffatori — che fra Faltro han¬ 
no rimesso nell’-affare* 7000 
lire di tasca loro — saranno de- 
mmeiati. 


SABATO 23 MAGGIO. — Inaugurazione 
ufficiale. Apertura della Mostra d'Arte 
c Tavolozze Romane a. 

DOMENICA 26. — Conve^o dell’Unio¬ 
ne Nazionale Chimici Italiani. 

LUNEDF 27 e MARTEDÌ’ 28. — II Con¬ 
vegno sagli Orientamenti industriali 
e commerciali delle Materie Plastiche 
indetto daH'Enfe Autonomo Fiera di 
Roma. 

MERCOLEDÌ’ 29. — Giornata del Mobi¬ 
lio e dell’Arredamento. 

Edizione speciale di «Rosso e Nero» 
(RAI - Radiotelevidone Italiana). 

GIOVEpr 30. — Giornata della Scuola. 
Vìsite collettive al I Salone Nazionale 
deH’Arredamento e delle Dotazioni 
Scolastiche e Assistenziali preordinato 
con la partecipazione del Ministero 
della Pubblica Istruzione e del Centro 
Nazionale Sussidi Audiovisivi. 

VENERDÌ’ 31. — Giornata degli Elettro- 
domestici. 

SABATO 1. GIUGNO. — GiomaU delio 
Strumento Musicale. 

r Concerto di Fisarmonica con la par¬ 
tecipazione della Fisaorchestra Scan¬ 
dali!. diretta dal Maestro Modesto Ric¬ 
chi, deirOrchestrarmonica Farfisa, di¬ 
retta dal Maestro Silvio Aureli e dei 
solisti Gervasio Marcosignorl. Franco 
Monego, Fausto Di Cesare. 


DOMENICA 2. Giornata delI’Artigia- 
nato. Distribuzione dei premi offerti 
dalla Camera di Commercio di Roma 
agii Artigiani espositori. II^* Concerto 
di Fisarmonica. 

LUNEDI’ 3. — Convegno su Argomenti 
Scolastici. 

M.ARTEDI’ 4. — Giornata dell’Inventore. 
Visita di Antorìtà alla Sezione degli 
Inventori. 

MERCOLEDÌ’ 5. — Convegno sulle Pro¬ 
spettive del Mercato Comune • per le 
Industrie Minori indetto dalla Con¬ 
federazione Generale della Industria 
Italiana (Comitato Nazionale Piccola 
Industria). 

GIOVEDÌ’ 6. — Edizione speciale di 
c Canzoni alla Ribalta » dell’Orchestra 
di Roma della RAI — Radiotelevisione 
Italiana, diretta dal Maestro Piero 
Rizza. 

VENERDÌ’ 7. — IIP Convegno degli Eco¬ 
nomi e degli Intendenti di Comunità 
Laiche e Religiose indetto dall’Ente 
.Autonomo Fiera di Roma. 

S.AB.ATO 8. — Giornata del Costruttore 
sotto gli auspici dell’Associazione 
Costruttori Edili di Roma e Provincia. 
A’islta collettiva di Costruttori romani 
alla Sezione deH’Edilizia. 

Convegno dell’Unione Romana Inge¬ 
gneri e .Architetti sul tema: « Roma e 
1.1 Strada del Sole». 

DOMENICA 9. — Chiusura della Fiera. 


Centralino telefonico della Fiera : 67*70 
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SABATO ENTRA IN FUNZIONE IL NUOVO TRATTO DI ACQUEDOTTO 


Arrivano attraverso il Peschiera 
altri ISOO litri d’acqua al sec ondo 

La Mostra al Piazzale Ostiense - Il fabbisogno soddisfatto solo 
fino al 1959 - Le opere per lo sviluppo della rete di distribuzione 


Sabato prossimo entrerà Ini 
funzione 11 raddoppio dell'ac¬ 
quedotto del Peschiera che per¬ 
metterà dt aumentare la dota¬ 
zione idrica di Roma di una 
ulteriore portata pari a 1500 
litri al secondo. In questa occa¬ 
sione l'ACKA ha organizzato, 
sul piazzale Ostiense, con pa¬ 
diglioni propri, una - Mostra 
delle acque» che illustrerà in 
modo particolare Tacquedotto 
del Peschiera nelle vane opere 
che lo costituiscono; oltre a 
ciò. la mostra illustrerà, con un 
plastico. Il » plano di approvvi¬ 
gionamento idrico di Roma ». 
predisposto dall’ACEA per il 
prossimo futuro. Ieri il presi¬ 
dente delL'Azienda comunale 
elettricità ed acque, senatore 
Guido Corbellini, e il presidente 
dell’Unione romana ingegneri c 
architetti, prof. Romolo De Ca- 
terini, hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa sul problema 
idrico della capitale, problema 
che sarà affrontato nel conve¬ 
gno indetto dall’URIA che si 
svolgerà nel giorni 28. 29 e 30 
maggio in coincidenza con la 
mostra allestita dall'ACEA. 

Con il completamento dell’ac¬ 
quedotto del Peschiera giunge 
ora a Roma, alla vasca di 
Ottavia, l'intera portata di con¬ 
cessione (4000 litii al secondo) 
derivata dalle sorgenti del co¬ 
mune di Cittàducale; prima che 
tale completamento fosse ulti¬ 
mato l'acquedotto poteva por¬ 
tare soltanto 2300 litri al se¬ 
condo. Questa realizzazione ha. 
ora. il suo conseguente sviluppo 
in una serie di opere per la 
rete di distribuzione, In parte 
già attuate e in parte in via 
di attuazione. Tra queste opere 
va segnalata la costruzione di 
grandi tubazioni adduttrici sul¬ 
lo alture di Monte Mario, da 
Ottavia fino a Montoverdo. per 
immettere il maggiore afflusso 
d'acqua nella rete distributiva 

Sottolineando che le opere 
realizzate e quello in via di 
realizzazione garantiscono sen¬ 
za difficoltà l’approvvigiona- 
mento Idrico fino al 1959, il sen. 
Corbellini ha esplicitamente 
detto che è necessario fin d’ora 
— tenuto conto del crescente 
sviluppo di Roma — prepararsi 
a sviluppare piani futuri alla 
cui realizzazione sta pensando 
PACE A La mostra che verrà 
aperta sabato illustra, appunto, 
i piani rii sviluppo previsti per 
i prossimi 20-30 anni c che do¬ 
vrebbero esszre realizzati gra¬ 
dualmente. ma senza soste, se 
SI vuole garantire un sufficiente 


approvvigionamento idrico del¬ 
la città. 

Uno del principali problemi 
che andrà affrontato e risolto, 
più che a quello della ricerca 
delle acque — il cui repe¬ 
rimento è sempre possibile 
— sarà quello dello ammo¬ 
dernamento di tutti gli im¬ 
pianti nella rete distributiva e 
del passaggio, per tutti gli uten¬ 
ti, alla erogazione diretta, at¬ 
traverso il contatore, anzichò 
attraverso i depositi di fabbri¬ 
cato: ciò significa procedere alla 
istallazione di nuovi e moderni 
impianti di erogazione, alla 
messa in opera di centri di 
deposito delle acque capaci di 
sostituire la funzione del pic¬ 
coli depositi di fabbricato Si 
tratta di una radicale trasfor¬ 
mazione. che comporterà l’iiive- 
stimento di notevolissimi ca¬ 
pitali Una trasformazione ra¬ 
dicale della rete di distribu¬ 
zione permetterebbe una razio¬ 
nale utilizzazione di tutta l'ac- 
(pia trasportata a Roma con 
grande vantaggio per tutti gli 
utenti. 

Parallelamente al completa¬ 
mento del Peschiera, è stata 
costruita una tubatura di ce¬ 
mento armato che d,i Ottavia 
giunge fino a piazza Rosolino 
Pilo immettendo l'acqua, lungo 
il percorso, nelle principali ali- 
mentatrici della rete di distri¬ 
buzione E' in costruzione, inve¬ 
ce. una seconda grande - ad¬ 
duttrice ». anche questa in ce¬ 
mento armato, che dalla vasca 
di Ottavia ha già raggiunto la 
vasca di ripartizione sulla via 
Trionfale, e di qui proseguirà 
per via Blumensthil ove ali¬ 
menterà il serbatoio di Monte 
Mario; una seconda tubazione 
dal diametro di metri 1,40 
che parte da via Trion¬ 
fale, è stata già posta in fun¬ 
zione fino alla stazione di ma¬ 
novra sulla via della Pineta 
Sacchetti, da dove si riparte 
una tubazione che porta a Villa 
Morris 1000 litri di acqua al 
secondo che, per una vecchia 
convenzione, vengono consegna¬ 
ti alla società Acqua Marcia. 
La tubazione prosegue ancora, 
con un diametro di m. 1.20. 
attraversando la ferrovia Ronaa- 
Viterbo e arrivando fino a 
piazza di V’illa'Carpegna dove 
prossimamente sarà costruito 
un piezometro (per la disciplina 
delia pressione) In questo pun¬ 
to la tubazione è raccordata a 
quella già in ser\MZÌo per au¬ 
mentare la portata complessiva 
deU'acqua. in attesa che entri 


in sei^’izio il piezometro. Anche 
la tubazione già in scr\'izio fino 
al serbatoio del Gianicolo, è 
stata prolungata fino a piazza 
Rosolino Pilo dove alimenterà 
un secondo piezometro: da que¬ 
sto punto, inoltre, parte un’altra 
tubazione metallica dal diame¬ 
tro di m 0,550 che, scendendo 
lungo via Quattro Venti fino 
al inazzr.lc della Stazione Tra¬ 
stevere, alimenta la rete di 
distribuzione della zona, non¬ 
ché il nuovo acquedotto di 
Osilo Con i lavori che sono 
già stati eseguiti è possibile 
fin da ora mettere in distri¬ 
buzione 500 litri di acqua al 
secondo in più. e. gradualmen¬ 
te. con 1 lavori in corso Tintcra 
maggiore portata di 1500 litri 
messa a disposizione dal Pe¬ 
schiera. 

Le opere eseguite e in corso 
comportano una spesa di 6 mi¬ 
liardi. rulteriorc' programma 
di lavori fino al 1959 (anno in 
cui si presume che l'intera di¬ 
sponibilità dei 1500 litri al 
secondo andrà esaurita) com¬ 
porta una ulteriore spesa di 
7 miliardi che sono stati già 
impegnati dal Comune sulla di¬ 
sponibilità della legge per Ro¬ 
ma 19.53 
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IL SERBATOIO III OTTAVIA — In questo granile serliatol» 
giungeranno, per essere distritiultl nei quartieri, i 1500 litri 
d'acqua in più portati dal Peschiera 


LA CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DELL’ I.C.P. 

Due dei quartieri ^Scoordinati,, 
sulla Prenestina e la Laurentina 

Trattative in corso per l’acquisto dei terreni • In ritardo il programma 
<f quadriennale » » La morosità degli inquilini e gli editici di Tor de’ Schiavi 


\RI I CnilNO: Kipo-O. 

AHII: Cii di figo lo.cii.itii Alle 21 
prua i di: « Il fid.iiizato di tulle ». 

Dl.t QtJIKlTl (V. P. .M.igno, lelefo- 
iKi ■i.'.'Ol'l); C 1,1 n (.)ngli.i • l'.ilinl 
Riposo. Duinaiii .die lii.-W. « S.iuta 
.Mollici» (Il liglio delle l.lerinu'l 
di S ,\l.i/.irlni 

ni I.I.I .«USI : C i.i I». Iljrbir.i. ,M 
Ciii.iril.ilt.issi. (i. Cioiid.i Alle 17,.10 
f.iinili ire : *,\\iiui.i eoiiipetcìite ». 
di Al.idir. 

et tsr.O: Rii-kiio Oiiitiatii Inizio del¬ 
ti sl.igloiie lific.i ili prini.i\or.i. 

IL MILLI.MLTKO: C la diretta da M 
M iiiiHizzi Alle 17. tO l.iinilLire « Il 
giiioc.i delle p.irti », di Pir.iMdello 

LO CIIALLI: eia dlrctt.'l da Castel 
Uni con Veronese e Platone Alle 
21.15; « Villa Oe Rllls > novità di 
1. D'Arboiea 

PAIA//0 SISTINA: Cinerama lloll- 
d ly (ap. .die In) Inizio Cliier.una 
i.'e It. 40 pi 1.1 1'. (Piezzl I .s.Vi 

■^vl). 

PIRANOLLI O: Riposo 

OtIIKINO: Oci^i alle 17 •’n .a pte-M 
i iiiidiAti repliea di *1 .male o leu 
liiiliie », Ire .illi di Searnitel e la 
1 ihiisl nella bnll.mte iiiterprclazio 
Ile di Nino T ir.iiilo 
Rinnrio l'LISI O: Riih^ìo 

ROSSINI; (' la Si ibde del Teatro II i 
Itano diretta da C. nnraiite .Ùb" 
17.1 < I lindi ire all m.irilo di ima 
inoelle ». di .\ Censato (iiltiin.i 
replie i) 

SMIRI- ria SI dille del Cdallo di 
rell.i da G Girol i Ripom In pre 
p.iiaziene 2^ re-IK d delle iirnll.) 

di pios I 

\\lll: rii \ .Mill.i V Miri...iil 
Mie I7 l.inidi ire * IL- Pretori- \ in 
1 ,‘iizo ». di l .*oii.io I)e 1 ilil'po 

cinema-varìetA 


Alli.inibra: ('il! lub in ehi imi lider- 
p.>l. e.iii T. U’rii;lit e rivisli li i 
I II irdi 

Altieri. SnrTlifofo co ì V nis*.tiìaii 

/\iiihrai*iti\Ifu HI* I iwii ({iiilviino ini 
tm I Aoii H Xiiki* Il f T\\ istj 
l'rliulpc: il c ituiiMih) ilcile c 

ri\i"! I 

qntUinio mi ama 

I* o timnIi I h>rcn/i 


CINEMA 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 2J (143-222), S.in 
Desiderio, Quinzleno. Lido, Giu- 
Ii.ino. Michele. Mercurinlo. Eu- 
tichio, Fiorenzo. Sole, sorge .illc 
4,47. tramonta alle 19.52 Luna 
nuova il 29 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 44, 
femmine 35. Nati morti: 2. Mor¬ 
ti: maschi 17. femmine 13. dei 
qu.nli 3 minori di sette anni M.i- 
trimonl: 48. 

— Meteorologico: Temperatura 
dt Ieri: min. 12.6 — ni.ax 23.5 

UN ANEDDOTO 

— Il cassiere del « Circolo tol¬ 
stoiano » era un certo Settimio 
Coren, gionialist.a dei « Roma > 
di Napoli, che si era fatta una 
fama invidiabile di avarizia, 
creandosela volontariamente per¬ 
chè cosi (diceva) non sarebbe 
mal stato assalito da seccatori. 
Una volta il Circolo toistniano 
aveva ricevuto In dono dodici 
bottiglie di ottimo FrascatL Eb¬ 
bene. il terribile cassiere, ebbe 
il fegato di vendere t fusti snio- 
ti... allo stesso donatore. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Il giuoco delle par¬ 
ti » al Millimetro: c De Pretore 
Vincenzo» al Valle. 

— Cinema: c Lassa qualcuno mi 
ama» all'Ambra-Jovinelli. Vol¬ 
turno. Ausonia. Giulio Cesare. 
Golden, Induno Quirinale: «Da- 
vy Crockett c i pirati » ali'Adria- 
no. America: « Padri e figli » al¬ 
l’Airone. Delie Maschere; < For¬ 
za bruta » all'Archimedc. Euro¬ 
pa. Metropolitan; c Prima linea» 
all’Atlante; « La ragazza di cam¬ 
pagna » all’Attualità. Moderno 
(Saletta); c Una pelliccia di vi¬ 
sone » al Belle Arti. « Fermata 


d’autobus» al C.istello; «Il mo¬ 
nello » al Cola di Rienzo. Rubi¬ 
no; « La traversata di Parigi » 
al Duo Allori. Mazzini. Planeta¬ 
rio: « li seme «iella violenza » al- 
l’Eàipero: « Il gr.inde caldo » al 
Boston; « 11 tetto » .iiroriente; 
«La eitt.à nuda» al Pinza: «La 
figlia dell'nnibaselntorc » al Qui- 
rinetta; « Il gig.inte » al Rivoli: 
« Nat.i Ieri » alla Sala Piemonte; 
« Giulio Cesar*’ » .dia Sala VM- 
gnoli; « Rififi » allo Splendore. 
« La battaglia di Rio della Pia¬ 
ta » al Trieste. 

POETESSA ARGENTINA 

— AS.PRO.MO.RE (via Margut- 
ta 54). Oggi 2o maggio, alle «ire 
18. nel salone della .Associazio¬ 
ne Artistic.i Internazionale, Ma¬ 
rio Montesi e Federico Vittore 
Narriellt rommemoreranno la 
poetessa argentina Pa":tora Gon- 
zales Iramain in Nicolai, della 
quale Raniero Nicolai leggerà li 
poema inedito: « RraMà «li Bea¬ 
trice » L’ingresso è libero. 

ESAMI ALL’UNIVERSITÀ' 

— Il termine Improrogabile per 
la presentazione delle domande 
di ammissione agli esami della 
sessione estiva è fi'salo a mer¬ 
coledì 29 maggio p. v. incluso 

GITA AD ASSISI 

— Anche quest'anno l’Ufficio 
Turismo dcH'Enal «li Roma or¬ 
ganizza settimanalmente gite 
primaverili Giovedì 30 maggio 
p. V. avrà luogo una gita ad As¬ 
sist. La partenza avrà luogo al¬ 
le ore 7.30 da Piazza Esedra 
(S M. degli Angeli) In auto¬ 
pullman da gran turismo. Il 
rientro a Roma è previsto per 
le ore 21. Per iscrizioni ed ulte¬ 
riori Informazioni rivolgersi al¬ 
l'Ufficio Turifmo Enal di Roma, 
via Piemonte 8, tei. 460 695. 


Nel corso della conferenza 
stampa tenu'n ieri nella sede 
dcU’Istituto c.asc popolari alla 

f ircsenza. oltre che dei giorna- 
isti, di alcuni consiglieri di 
amministrazione (Canullo, Pe¬ 
pe c Castracane). del vice¬ 
presidente avv Loriedo, del di¬ 
rettore ing Piacentini e di 
molti funzionari, il prosiilcnte 
deiriCP ing Edoardo Lombar¬ 
di ha fatto il punto sui pro¬ 
grammi costruttivi dell'Istituto, 
con particolare riferimento al 
programma dello scorso eser¬ 
cizio. 

A proposito dei quadriennio 
in corso (che decorre, se non 
sbagliamo, dall'esercizio ■54-'55) 
l'Istituto si propone di svolge¬ 
re attività costruttiva basata sui 
finanziamenti di 15 miliardi 
- già concessi ». Tre di questi 
15 miliardi sono destinati al- 
rampliamonto e all'integrazio¬ 
ne (lei quartiere di S. 'Basilio 
(1500 alloggi), altri tre sono in 
corso di appalto per costruzio¬ 
ni su aree in varie zone della 
città 

Ln notizia in un certo senso 
pili importante rigu.ird.a però i 
rimanenti 9 miliardi del 15 pre¬ 
visti per il (|iiadriciinin 9 mi¬ 
liardi destinati ai - quartieri 
nutosuffieieiiti ». vale a dire al- 
riiiiziativn coordinata dal mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici e a 
concorrere ail.-i quale sono ohia- 
mali l'Istituto ca.se popol.ari, 
riNCIS. L’Unrra-Casas, l'Ina- 
Casn e gli altri enti preposti 
all'edilizia economica e po¬ 
polare. 

La destinazione di questi 
fondi riveste una importanza 
particolare per vari ordini di 
motivi Prima di tutto, un mo¬ 
tivo di ordine urbanistico, trat¬ 
tandosi di grossi insediamenti 
edilizi che possono avere una 
influenza determinante sullo 
sviluppo ulteriore della città in 
una certa direzione piuttosto 
che in un'altra. A questo ri¬ 
guardo. l'ing Lombardi ha in¬ 
formato che si tratterà di rea¬ 
lizzare ben tre quartieri - coor¬ 
dinati -, il primo sulla Prcne- 
stiria (verso il 12 chilometro 
circa, secondo quanto ci risul¬ 
ta). il secondo in una zona 
compresa tra l’Ardoatina c la 
Laurentina, il terzo in località 
che è ancora da definire. Il pre¬ 
sidente delI'ICP è stato Inca¬ 
ricato di trattare Pacquisto dei 
terreni, che sono di proprietà 
privata e intorno ai quali, ov¬ 
viamente, si scatena già da 


adesso la comprensibile ambi¬ 
zione speculativa di alcuni co¬ 
spicui nomi romani E rimane 
l'interrogativo se non fosse sta¬ 
lo più opportuno, in questa oc¬ 
casione. pensare an'utllizza- 
ziono di aree già in possesso 
delI'ICP o di altri enti pubbli¬ 
ci A mono clic 1<‘ operazioni 
di ac(|iiisto non risultino molto 
ciuivt’iiienti 

Una socontia considerazione 
defiva «i.'illa prima. v;ile a dire 
li ritardo evidente con il quale 
si piovvederà alla sposa dei 9 
miliardi riservati a queste com¬ 
plesse iniziative edilizie. L’ini¬ 
ziativa in sé ò cosa che merita 
indubbia coiisidoraziono, ma se 
si pensa elio giacciono ancora 
all'ICP le ben note 30 mila 
richiesto di alloggio (o le do¬ 
mande, si noti, furono chiuse 
noi 1952) non si può non guar¬ 
dare con una certa preoccupa¬ 
zione ai (empi di realizzazione 
delle opere. In tal modo, il 
- programma quadriennale » 
doll'KTP corre il rischio di an¬ 
dare a farsi henctiire. 

Si è parlato di molte altre 
coso nel corso della conferenza 
stampa e della discussione vera 
e propria che é seguita all'espo¬ 
sizione del presidente doU’lCP 
Un accenno al contenzioso d:i 
parte del vico-presidente avvo¬ 
cato Loriedo ha messo il dit<ì 
sulla piaga della morosità dogli 
inquilini delI'IstiUitn, piaga di 
notevoli proporzioni. A parte 
il discutibile accenno di Bom¬ 
bardi ai casi “ anormali, pato¬ 
logici -, ai quali darebbero luo¬ 
go taluni inquilini di Acilia. 
che avrebbero assunto ormai 
per tradizione lo - spirito dei 
danneggintl -, nessuno può na¬ 
scondersi (e Io stesso ing. I.om- 
bardl, del resto, lo ha ammesso) 
che il problema è reale Esso 
è connesso con il tipo dei fi¬ 
nanziamenti che ITstituto ot¬ 
tiene o dai quali deriva l'im- 
posiziono dei fitti per vano, 
commisurato it; proporzione ai 
costi costnittivi E’ chiaro che 
la questione. d<’v«‘ essere presa 
di petto una buona volta per 
tutte, perché non si possono ac¬ 
cusare di malevolenza tutto in¬ 
sieme migliaia di ' famiglie 
(l’ICP gestisce attualmente 30 
mila alloggi, dove sono ospita¬ 
te 166 mila persone), che non 
sono in grado di pagare fitti 
di 10-12-15 mila lire c che pro¬ 
prio con -metodi drastici- 
(l'opposto, purtroppo, di quan¬ 


to affermava ieri for.ve in buo¬ 
na fede l'avv. Lorietlo) vengono 
invitate a pagare o .-td andar¬ 
sene dallo caso att«’se con an¬ 
goscia por decenni (c.’-empio 
l’ietralata). 

Il problema — ripetiamo — 
é grosso, e si ripresenteià pro¬ 
prio «lu.'oido. siiper.iti gli inei'r 
ti e I ritardi ai quali ii.-i «l.ito 
luogo la costruttrice ini|>rO'..t 
Zaccardi. saranno uìfun.iti gli 
edifici di Tor de' Selu.ivi pci 
la distruzione «b'ii.t boig.it.i 
Gordiani. Per Goidi.mi. Loin- 
liardi ha predisposto un’.iccu- 
rata -scelta» degli iiuiiiiliiu.i 
destinando negli alloggi più co¬ 
stosi quelli di migliore reddito, 
e in quelli meno coslo-.i (ciò 
dipende dal tipo dell.i logge 
con la quale si sono finanziate 
le costruzioni) quelli in con¬ 
dizioni di minoro possibilità. A 
parte il criterio discutibile di 
una -scelt.i-, che vorremmo 
meglio sapore in elio modo violi 
fatta, si può «’.s.sere facili pro¬ 
feti nel picve«lere chi' il pro¬ 
blema, ove litui venissi» risolto 
con criteri umvoi i e g« iier.ili. 
si riprcsentcrelilio sempre, v 
r.cllo stesso modo 


Manifestazioni 

comuniste 


Conferenze gramsciane 

Sul tema: Gramsci e la 
via italiana al socialismo, 
avrà luogo alla sezione AP¬ 
PIO una conferenza alle ore 
19 di venerdì, con la parte¬ 
cipazione del compagno Al¬ 
do Lampredì, della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo. 

Dibattiti sulla crisi 

PRENESTINO (ore 20), 
Corrado Cambi; APPIO 
NUOVO (cellula Travertino) 
(ore 19), Carlo Quadrani; 
DONNA OLIMPIA ore 20), 
Ugo Vcterc: TRASTEVERE 
(ore 20), Umberto Cerronì; 
GORDIANI (ore 20), Salva¬ 
tore Mariconda. 

Convegni sulla stampa 

CAMPO MARZIO, oggi ore 
19, Cellule aziendali, Aldo 
Bordin. 


Oggi alla la^sDiì® e 


PROGRA.M.MA NAZIONALE 
Ofe 6.4(r Previsione del tempo per 
I pesatori; 7; Giomie rad.o - 
Ieri al Parlamento. 8.. Segnale 
orarlo - Giornate radio - Rassegna 
della stampa Italiana; 9.4*>9; La¬ 
voro italiano nel mondo; li: Il 
Santo. Radiodramma di Conrad 
Ferdinand Meyer. 12; Errol Garner 
al pìanotale, 12,10: Canzoni pre¬ 
sentale al VII Festival di Sanre¬ 
mo 1957; 12.^1 Asoo'tate questa se¬ 
ra-..; 13: Giornale radio - XL Giro 
ciclistico d Italia - Rad-ocrcnaca 
della partenza di Loreto; 13.23; 
Album mus=cai»; 14- Giornale ra¬ 
dio • XL Giro c distico d Ilil-a. 
Ra.-iiocronata «i'I passacq-o a To- 
lentiryo; 14.20 14.30 Novità di Tea¬ 
tro. Cronache cìnetnatofirafiche; 
16.20: Chiamata manltiml; IS.23; 
PrevisfonI del tempo per I pesca¬ 
tori: 16.30; Le opinioni degli altri; 
15.43: Ritmi e canzoni - XL Giro 
rielistico d'Italia Radiocronaca 
dell'arrfvo de,la cappa Loret«>-7er- 
ni; 17.45: Vita mus'cale i.n Ame¬ 
rica; H.I3; Q-jesTo nostro tempo; 
15.30: XL Giro ridisi co d Italia 
Ordire d’arrivo della tappa Lor^ 
to-Terni e cl3s«'fca ccnera'e; l'_33; 
Pomeriggio r-usira;c. H 15- Vita 
artig'ana: I3.3)- Ccmr'e'so c.vrat- 
teristico « E«per1a »; P.ij- L'avvo¬ 
cato per tutti. Rubrica <Ji queliti 
legali: 20; Album ma' cale: 23 >■>; 
G’ornale radkj - Rad osport: II: 
La voce che ritorna. Concorso • 
premi • Il concerto di demani. 
31.15: Orchestra della canzone iD- 
retta «la Angeltnl 

21.45: Concerto del pianista Ago¬ 
stino Orizio: 22.15- « Il .tfaggiore 
Skillgtid assume l’IrKh'esta» Ra¬ 
diodramma di Heinz von Crarrer; 
23 15. Oggi al Parlamento Cer¬ 
nale rado • 'tus'ca da bilV». 24- 
L’Itirre notizie - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9. Eifemeridi • Not'z e del 
mattino • Il Buongiorno: 930 Can¬ 
zoni presentate al V Festival della 
canzone napoletana; Ià-11: Appun¬ 
tamento alle dieci • Giornale di 
varietà; 13: Canzoni da una stella. 


Canta Ntlla Pizzi; 13.30: Segnale 
orano - Giorna’e rad o - XL Giro 
c.divi.co d'Italia. Notizie sulla 
lappa Loreto Terni; 13.45' Il con¬ 
tagocce: «L'ospite di turno»: Ella 
Fitzgerald; 13.50: Il discobolo; 13.55. 
Cn'npionar.o a cura di Riccardo 
Morb»IIi. U.3J; Schermi e ribalte; 

« Rassegna degli spettaoo!i »; 14.45: 
•Marino Marini e lì suo complesso: 
13. Giornale radio - XL Giro cicli¬ 
stico d'Italia. Notizie sulla tappa 
Lore'o-TernI • Poi: CianzonI In ve¬ 
trina; 15.45: Concerto In minia¬ 
tura Tenore Augusto Pedroni; 16: 

« Giacinta ». Dramm.a In quattro 
atti di Luigi Cep'jana. con Diana 
Torneii; tZ.Si- Orc^e«fra diretta 
iJa Vincenzo .Manno: 15: Giornale 
radio - XL G ro cicLstico d'Italia. 
Resoconto della tappi Loreto-Tcr- 
ri - Da Icaro ai turbogetti: !3.3>: 
G'iJvacchirx) Forzano: « Ricordi di 
un autore dramma: co »; 18.45: Do¬ 
ra .Musurneci al pjnoforte; 19; 
Classe unica; 19 39: Altalena m'j- 
sicale: 20 Radiosera - XL Giro ci¬ 
clistico d'ItalLa. Commenti e In¬ 
terviste; 29^0: La voce che ritor¬ 
na - Senza freni. Taccuino sonoro 
del XL G-ro ricJIsl'CO d'Italia; 21: 
Arrivederci a Napoli. Falli. leggen¬ 
de e canti di Napoli nob lissima. a 
cura di M-che’e GaliOri con la 
co! il ber azione di Ett.ore De Mura 
e G ovanni Sarrv» Orchestra napo¬ 
letana d reità da Luigi VirKi 
31.43: I Concerti «!el Seconilo Pro¬ 
gramma Oireltare André Clny- 
fens. R Strauvs: • Don Giovan¬ 
ni ». poema sinfimico; De Falla: 

< Il cappello a tre ponte ». 

22.15: tl .Aluseo di Sootland Yard 
di Ira Marion. Sesto episodio: « Il 
baule >; 23: II giornale delle 

scienze: 23.15-23.30; Van Vood e 
il suo quartetto. 

TERZO PROGRA.M.MA 

Ore 19- Storia della Cina; 19.30; 
Nuove prospettive crii che; 20: Lo 
n.jicatnre econom'eo 
30.15: Concerln di ogni sera 
21 II G ornale del Terzo: 21.20 Ft>- 
scclo in Inghilterra; 22.30; Franz 
Joseph Hajdn Tre notturni; 23; 
Racconti tradotti per la Rad^o. 
Pierre Courta de: « La fine del-, 
l'Italia ». 
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ORE 20,15: • Lascia o raddoppia ». LTiostess Glnllana De 


Santls. al elBMnterà per le domande finali su •! promessi Sposi» zior.e 


16.45: XL Giro civiivtico d Italia 
organizzalo dalla « (•a/zrtla drilo 
Sport » - Telecfo-»aca dell arrivo 
della VI tapp .1 I ..rco-Tern: Te- 
lecron.sli A.t.- ri-n e f^irajiezzl. 

17.45: l.a IV dei ragazzi • Dal 
Teatro del Cn.-ivcgno di 7-tiUno di¬ 
retto da Enzo Ferr.eri. « Zurli ma¬ 
go del gio'.ed. ». f.intv’-a teatrale 
di indovinelli sccr.».-g-.in presen¬ 
tala da Cino Tortoreila. ed eseguita 
con La partecipazione del ragazzi. 

18.45; Tempo libero - Trasmissio¬ 
ne per I lavoratori a cura di Bar¬ 
tolo Clccard.nl e Vincenzo IfKisa. 
E' l’u-iico programma della TV de¬ 
ificato al problemi del lavoratori 
sindacali, della prr>.fuz>o-ie. deH'as- 
sistenza. ricreili.i, ecc 1 

20 3); Telegiornale - Prima edi¬ 
zione. 

29.59: Carosello - Trasmiss'oni pub- 
bliritarie. 

21: Servizio speciale sul XL Giro 
ciclistico d'Italia. 

20.15: Lascia o raddoppia - Pr-v 
gramma di quiz presentata «La .M Le 
Bong:orno t.sord ranr-o q-jat’ro 
concorrenti: il pr-~io é ntura’ore 
Edo Gai.riti, dj Pretippo. che si 
presenta a rispondere in ccogr»*a 
f.S'Ca: il seco-do é il s-g-pr G nda 
G'i.dl. di Roma, irrp ega:o c*'e por¬ 
terà a « I a-c a o rafiopp.a » il 
personagg'o di <5erg'’'z Khan, e 
notizie su i'Irrfero rro-troio e i 
Viaggiatori ilai ani del XIM seco¬ 
lo. Altra materia del tutto n-jova è 
quella che ha scelto II «Jer.tista ro¬ 
mano Mario Fiory, che si presenta 
a rispondere su'Ia cacc'a crossa in 
Africa e in A«ia L’oltim-i esor- 
d en’e è !a pro'e« soressa .’-Vav Bel¬ 
li Sari, di Genov.i. insegnante «fi 
filosofa: s'illa stona, la s- ta e I 
oostur-i dei Peli ro.sa d Amerir.i. 

22 15 Viaggi musicali: Jula De 
Palma - Pngnt-mi d- canroni 

22 3.5' La macchina per vivere - 
II corpo u'-ijpo. le sue Linzir.n e 
i SUOI organi 

23.15: Sintonia • I ettere a"a TV. 
cui risponde il g-orna!ista Garroni. 

23 53; Telegltirnale - Seconda edi- 


l’RIME VISIONI 

Adriano: D.ivv Crockolt e I plr.ill. « 

I oiiimi tii’ll I s(i.iziii. ili U’ Disili') 
li|i .illi I.) 

Aiiii-ii.. 1 . Unv CiocKclI e I plf.itl. e 
l oiiiiiii tu 11.1 N|).izlo. di W Di iie\ 
Ar-liiiiudi-: I < 11 /I lirtii I. con {lini 

I IO. I^tl■l 

Arcobaleiiit: Dmnl lloone ìr.iil lU.i 
/(•r I dii is .11 .V) 

Atlslnii; Criiiiiti di MiH'.isl.illo. con A 
siili 

Aiicssiiliio: Lfl rtnestfa di lionte, dii 

II H.iidoi lolle Iti 13.h5 2l).l0 22.L5) 
Attualità: I .i r.ig izz.i 'il c.inip.ign.i 

tini <1 Kelly 

Il.irbrriiil; S- tir i di le è notte (.die 
li. I' 1 . .M 15 .e’ IH) 

C.i|<llol' I iilii'ii.i p.ir.idlso (alle 16.05 
|s 15 '.Il .'Il t'.t 

( .ipr.iiilc.1 Alilo.|/)(> con J Allvsnn 
('.l|•r.lllUllrll.l Donni di incidere 
(orso Due inglesi n l'nfigi. Cui» A 
«‘iiiiiiiH’Ss (die Iti JO Ih 13 A), 15 

15) 

I iiiopj; I oi/.i tniit.i c<in II I .incj 
r (.die 15 "VI 1?,V. •.‘i).i)5 Jdl 
I l.iiiima: GII .'iiisloirdticl. con Pieirr 
I resn.iv (.ille 13.55 - 17.43 • 19.20 21 
22..'V)) 

riaiiiiiirUa: Jnlic. con Doris D.i) 
«.die l/.«.)-l>».4 ,) 

Galleria: Lriinin.ili sull jsf.ilto, con 
A. Sti e| 

linperlale: tl figlio di Caroline Chrilt 
con I) U.irdot 

M.iestnso: Autostop, con J. Allyson 
Metropolitan: Forza bruta, dn Buri 
I niicasler (alle 15.45-18 20 20 22 5») 
Mignon: Crinnn ili sull'asfalto, con A 
Steel 

Atoilerno: I fid.inzati dell.i nirirle con 
S Koscin I 

.MiHleriui .Salt Ila: t .i ragazza di c.ini 
pjgni dii «i Kelly 
■Nevs >o(r),: OKl.ilioin.il (alle Hi 19.15 
- 

l’arls: Criinin ili si’ll'asf dir», con A 
s.t. e| 

Plaza; La c'I.A nuda, ccn B Fltzge 
«ald 

Oiiatiro rotilane: Ciitnin.ili sull .isf.il 
lo ioti A Mee| 

(Jiiirhutta: I i bgll.i d< irainb.i'< I i 
ture, con o. De llivil'.ilid l.iiur 
I t'ir.i ,i'k' l'd 

Rivoli: Il l'igiiite. con J.inies De.iii 
1 die 15 18 .SI '.h* !d» 

Salone Margherita: Souvenir d'Ilalie 
c-iii G I erzelli 

Siiieraldo: |)oinui da uccidere 
SpIrniJorc: Ritifi. con J Servais 
Supercinrma: Autostop con J Allyson 
«.die I.5.I3-IS ■JO.I0-'22.ltll 
IrcvI: Uni pislol.i p»r un vile, eon 
I .Me Miirr.iy (alle lo 18,15 'Jii.I.e 
•’2 "Ali) 

AI.TKE VISIONI 

Adriavliic: liltinii predi 
Airone: l’idri c figli, con M.irrrlli 
’-Lisitreanrii 

Alba; Dileii lo d mio amore, con .M 
«-irol 

AK«': Simoiie e L'iiira 
AK)<inr: Atnanil e non g'ocare. con 
R ilr.izrt 

Alessandrino; Nolnriiis. con Ingrid 
llergtn.in ' 

Ambasciatori: fhiM.igliin «lii.in..i In 
b riKKil. con T WrlgJit 
Amene: igrande «fidi rori V ’-lid 
Apollo: Arrivano i dollari, con A 
Sordi 

Appio: ÌM glande prigione, rn-i b 
Siilncy 

Aijiilla; Piangerò dorn.ir.ì ccn S 

I ! IV u'ard 

Aremita: 17 morto c!ie pi'li r.i 
Tot'S 

Ariel: Stelli «olitarii, cd C Gibb 
Arizona: Alano, dii S. llacten 
Astnria: Mister X Fiion.o r."!! 'imbra 
con n Williams 
Astra: Slmone e I iiiri 
Aliante: Prm'a Ime.i. ro-i I Pilir^r 
Atlantic: la princifes-i b''*i. i-m \ 
Sclipeider 

Aiigiivlus: Paris P.,'ire dn P 

Pis'O 

Aurelio: Piceontl romani, c-n G o 
var.na Palli 

Aureo: M.ster X I i.o-^o r,-t-.i. co-i 
L. William» 

Aurora; | vagiM-i 'i d'-;.'- - 

.Ausonia: I.'an.r'a e la nrie 
.Xvenlino: A S'il r 'r'e d r .o-.o cor 
A l.aine 

Avita; «>ir:qn'Sii d^l. I 

Avorio: Le p ugge tjj p ir.''h ; co." 

I 1 Turner 

Bellarmino: Senzi eaTme 
Belle Arti: Un.i jie'bcc a di .r»-c 
crei G Palli 

Bcivito; 1,1 bearci me i\.i. cor. 

.M Sch-ll 

Bernini; Il suo arge’o cjs'ode. cor 

I. Ball 

Botto: II re vagabordo, dn K. Gray 
«on 

Bologna; A S-iJ n er’e di rjO'.o. ter 
A l.a"e 

Boston: Il grand» e.-’di c G Ford 
Brancaccio: b :1 ne."’» di r.-jo'.o 

con A Lare 

Bristol: Tempes’e sot’o i r-ari. co-i T 
Moore 

Broaifway: Pianura rossa, con Gre 
gory PecK 

Catifomia; X 3 operar o-e d nam.te 
con L. Rocco 

Capannelle; | band.ti delia città fan 
tas —1 ^ 

Cassio: Riposo 

«Laslelto; Icrr-l'a d a',’ehu5. cn ,M 
.Morirne 

Centrale; Piaza de to-^s. con D Ver 
tenga 

Chiesa Nuova; N-.o ca pos’o ter k 
spo'.o eoo P I 1 r " I 

Cine-Slar: L'ar-ra e la car-*. cer 
D Kerr 

Clodio: Iji legge d»; capestro, cor 

J. Cagney 

Cola «fi Ricnzis; II morello, con C 
Chapiin 

Colombo: Secordo a.-rore. con J.ir.»' 
Wvman 

Colonna- (I cavai ere srnza soi’o. cor 
r .M-or^re 

Colosseo; S'.irro lutti irrj-.li'ni. co- 
A Fabriri 
C.olDmbns: p pe..o 
Corallo; Pro.b ;o d-i .M Ferrrr 
Crisogono: I! grande flagel.o. con G 
Jobns 

Cristallo: legge contro Bill KtJ 

con J Char.dier 

Degli Sclpkml: Pos'o «fi combatti¬ 
mento. con J. Lund 
Del Fiortnilnl: Giungla umana, cor. 

G. .Merrdl 
Del Piccoli: R polo 


Della Valle: Iolanda la figlia del cor- 
s.iro nero, con M Brvil 
Delle Maschere: Padri e fieli, con M. 
.Mnsirni.iiinl 

Delle Mimose; Dlsper.il.i ricerca 
Delle Terrazze: l.a riv.ile 
Delle Vittorie: Call-iglian chLima In- 
lerpixil 

Del À'ascello: Andrc.i Clienler, con A 
Lii.ildi 

Diana: Clntiiip poveri In automobile 
dii W. Clii.iri 

Dorl.i: La bella inugnal.i, con Sofui 
Loicn 

Due Allori: I .i Iraiersila di P.irigi. 
con J. G.ibiii 

Due AtacclH: I i portatrice di pane 
l.dclwrlss: T.ivl d.a batLiglla, dn S 
Ma)deii • 

Iden: l-« priiicipess.-i Si»sl. dn A 
Sclinelder 

Esperia: Tempeste di (uo.o, con Jobn 
Dcrs'k 

Lsprro: Il seme della violeiiz.i, con 
lì. I ord 

Liicllde: l.a ‘'pula di Kobm ilood, con 
1). 1 . 1 ) lor 

Evielslnr: «Jii litro r.igi.-re In gamlvi 
con li. ,\ì.irliiirili 

l'arnese: Arrlv.iiiu I dollari, con A 
Sol di 

I arneslna: Le vacaii/c del signor IIu 
Ini, dii J. T.iti 
laro: Il pecc.ito di Anna 
I lamliiln: b'r.itelll rivali, dii A. Pagel 
l'ugllano; Destino sull asfalto, con K. 
Douglas 

I oiilana: Proiettile In canna, con J 

Slmmoiis 

G.arbatella: Il grande ni.it.idor, con 
.\ «Ouinn 

(ìjrdriicliie: || suo angelo custode, 
con L. I) ili 

(ìliivjiie Trastevere: L’.iriin che con 
ipilstA il West, con D Morg.iii 
(iliillo Cesare I issi'i ipi.iKuiio ni' 
Hin I. «oli A 5\ Pler.ingi'li 
Cinldt-n; \ ivi'ndo cnit.iiulo che ni.ile 
Il lAi». «Oli (i Vilhi 
Hollywood: limposle di liioio. con J 
Derek 

liubino: I rissi) qtialcimo ini ama. coi 
P Angeli 

Jonin; I .i gnnde sfidi, con V. Mayo 
Iris; Prnibiln. con A N'.irrari 
llall.i: la priiKipess.! SissI, con A 
Si Imeliler 

la 1 eiiKe: I vl.-ileiill, con (i. Ile-fon 
lem. Ine. Il re dii Ro<.k .ind roti con 
1> Diilev 
llbl.i; Rii V0‘0 

I Iviirno; I I rivale di ml.i moglie 
loii D Slierid.in 

.Manzoni: I. alibi era perielio, con D. 

Andrew » 

Marconi: Frilelll rlv.ill. dii D Pagel 
Atasstino: lltioiigiorno iiiUs Dove, con 
J Jones 

.Mazzini; Traversala di Parigi, con 
J O ibi II 

.Med.igllc d'orn; Riposo 
.Moiidial; Il suo angolo nislode, con 
t . H.ill 

Nasiè: l’ii giglio Inir Ulto 
Nl.ig.ir.i; Il leni liti' dinamite, con A 
.'Inipliv 

N'niiiriilanii: I i gloriosa avvcnlur.i 
lini «ì ( oijier 

N'ovivliie: R.i.v.iiiti toitiaiil. dii Ci 
R.illl 

.Nuovo- Cingile contro tl Gasili.), cori 
K Novak 

Ddron; St d.i all’iitlimo singiie 
OdevcaKlil: Inno di b.ill.igb.i. con R 
I Ind-on 

Olvinpla; Vento di terre lontane, con 
V 1 cigli 

Orid: ( Illuso per demolizione 
Orienle: Il lello, mn G P.illolla 
Drioiie: Si llinto velo 
Dslleiise* l>,'ilio dii serrilo con 1 
( urlis 

IMI.ivl.iiin; 1 .1 leggi* ibi eipeslro. con 
.1 «. igiiev 

Ollavllla; Il dr igg'o di I assic. roti 
I l.ivior 

l’.il.i/zo' PI ir I de liiros roti D \'oi 
t'-ng.! 

Paleslrlna: C.illigti.m cbl.ima Inter 
l>ool con T \\ righi 
P.iiioli: • .1 legge ilei c.ipevtio i..i, 

I « ignev 

l'.iv: I o s\ il,Ito, lon D 1 
l’Io X «roirc Gaia). I. orma dii le'i 
p mìo 

Platiclarin; I i traversala di P.irigl 
con J «■|ibtn 

Platino: tsi.inhnl, dn F Flynn 
l’Ilnliis; Rndolio V.ilenllno, con P 
.Medili I 

l’rinrslr. MIrlielc 'ìlrognfT con Curii 
iiiri.i II ' 

Prniia l’orl.i: I giiigster del ring, con 
\ .\|iirpbv 

l’rlmavrr.i: I ravamo 7 Iralelll, con 
.1 ( r ini 

t’iKiinI: Rii imiti ioni mi, con Olo 
v.iini.i R.illi 

On.iltrn I oni.iné: Crimmill siill'astal 

10 i-'ii A .Stri I 

Quirinale: L'.inima e 1 1 c.irne. r ..i 
I) Keir 

Qnirlli: i igllo di Ignoti 
Radio' I |> Olii ib lofio Ri. con \\ 
Ib.l.b II 

RraIr: Il letto dei re. con Sidnev 

< I .■!>! n 

Re): I c.iv ilirri dell.i tavoli rotniid.i 
l'in R I IVIni 

Re»; l.'nlinno b.irool-.i tuona, con J 
P.iv ne 

Rialto: 1,1 principessa SissI con A 
Sclineiiler 

Riposo: Don ('..imlllo c 1 on Peppone, 

' -.Il i ' m.indcl 

Rllz: L'.irnm.i e 11 c,irni-. con D. Kerr 
Roiii.l' I 'a-troll IVe .itomli i ilei dottor 
I.Mi irterimss. non II Doiilevv 
Rosv' Il suo angelo iii-tode. ' on I. 

11 ili 

Rullino: il monello, ron G Gliaplin 
Sala I riirra: Il prezzo del ibivcrc. 
con I. R Drago 

Sala litiiiirij; Di rjtnndo t» ne an 

i! I ’t 1 

SjI.i Pifinonic. 7, i* i ieri cm Jiidv 
II-.'I 

S.il .1 Rrdinlore: I i gii,.' ts>n Rotierl 
.Miti liiii'i 

Sai.i S Sebastiano: R'po’o 

Sala S .Spirilo: li villaggio delFuo 

II O I, ll.l r> 

Sal .1 Saliirniiio: Rn-iso 
Sala Srvsorlana; Svoline li Irance 
sirn 

Sala Iravponllna; r.irz.m re||i /un 
gl.i pr I luti 

Sala Umberto: Domini sp'cinJerà i. 
sole con D Dnrs 

Sala Vigni,II: Gin li «.-st-e, ron M 
limi fi, 

S.iirrn',’ r,io.-one a rl'je vosi 
San felice: l ranris contro la ra-rorr.'i 
Sant IppoKIo: N.ipoli terra d amore 
<•"1 .M I lore 

Savoia; I,i pr inde prigione, cm S 
Soll.r / 

Sette Sale: Pifoso 

Silver « me: Il coni .'sta'ore. con J 
W IV re 

St.idmm: la p‘’o'i sepolta, con J 

< r.» ,1 

Stella- P poso 

Stillano: «iperizo'.e mis'ero. con P 
V. u 1 m r k 

Tevere: Il fip' o dell' 110010 
Tirreno: Trindil. rr.n P Hav-vort' 
Tiziano: S’or.i ili imi rrm. ren-e 
Tor .Sapienza; Pr-, b’to ron .M Irrrer 
Travlevere: Li prmcipes<-a delie Ga 
mr.r. dn S Paropanmi « 

Trianon: Anche gli eroi p'.ingo-n 

ron W. Molrien 

Trie-ste; I .i iMtt-ip'ii. di Pio deli., 

PI 1 * I c^n J Greg-on 
Tiivsolo; pullo di l.ir;’b;.ri, con Alan 
I i.-id 

Llivsr: I 7 perca*! di pipa, ce-i D 
S-.,'a 

l'Iplano: lo «..t.i'o. m D. F) 
Ventuno Aprile: .. cor 

P S-r" 

Verhano; I i r-.i:o s ■ i-'ra ''•Do 

r.n II Flog.iri 

Vittoria: FrI ro-j. c.-on D. Poh n 


CINE.MA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS - E.NAL : 

Ambra-Jovinelll. Apollo, BrApracelo, 
rolovseo. Cristallo. Eden. ^Rvnese. 
riaminio. Lui. Odescalshl. Pianeta-j « v (-» r* V'P V 
no. Plaza. Quattro Fontane, Rilz. “ *^'-*“*'* * 

Sala fmberlo. Sala Piemonte. Saler- ■RS _ _ . 

no. Silvrr.ine. I Ipiaim. Serbano 
TI ATRI- Cha'et. Delle Muse. R.vsMni ‘ W 

lONSA^ 

VIA OSTIENSE. 27 — VIA NOMENTANA 491 
VIA APPIA NUOVA 42-41 

PREZZI ECCEZIONALI 

ABITI PURA LANA.L, 10.900 


A.A. APPROFITTATE Grandiosa! 
svendita mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massimo facilitazioni 
pagamenti Snma Gennaro MIano 
via Ghiaia 233 Napoli. 

A.A. ARTIGIANI C.intù svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso ccononilci 
FacllitazIonL Tarsia 31 (dlrinipct- 
tii Enal) Napoli 

PLASTICA prezzi rccl.imo - To- 
v.igUati. tond.iggt lire 180 metro 
Catino centimetri 32 lire 480 - 
P.ittumlcrn Uro 2100. INDART- 
PLAST, via Palermo 21. 

13) ALUERGIII 

VILLEGGIATURB L. 13 

ALnr.RGO GIIADARA • BcIIaria 
nuova costruzione sul mare • 
Spiaggia propria. Camere con c 
senza bagno • Interpellateci. 

XLUCRG» « MARIONDA ». Rt- 
vazzurra dt nimliit. via Catania 
n 17 Nuova costruzioni», vicinis¬ 
simo al m.irt‘ Cucina cnsalhiga, 
C.imi»ro con acqua calda c froll¬ 
ila Pri'zzl mollici, inlerpelLitecl 
lii'Siìoiu» propria 

ALtIERGO Ristorante COLOMBO, 
viale CcccartnI. Riccione. Centra¬ 
le, ottimo tr«ittnnionto, specialità 
pesce. Prezzi convenienti 

Albergo Ristorante TORINO. 
Rellaria. Sul mare. Trattamento 
famigliare. Cucina ottima. zXuto- 
parco. Prezzi convenienti. Ge¬ 
stione propria. liiterpellntecl. 
'telefono 81-61. 

RELLARIA. Albergo CONTINEN- 
i’AL, sul niare, nuova costruzio¬ 
ne Ottimo (rattamfiito, gestione 
propria Interpellateci. 

iTelLAUIA. Albergo SAN CAR- 
LO vicinissimo mare, moderni 
i-iinlorts. Cucina bolognese. Prez¬ 
zi modici partlcolumiente bassa 
stagione Direzione propria. Scon¬ 
ti por comitive. 

RELLARIA. HotersORRISO. Ot- 
Umo trattamento, gestione pro- 
prl.i. vicino al mare, autoparco 
Interpellateci 

RELLARIA Pensione MODENA 
Vicino al mare, autoparco. Otti¬ 
mo tr.iUamcnto Gestione pro¬ 
pria. Interpellateci tei. 8228, 44'.I53 

DELLA RIA Pensione ROSzXLBA. 
Vicino al mare. Cucina alla bo¬ 
lognese. Ottimo trattamento - 
Prezzi maggio, giugno, settembre 
L 1.100. Interpellateci. 

DELLA RIA. l»cnslone VILLA 
AUREA A BoH iRecl metri dal 
mare. Trattamento (.imtHaro - 
Prezzo; giugno L. 1.100 liiterpcl- 
latei-l 

HEI.I.ARIA • Pensione V'ILLA 
CLARA Gestione propria. Como- 
iHtà moilerne, imtoparco. Trat¬ 
tamento famigliate, prezzi; bnB.«.'i 
Ht.iglone I 2(M), alla stagione 1.400 
tutto compreso. 

RELLARIA. Pensione Villa TO- 
NETTl Nuova costruzione, otti¬ 
mo trattamento, posto IrniiquiHu 
Prezzi mollici. Interpellateci 

■ IELLA RIA Villa Campagnoli, 
vl.i Sehenlco, l Trattamento (n- 
mlH.ire Ottima eiiclna - Prezzi 
mixlU'l In ter peli.Iteci 

GAllK’CE MARE Hotel Prome- 
n.iile, 2 c.ilegorlii. modernissimo. 
Hplcnilld.i posizione p.innraniica 
Hill ni.ire, tn.issmia tranquillità, 
ogni moderno conforto. Autopar¬ 
co. spiaggia privata. Interpel- 
l.iteel. 

.'«";l.\. RI.MINI. Albergo INTER- 

s. \/.IONALE. Prima linea, spiag- 
’i I piiv.il.i Consenlente, ottimo 

ÙTÈamaRINA, RIMINI. Albergo 1 

I K 2». Direttamente mare. Cen¬ 

trale. Moderni confort. Prezzi! 
motHels.Hlmt, direziono propria, 
lei 31-4 1._ 

LGANU - Pensione « La Muri- 
stella ». V'ta GhislinI 13, lungo 
mare. Glugnu-seUeiiibre 1.200 - 
luglio 1.400 - servizio, cabina 

linnpiesl. Cucina c.isuliiiga. 

.M.XIthlilXLU Riminl. Pensione 
Gifoiiietli. TraiiiiuHla. famigliare, 
oltmni Uatt.imento. M.igglo, giu- 
i.iM>, bellembtu l.tOC tutto coni- 
pie.'-n 

l’I.N'SID.NE c Aiiihrosiaiia > - Uel- 
1.1 ll.l. vicino al mure. Autoparco, 
tulli I lonlortl. Piezzi convenleit- 

II InU'i pell.ileCI. 

l’i NsloNL « zVHa 'Iriglin». Bel- 
I iri.i, sul mule, trattamento ot- 
iini',, gestione pioprla. Interpel- 
I Iteci 

l’LNbIDNE IlELLAVISTA - Trat- 

t. imeiitu higilorlle - di fronte al 
iii.iie - G.iuiiie mare. 

PL.NHIU.NE • BASILEA • - Igea 
.M.iriiia. '1 r.ittaiiieiitu l.imlgliate. 
Dttima cucina. Gestione propria 
iiiterpellateei. | 

|•KN'SIO^’E- • ELSA • - Viale dei 
.Mille • Cesenaticu a 50 metri dal 
mare C.imere con ucquu cor¬ 
relile calila e Iretlda. Gttimo 
tr.ittamento. Prezzi mudici. Faci¬ 
litazioni per la bassa stagione 

fENSlDNE; FERRARESE - Bel-, 
I.iri.i sui tii.ire - l'iatlamento ta- 
inlHaie • Cucina terrarese 
Prezzi modici, partieolarmente 
U.-issa stagione. Gestione pro¬ 
pria - Interpellateci. 

PENSIONE GIUVAEUCL'I - Ric¬ 
cione. V’i.de Ferraris 2 - Tratta¬ 
mento familiare - Ottima cucina 
• Prezzi mi>dicl • Interpellateci 

PENSIONE EEEEX - Cesenatico 
(X'ia Dune) • Trattamento fami¬ 
liare • Cucina romagnola - Giu¬ 
gno-Settembre 1.000 - Luglio- 

Agosto 1 400 tutto compreso - 
iiiterpi'Ilatecl 

PENSIONE I.UMlN'I. Bellaria 
Sul mare. Ottimo trattamento. 
Autoparco. Prezzi convenienti 
Interi >ell.'tccl. 

PENSIONE MANZF.LLI - Gatteo 
.1 Mare - Nuova costruzione - Vi¬ 
cino al mare - Trattamento ta- 
mtliare * Prezzi crmvenienti - 
tnli-rpeiiaieci. 

PENSIONE • MASI • - Riccione 
- Via Giordano Bruno 2t - Giu¬ 
gno-Settembre I 2f'0 - LugHo- 

\go5to 1 'OO tutto compreso 

PENSIONE MIRIAM - Catteo a 
.Mare - VScinLsslmo al mare - 
Pensione tranquilla - Ottimo trat¬ 
tamento - Prezzi convi menti - 
Interpellateci 

PENSIONE RISTORXSTE DEGLI 
XNGELI - Igei Marma Tratta¬ 
mento famigli ire Confortevole 
Prezzi niooici Interpellitect Te¬ 
lefono 80-35 

PENSIONE ROMAGNX - Catteo 
.1 Mare * Gestione propria - Ot- 
limo tratt.irrento - Prezzi modi¬ 
ci - Autoparco - Inlerpellatecl - 
Tel 80 595 - Cesenatico. 

PENSIONE « SILVANA » - Igea 
.Marina X'lcini«5lmo al mare 
Trattamento famigliare. Gestio¬ 
ne propria. InterpellatccL 


PENSIONE TRENTO. Riccione, 
via Nino Blxln. Trattamento fa¬ 
migliare. Prezzi: 1.200-1.900. 


PENSIONE VIENNA. Bcllarla. 
Cucina casalinga. Gestione pro¬ 
pria. Maggio, giugno, settem¬ 
bre 1.100, luglio 1.400, ago- 
zi modici. Interpellateci. 

PENSIONE VILLA BASSI - Bol- 
larla 50 ni. dal mare. Trattamen¬ 
to famigliare. Prezzi: giugno 1100. 
Interpciìatecl. 


Interpciìatecl. 

PENSIONE « VILLA BRUNA » - 
San Mauro Marc. Vicino al ma¬ 
ro Nuova costruzione. Ottimo 
trattamento. Cucina bolognese. 
Prezzi modici. Interpellateci 

PENSIONE Tv'ILLA FRANCE- 
SCA • - Igea Marina Vicinissi¬ 
mo ,9l mare Trattamento fnml- 
gliari». Gestione propria. Inter¬ 
pellateci. 

PENsioNE • VILLA SFOTTI » - 
Salsomagglorc Terme - Via Mi¬ 
lano, 53 Telefono 7037. Cucina 
casalinga • trattamento famiglia¬ 
re - prezzi modici - aperta dal 
1-4 al 31-11-1957 - tutte le co¬ 
modità. 

PENSIONE VITTORIA - Gattco 
a M.irc - Posizione tranquilla - 
Trattamento familiare - Maggio- 
Giugno e Settembre 1 200 - Lu¬ 
glio e Agosto 1 500 - Interpellateci 

RIMINI Albergo VIENNA OSTEN- 
DA. sul mare. Maggio, giugno, 
settembre L. I ZOO tutto compre¬ 
so. Prima decade luglio sconto 
speciale. 

RIMINI - BELLARIVA • Pèiv 
sione ENZA - vicinissimo mare. 
Giugno 1 000 - luglio UOO Cu¬ 
cina famigliare. Gestione propria. 

RIMINL PENSIONE LEDA Nuo- 
vn costruzione vicinissima al 
mare moilormmente attrezzata. 
Maggio, Ottobre 1 tOO. giugno, 
settembre t 200 tutto compreso. 

Il IM ÌNÌ PENSIONE VENEZIA. 
Nuova costruzioni», vicinissima 
al mare, modernamente nttrez- 
z.ita. Maggio, giugno, ottobre 
I 100. giugno, settembre 1 2(X) tut¬ 
to compreso 

RIMINI. RIVABELLA - Pensiono 
NORINA Moilerna. ottimo trat- 
t.inierito familiare Tranqulll.i, 
televisione B issa stagione I «XW, 
compressive. Gestione propria 

RI^NI RIVAnELllA’ • Pensiono 
ROSALIA Modi rn.i. vicinissimo 
mare, vasto glanllno Giugno, 
settembre I.IOO. luglio, agosto 
1 600 tutto compreso. 

rÌ MINI bellarivaI Tviua 
BERNA », sul mare, viale Mar¬ 
gherita. Maggio, giugno, settem- 
lire 1.000, luglio o agosto 1 600. 

SXN MAURO MARE - da Nico- 
lettl Virgilio. Via Marina. Otti¬ 
mo trattamento, con cucina ca¬ 
salinga Prezzi convenientissimi. 
InliTiiellatccl 

X’II.I.X COSTANZA - Ccsen.ifl- 
co - V’Iale del Millo - Villa M.l- 
rlna - Tr.itt.imento familiare - 
Gestione propria - Ghigno-Set¬ 
tembre 1 250: Luglio-Agosto 1.6)00 
- Interpell.itecl 

X’ILI.A GAIA - S.in Marco Ma¬ 
re. sui mare Otilmo traltamen- 
lo. Posizione tranquilla Prezzi 
convenienti Inlerpellatecl 

X'ILLX POZZI. Via Ellns Mau¬ 
ro. 20 nellarl.i Tnttamento 
f.imigllire Otliin.i cucini Prez¬ 
zi modici Interpell.if lei 

Pretura di Civitavecchia 

Il Pretore, in data 29 di¬ 
cembre 1953, ha emesso la 
seguente sentenza .confer¬ 
mata in Cassazione il 10 giu-^ 
igno 1955, n carico di Bellini 
Mario fu Rodolfo, da Civi- 
Uavccchia 

imputato 

a) del reato previsto dal¬ 
l’articolo 510 C. P. per avere 
posto in vendita come ge¬ 
nuino latte annacquato; 

b) della contravvenzione 
di cui aH’art. 10 H. D. 5 
maggio 1929 n. 094 per ave¬ 
re posto in vendita latte 
senza le prescritte caratte¬ 
ristiche. 

zXcceitati in Civitavecchia 
il 2 novembre 1953. 

Omissis 

Condanna il suddetto im¬ 
putato alla pena di L. 0.000 
dì multa per il reato di cui 
alla lettera a) ed a L. 5.000 
di ammenda per il reato di 
cui alla lettela b). 

Ordina la pubblicazione 
per estratto della presente 
sentenza sui giornali ri/nifa 
e II Mondo Giudictario a 
spese del condannato. 

Per est latto conforme, 20 
maggio 1957. 

Il Cancelliere Dirigente 
(A. Mattana) 

.GRAVE. 

DISPIACERE 

Grave dispiacere vi pro¬ 
curano i capelli grigi o sco¬ 
loriti, che x’i invecchiano 
prima del tempo. Provate 
anche x’oi la famosa AC¬ 
QUA AXGELIC.A; entro 
pochi giorni i X’ostri capelli 
bianchi o grigi ritomeran- 
nu al loro primitivo colore 
di gioventù. L’ z\CQU.A 
ANGELlCz\ non è una tin¬ 
tura. quindi è innocua e 
nessuno pud sospettarne 
r uso. Basta inumidire 
leggermente i capelli per 
qualche giorno. ACQUA 
.•\r>GELIC.'\ trovasi nelle 
migliori profumerie e far¬ 
macie, oppure richiedetela 
a: Laboratori cax’. Angelo 
Vai - Piacenza. 


ANNUNCI SANITARI 


.-^^ESQUILINO 

! \ ENEREE Cure 
I préinatrlmoniaU 

DISFUNZIONI SESSUALI 
I ili ogni origina 

L.ABOR.ATURIO 
; ANALISI MICROS. SANGUeI 
I Dlrctu Dr. r. Calandri BpectalUM 

I VU Carlo Alberto. U (Staxlonelj 

II AuL Pr«L 17-7-53 n. 31T13 


ENDOCRINE 


GIACCHE FANTASIA . . 
PANTALONI FLANELLA 


•> S.300 

• 3.500 


N. B. - A scopo statistico preghiamo 1 compratori di 
esibire il presente avivso. Il disturbo sarà compensato 
con l’OMAGGIO di una cravatta. 


I siuaio Medico per la cura deiiai 
« «ole • disfunzioni e debolezzei 
) seasnall di origino nenrooo. p«l-I 
' chlca. endocrina iNeurasteniaJ 
deflclenie ed anomalie oeoooalDJ 
Visite prematrlmoniaU Dot*, pj 
MONACO. Roma. VU Salaria 73 
tnt. 4 (Plassa Ftome) Orarlo B-ltd 
IS-ia • Mr appuntamento - Tc-1 
lefoni téSOflO > 944131 «Aut. Comi 
Roma 16019 del 39 ottobre 1956)] 
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Gli avvenimenti sportivi 


Il processo Montesi 
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Fuggito con sei compagni d*avventura 
sulle rampe del Passo del Fossato 
Vahruzzese li ha regolati in volata sul 
traguardo di Loreto 

Si comincia a parlare di patti « segre¬ 
ti n: sembra che anche Qualcuno dei 
nostri offrirebbe i suoi servizi ai ca¬ 
pitani stranieri 
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Il Rraflcn altimctrico della tappa odierna 


FANTINI il primo Italiano vincitore di tappa in questo Giro. Sulla terribile rampa (IO per 
cento di pendenza) che porta al troRUardo di Loreto II raRnzzo con ima serio di scatti ha 
Etaecnto tutti coloro che rII avevano fatto compaRulu per tre ore di fiiRa, viiieendo nettamente 


(Oa uno del nostri Inviati) 

LOIIETO, 22 — Fiiintincn- 
c che yioKi (la Loreto aii- 
iiiiuetare la rittoria di Fan¬ 
tini. F‘ la prima di un atletii 
nostro al - Giro Fantini si 
d messo in fnpa sulle rampe 
del Passo del Fossato, eon 
liaffl. Galdcano, Le Per, To- 
linacrini. De Crool e Nolten; 
i * sette • sono fungiti per 
qiKisi tre ore, e dal gruppo 
non hanno aruto fastidi. I 
ciiniptonl se la sono presa 
«bbdstini’a comoda, aggi: tan¬ 
to comoda se la sono presa 
che a un certo momento (An¬ 
cona) la pattuglia di punta 
risultarli In vantaggio di 
ti‘49", e Baffi andava avanti 
col cuore acceso dalla spe¬ 
ranza di una grande conipti- 
sta: la - maglia rosa •. Infatti, 
il suo ritardo su Dobet era 
di -fJS. 

Ma. Baldini sulle rampe 
del Pinocchio è scattato. Il 


PROSEGUE LA PR EPARAZIONE IN VISTA DELL'INCONTRO CON IL PORTOGALLO 

Primo allenamento degli azzurri 
allo stadio nazionale di Lisbona 


HPOKT 

Fl/ASn 


Domani alle II parlirA da Ciani* 
pino la Atilllarc per recar%l ad Ale¬ 
ne per II Rlronc finale etir<»-alfo- 
aslatlco del Caioplniulo liitrriij/lo- 
nate. Il calendario deRlI Incontri è 
Il seguente: 26 maggio! I rancia* 
Rclgla; 27 maggio; llalla-tìrrcla: 
2tl maggio: llclglo*(irrcia; 3ii mag¬ 
gio: Italla-Francla; 2 giugno: Halla* 
Belgio; 3 giugno: Orecla-rrancla 
Della comitiva lamio parie: portieri: 
Vavassori. Rosin; lerrinl: Robislll, 
Eufeml. Orlando; mediani: Ataslero, 
Aggradi, Emoli, Roncoli: allaccanll: 
Corso. PIvatelll (cap.), Cacclavllla- 
ni. Ronzon. Arrlgonl, Bicicli, Danie¬ 
li. TInazzl. 

• • • 

CARRARA. 22. - L'U..S Carrarese 
(partecipante ai torneo di IV Serie) 
ha denunciato che due scitlnianc fa 
ricevette una lettera nella utiale si 
anticipava che arbitro della partila 
l’ano-Anconllana di domenica scor¬ 
sa sarebbe stato II Inrlncse Righelli 
ciò che In elletti è accaduto 
• • # 

MOSCA, 22—11 sovietico Roma- 
nenko. campione olimpionico, ha 
Elablllto un nuovo primato mondiale 
di tiro al lucile su bersaglio mobile. 

totalizzando p 225 su 50 colpi 

• * • 

BRUXELLES. 22 - tl londisla 

Iharos e la moglie la lanclalrice 
di glavellollo. Dona Laezo. entram¬ 
bi in Belgio secondo 11 quotidiano 
a Les Sports * stanno per lasciare 

Bruzelles per tornare In patria 

• • • 

RICH.MOND, 22. - Il « gallo » 

americano Orlega ha hallulo ai 
punti In IO riprese l'tlallano Anna- 
loro con un verdetto allallo unani¬ 
me: l'arbitro Vern B>bec ha dato 
87-95 per Orlega. Il giudice Eddle 
James 9A-95 per Oftega. l'altro giu¬ 
dice Johnny Lotsey 97-95 per An- 
alloro. 

• • • 

NEW YORK. 22 - L'I.B.C ha 

annunciato che II campione del mon¬ 
do del medi. Robinson, ha accettalo 
■ In linea di principio > di melirre 
Il titolo In palio In settembre contro 
Basilio, campione mondiate del me- 
dioieggerl 

* • • 

GENOVA. 22. - Il C D della 

Sampdorla ha assunto quale 01 
l’Inglese Dodgin. allenatore del 
« Bentford > una soclelJ di 3 d>sl 
alone. 

Dodgin ha assistito alla partila 
disputata domenica dalla Sampdorla 
contro II Napoli In serata A ripar¬ 
tito per Londra, ma lorncri quanto 
prima per la Arma del contrailo 
♦ • ♦ 

MILANO. 22. - La Lega Calcio 
non ha autorizzato l'anticipo di Se¬ 
rie B Ira Parma e Cagliari al 7E-5: 
pertanto rincontro avrl luogo co¬ 
me gii slabllilo il 9 glagnq 
• • • 

MILANO. 22—1 colori della sco 
derla • Madonlna • saranno rappre¬ 
sentali al Gran Premio del Porto 
gallo. In programma per II 9 gia- 
piM. dal campione dri mondo tuan 
Manocl Fangto <n Staserati mxi 


LISBONA. 22. — Gli az¬ 
zurri di calcio hanno cfìct- 
tuato oggi un leggero alle¬ 
namento. dal carattere piìi 
che altro di una prosa di 
contatto, sul terreno dolio 
stadio nazionale ove dome¬ 
nica si svolgerà l'attoso in¬ 
contro con il Portogallo va¬ 
levole come eliminatoria jicr 
i oampiomiti moiidi.'ili; un 
vero c proprio allcniimcnto 
pili sostanzioso è invece m 
programma por la giornata 
di domani nella serata delia 
qualo si dovrcbljc conoscere 
anche la formazione 

La giornata dei calciatori 
italiani è cominciata piut¬ 
tosto tardi: andati a letto 
ieri sera alle 23 gli azzurri 
si sono alzati nella mattinata 
inoltrala por smaltire con 
un lungo sonno ristoratore 
le fatiche del viaggio aereo 
da Roma a Lisbona. ^ 


Dopo la prima colazione 
una parto dei calciatori 6 ri¬ 
masta nella hall del Grand 
Hotel utilizzando il tempo 
libero por scrivere n casa o 
por leggero, mentre gli al¬ 
tri liaiiiio approtittato della 
bella giornata per compiere 
una passeggiata. 

Poi dopo la seconda cola¬ 
zione la comitiva si e im- 
l):irc;ita su un piillm.iti mo.sso 
a disposizione dalla Fcdcr- 
calcio fiorlogliosc c si è re¬ 
cata allo stadio nazionale 
ove i calciatori lianno cllot- 
tuato un breve allciinnionto 
atletico per rientrare subito 
dopo in albergo 

I-c condizioni di tutti sono 
buone ad eccezione di Beau 
che solTrcnclo di una intlam- 
m.'izionc alla gola lui ricevu¬ 
to l'ordine di rimanere a Iet¬ 
to: non semljra però clic il 
mnl.aniio deliba mettere iu 


[ pericolo la partecipazione del 
milanista all'Incontro con il 
Portogallo Da parte sua in¬ 
vece F'ONt appare contra¬ 
riato dal caldo o teme clic 
la temperatura molto più alta 
di (|Uella registrata in Italia 
possa luioccre ai giocatori az¬ 
zurri 

Kd ecco innno lo prolialnll 
formazioni delle siiuadre ita¬ 
liana e porloglu'.se per rin¬ 
contro (Il domenica' 

ITALIA: BulTon (Biigatti). 
Magnini. Cervato: Ciiiappclla. 
Bernasconi. Font:m:i: Ghig- 
gia. Bonipcrti. Beati, Montuo- 
ri ( Pandoinni), Pesnoin. 

PORTOGALLO: Carlos Go- 
mes (Sporting), Virgilio (Por¬ 
to). Arcaujo (l’orto); Angolo 
(Hentìca), Pedroto (Porto). 
Graca (Victoria): Vasques 
(Sporting). Teixeìra (Porto), 
Aguas (Bentìca). Salvador 
(Benfle.'i). Ciivcin (Bcnfica). 


UN PUNTO CHE FORSE DA’ Al ROSSONERI ANCHE IL PICCOLO SCUDETTO 

Ro ma B-Milan B 1-1 

Sfortunati i giallorossi - Hanno segnato Cugehiaroni e Lojodicc 
Allenamento dei titolari - Sabato la Lazio parte per Barcellona 


MII.AN 11: Sn'dan, Mnrrnn, 
Zaq.'illl; Tralialliiiii. Maldliii. 
It.idlrr: AIraiill. fìalll, E'arina 
(Ili-lirainl). llaRiinli. Cuccliia- 
ronl. 

ROMA n: TrsHarl, Panirclli, 
Lusi; Alluni. Stucchi. Gttarnac- 
ci; Daccarinl (Saninpadrc). 
CnnipaRno, Orlandi, narbollni. 
I.ujudicr. 

Arbiirn; Caputo di Napoli. 

Marcatori: nel 1. Irmpo. al 
5* Cucchiaronl c al II’ I.ojodlcr. 

II MiUn. Rrazic al p.irvRRio 
odierno, si C forse as.eieiirato 
anche il cosidettu - piccolo » 
scudetto La Roma. pero, non 
potrà certo accusarsi di non 
aver combattuto, di avt r tra- 
fcurato la piu piccola possibi¬ 
lità por imporsi Ma è stala 
sfortunata, meglio sfortunatis¬ 
sima. Anche c sopratulto nella 
gara di Ieri Perchè se c'era 
una compagine che al termine 
dei novanta minuti di gioco 
avrebbe dovnito risultare vitto¬ 
riosa — e nettamente — questa 
era proprio quella giallo-rossa 
Attaccare alla garibaldina per 
ottanta minuti su novanta, co¬ 
stringere la r-'^rogurdia ros*o- 
nera a una strenua, tenace dife¬ 
sa, bombardare di tiri il bra- 
v:s«-imo Soidan. che ha parato 
tutto, li parabiJe e l'imparabi- 
lo. e cion.-inostante vcilersi 
sfuggire il successo pieno, que¬ 
sto — ebbene — è semplice- 


PER GLI INCONT RI CON SCORTIC HINI E MARCONI 

Humez parie per llìlann 
Waterman oggi a Roma 



PARIGL 22 — Humez com¬ 

pleterà domani la preparaziont 
per rincontro valido per il ti 
tolo europeo eon Scortichini t-d 
In serata prenderà U treno pei 
Milano ove quindi dovrebbe 
giungere nella mattinata di vc 
nerdi Intanto si apprende che 
PEBU ha designato lo svizzero 
David AvnjtsthenVo per arbi¬ 
trare l'incontro tra Humez e 
Scortichini 

• • • 

LONDRA. 22-11 Catrpmnr 
Inglese del rredio-ieggcri Wa- 
tennan ha concluso oggi tl fu<> 
alicnamento per Tinconiro del 
30 maggio a Roma con Marconi 
per il titolo europeo che secon¬ 
do Itti rappresenta • l’occasione 
' 4i Wlatera vita ». 

eh* ha ai anni. 


,>-rtiia SI.— :. ;>* I Roma dove 
;.urgeia a.' i..,.'. Lo accompa- 
tneranno ' al.euatore Snowy 
Ruckingham e il pugile Al 
Hrovrn della Gutana Britannica 
L’Incontro di Roma si svol¬ 
gerà in piu di 15 riprese. • Son 
ho sosteauto un incontro cori 
hinpo. ha detto Waterman. ma 
ho fiducia che sarò capace di 
tener (turo. Devo però ammet¬ 
tere che se CI penso provo un 
certo disamo Preferisco riu¬ 
scire a terminare F incontro 
gualche ripresa prima - - 

L’allenatore Buckingh-am si è 
dimostrato ancora piu fiducioso 
- Peter, ha dichiarato, è in otti* 
ma forma. E' allegro e /Mica- 
mente molto a posto. Sono cer¬ 
to che egli ha un'ottima occa¬ 
sione per togliere il titolo a 
Marconi », 


mento doprimciitc 

Uu.i sol.i .sqiuidr.i in c.impo. 
duiKiuo: la Rom.i. Uii.i siiu.-idr.-i 
g.igli.irda, veloce cntusiasiuaii- 
Ic. drcis.i Forse non troppo 
limpid.'i iicll.'i m.inovr.i d'.-is.s.il- 
to le so non è p.Tss.nl.i. Io deve 
.nnclie ai f.itto di .i\-er cinci- 
sciii.ito ecc<>ssiv.nmentr in are.i). 
m.i sempre all’arremb.iggio. Un 
arrcmb.ìggio app.'ission.mlc e 
sostenuto spesso da tutto il pub¬ 
blico Iti piedi, die Ila capito il 
dramma dei suoi r.ig.izzi 

li Milan era p.irtito .a razzo 
m.i II suo fu fui>co di p.igli.a: 
durò in tutto una diecin.i di mi¬ 
nuti. che viilero il g<>.d di Cuc- 
clii.troni. f.ivorilo anche da una 
mezza -paper.i- di Tes-san ch(* si 
fece piegare Io mani d.dia vio¬ 
lenta -cannonala - dell'ala mi¬ 
lanista. Poi Li squadr.'i os;ule 
dovette bad.irc a difendersi, 
facendosi sotto solo sporadic.i- 
mentc. specie con Bagnoli, clic, 
in giornata nerissima, non si 
rese mal pericoloso, sciup.mdo 
due o tre tacili paUe-go.its. Nel¬ 
la squadra di V i.mi. spiccò so- 
pnitutto Soldan. autore di al¬ 
cuni Interventi risolutivi, che 
inchioilarono la p.irtita sul p.i- 
ri Anche buono le prove di 
Radice. Zagatli c Maldini. men¬ 
tre delusero Galli c Cucchi.iri>- 
ni Ecco la cren o'.t dei go-i’s. 
entrambi realiz.zati n-'I primo 
-round-' al y R.idicc lancia 
dall.z distra Galli, che centra a 
Farina. Pronto sm:.«tamento in¬ 
dietro .t Cucehlaron'. che. al 
volo, calcia potentemente. Tes¬ 
saci è sulla traiettoria, proten¬ 
de le mani, ma la staffilata del¬ 
l'ala gliele piega: la sfera fl- 
nisce cosi la sua corsa in rete. 
Nonostante il continuo assedio 
deH'arca rrrs.so-ncra. bisognerà 
attendere il -H’ per vedere il 
pareggio giallo-rosso- autore 
Loiovlico c<m una bella rovc- 
sciat.i 

I titcv'irl di 'ti*-e!Ii hv-Ti rem 
p uTo Ufi ina Ioc*:*'rì «.»' 

.L.T » ili .iTict.h.ì .1 b »!' C'-tTv’/t 
r ri’.I.'gci 

N.XNDO CF-CC.ARIXI 

• • • 

! hiancazziirri. dal cir’o loro, 
hanno sostenuto un ailciMinento 
nelli mattinata, anch'esvo basato 
su .esercizi atletici e «ii alcuni p.il 
leggi. La preparazione oontiniirrk 
nella giornata di oggi, in vsta 
della trasferta di IVarcelIonj 

La comitiva btancjznirra p.irl r.a 
in aereo s-bato r~.a!!-na c.:..lil.a 
d.d presidente 5»il ato e d, a'Iri 
d rigenli oltre ciie du;!i al.entli.n' 
l'irver e Rado r dal m-vtgc.i 
lore fortunali. I..a coni t'V v sira 
coTTipasta iLvi seguenti quattordici 
giocatori: Invali. ,M-a'ino, lo iliio 
rea. Carradori. Pmirdi. .\VoItrasio. 
I.ucrnlini, Tozzi. Betlinì. Vivolo. 
.^elmosson. Orlandi, Chirieallo. 
Praest. GII ultimi tre fungeranno 
da riserve. 


Oggi alle Capannelle 
il Pr. de lla Sp erania 

Otto puledri di due anni sa- 
raniio oggi ai ii.aslrl del l’rcmio 
della Sporanz.-» (L. 880 000, metri 
IPOO in pista drltt.al prova di cen¬ 
tro alte Cap.inncllc. Estremamen¬ 
te ilifilcile formulare un prono¬ 
stico 

La riunione avrà Inizio allo 15 
V' .10 Ecco Io nostro selezioni: I 
corsa: Volterra, U'nc Captata; 2 
Corsa: Qucrini. Tizzana. Spadas- 
sin; 3 corsa; Aiclfo. Tarasios. 
Ciciriiia, -il corsa' Adua. Canni 
Siva: 5. corsa: Virnfdo. Macon. 
Rowaf Poon.t; 6 corsa; Tonopah, 
Pellarano. Q. S ; 7. corsa: Gaspc- 
ronc, Sbrindolona. Albaxtrelto. 


gruppo, al comando di Mo- 
ser, hn rcnyilo. lui «ccliicip- 
pato Baldini e si è rnvvict- 
natu ai - sette-: sul traguar¬ 
do di Loreto, il ritardo di 
Bobet su Buffi risnltnvn di 
4'li", c di consegnenzn per 
21“ l'attncco del portacolori 
della • Bif - era andato a 
vuoto 

Prcssapoco è accaduto a 
Baffi, oggi, quello che ò ac¬ 
caduto a Dcfìlippis ieri. E 
così Bobet continua a vestire 
una - maglia - che tanti ap¬ 
petiscono c che Ini. forse, 
vorrebbe volentieri passare 
ad un atleta ili mezzo siin- 
1 gite. 

Tutto qui, il succo, piut¬ 
tosto acre, delia corsa dt og¬ 
gi, che — ripeto — ci per¬ 
mette di annunciare con gioia 
la prima vittoria al • Giro » 
di un atleta di casa nostra. 
Oggi, si è imposto quel Fan¬ 
tini che pareva il meno in¬ 
dicato a salire senza danni 
la terribile rampa al IO per 
cento, alla fine della quale 
era teso il nastro d'arrivo. 
Fantini, però, era il più fre¬ 
sco della pattuglia: e con una 
serie di scatti riuscirà a stac¬ 
care in maniera abbastanza 
netta coloro che gli avevano 
fatto compagnia per quasi 
tre ore c che per strada ave¬ 
vano perduto Nolten. 

Malgrado il ritmo piutto¬ 
sto sostenuto della corsa di 
oggi (39,308 l’ora) abbiamo 
l'impressione che il - Giro • 
si stia addormentando un 
po’. La fatica del 45 l'ora 
certo pesa: però, dietro le 
quinte già si sussurra che si 
stanno riallacciando i fili che 
inlessono i » patti segreti ». 

I campioni, che possono spen¬ 
dere. chiamerebbero a mez¬ 
zo servizio non solo gli atleti 
dei paesi che non hanno am¬ 
bizioni di vittoria: purtroppo 
anche gli atleti di casa che 
.si trovano a disagio nelle 
nostre squadre sarebbero di¬ 
sposti a svolgere un ruolo 
di • domestiqiie ». 

Forse, si tratta soltanto dt 
chiacchiere: comunque, i 

prossimi ordine d'arrivo di¬ 
ranno. Il fatto -che gli - ossi - 
comincino a spalancare le 
porte del gruppo preoccupa. 

E' un bruito segno, dicono 
quelli che credono di saperla 
lunga. 

• # • 

Il sole ieri, l’acqua oggi. 
Nella tiotte, a Cattolica, si 
è abbattuta una tempesta 
terribile; il vento e la piog¬ 
gia erano furie, e pareva che 
volessero portar via la città, 
allagarla. 

Il vento si è poi placato, 
la pioggia no: la pioggia oggi 
tormenta l'inizio della corsa. 
Pedalando sotto l’acqua, dun¬ 
que. Un’ora prima di mezzo¬ 
giorno il • pia -/ Lo strada 
è lunga, oggi: e qua e là si 
arrampica. 

La fase di avvio è veloce, 
scattante. 

Dopo una serie di aliunghi, 
fuga di Cainero. Tosalo. Mon¬ 
ti e BotclUi: l'30'’ di van¬ 
taggio a Pesaro. 

Il - Giro - sulla costa del¬ 
l’Adriatico. Piove sempre: i 
paesi c le strade si confondo¬ 
no col grigio del cielo: quasi 
non si indovina neppure il 
mare, immobile c uniforme 
come una palude. II gruppo 
ò pigro: e la pattuglia di punta 
prende il largo: 2'14“ a Fano, 
dove tl » Giro • prende per 
la strada della collina. Il eie- i 
lo si rischiara, e dal gruppo 
partono Ccstari, Dante e Pa- ' 
docan: partono a caccia del- 
i.-i fuga. Il gruppo non per¬ 
mette l'evasione. 

Occhieggia il sole; la gior¬ 


nata si fa bella, calda. Nel¬ 
la uallc del Furio, si scafrno 
una » bagarre •: Ncucini, For- 
uara. Coletto, Gismoudi, Car- 
lesi. Fabbri c un'altra dozzi¬ 
na di uomini si sganciano dal 
gruppo. In quattro c quattro 
otto questa pattuglia acchiap¬ 
pa la fuga. 

Apiscc Bobet e tl yiiioco 
per ora è fatto: lutto il grup¬ 
po o quasi a Cagli, dopo due 
ore di cammino. Breve pausa, 
e poi un’altra • bagarre •: 
fuggono Defillppis con Fab¬ 
bri e Glsmondi. .Anche questa 
volta, Bobet è pronto c para 
l’attacco Siamo sulle rampe 
del passo della Scheggia e 
Nolten tira la fila. Precipite¬ 
volissimevolmente uclla di¬ 
scesa: quindi fuga di Galdca¬ 
no, Le Ber: Nolten, Baffi, 


Moscr, lo acchiappano gli 
(litri Però il pa.s.so del pruppo 
aninenta e Baffi deve dare 
l'addio alla ' maglia che 
già credeva sua Infatti il 
gruppo si avvicina alla pat¬ 
tuglia di punta che corre a 
disputarsi la vittoria di tappa. 

E’ un - muro • la strada che 
porla all’arrivo: è, già, una 
rampa al 10 per cento. 

.4 metà di questa rampa 
scatta Fantini che si avvan¬ 
taggia di 3” su De Groot, di 
9“ su Le Ber, di 12“ su Baffi, 
di 17“ su Tognaccinl c di 49“ 
su Galdcano. Il gruppo, in 
testa al quale ò Poblct, arri¬ 
va 4’26’’ dopo Quindi si piac- 
zano Galli, Fnllarini, Iturat, 
Astriia, Impanis e gli altri, 
a brevissimo intervallo, in 


X (Da unu del nostri inviati) so mazzo di Bori nelle braccia. ^ 

^ ■' — Fantini, Siiulnieiile. parla. E di- ^ 

1 LORETO. 22. - Parliamo Ita- ce: . Ilo roim II ghiaccio; ho d 

2 nano. oggi. Parliamo, cioè, con Portalo alla vlllori ale Insegne i 

2 Fantini, l'atlela nostro che per (jl una nostra squadra, ma cr(:- x 

i primo vince un traguardo del ‘’f.**";'- «:re(icvo di morire negli x 

O ' a , ” a a a lalllaval y»Jk»a#»v »l I V 




Farifinl. Topnnccinl c De 
Groot, sulle rampe del Passo 
del Fossato, dove Galdcano 
stacca tutti. Si capisce che 
nella discesa la pattuglia di 
punta si impegna e si dispu¬ 
ta allo sprint il traguardo dt 
» tappa al volo * di Fabriano. 
Vince Baffi, su Tognaccini 
c Le Ber. 

E ora Baffi va Incontro al 
suo sogno di gloria: la • ma¬ 
glia rosa ». 

Il suo ritardo su Bobet ò 
di 4’35”; il vantaggio della 
pattuglia di punta è di S'IS", 
a Jesi. Il cuore di Baffi esul¬ 
ta all'annuncio. 

E il buon Pierino torna a 
mettere la testa a cuocere 
sui manubrio e pésta furio¬ 
samente sui pedali. E’ magni¬ 
fico. Baffi.' 

Lo sprinlcr della » Bif » fa 
suo anche il traguardo della 

tappa al volo- di Falcona¬ 
ra battendo Fantini c Tognac¬ 
cini. 

Vn po’ di aria di mare, una 
volata sulla strada di Anco¬ 
na c poi su, verso Loreto. 
Il gruppo batte la fiacca: il 
ritardo del gruppo è salito 
a 6'49’’. 

Ma attenzione.' Sulla ram¬ 
pa del Pinocchio, scappa 
Baldini. io acchiappa 

I corridori belgi 
per il Toi^e Frante 

LORETO. 22 (A. (2). — La squa¬ 
dra belga per II Giro di Francia è 
stala In parte decisa; difenderanno 
I colori del Belgio alla » Grande 
boucle »: Adriancnsen. De Bniyne. 
Keleler. Cerami. Plankaert, Kerko- 
«cn, Jacnsen. ^houbben più altri 
due corridori da designarsi al ter¬ 
mine dtl Giro d'Italia. 


una confusione matta 
E domani una piccola por¬ 
zione di montagna, il passo 
delia Somma (699) a un tiro 
di .schioppo dal traguardo di 
Temi che da Loreto dista 
km. 175. La strada va su c 
giù c, dunque, si presta ai 
colpi a sorpresa. 

ATTILIO CAMORI.4NO 


L’ORDINE DI ARRIVÒ 


I) FANTINI Alessandro, che 
compir I 235 km., della quinta 
lapp.-i Cnltollca-Lorrlo. In ore 
5.58'4I” alla media or,irla di 
km. 392108; Z> De Groot a 3”; 
3) Le Ber a 9”: ■!> DafO a 22"; 
3) Tognaccinl a 27"; 6) Galdea- 
no a 59'’; 7) Poblet a 4’26": 
8) Caul a 4’28’’: 9) Fallarinl a 
•l’29”: IO) Iliiral a •|•36”; II) 
Astrua; 12) Sahhadin; 13) Nen- 
clni; 14) Fabbri: 13) Bobet 1..; 
16) Fomara; 17) DeflIIppis; 18) 
Boni; 19) Musei : 20 Coletto; 
21) Wagimans; 22) Benedetti; 
23) Monti; 24) Negro; 25) Car- 
lesl; 26) Sorgrioos; 27) Raniic- 
cl; 28) Pintareili; 29) Accordi: 
30) Calvi; 31) Rolland; 32) Fa- 
vero V.: 33) Baldini; 34) Ros- 
srlln; 35) Coiivreiir; 36) Vnor- 
tlng: 37) Bartolozzi; 38) Com- 
pan.r; 39) Ciampi, tutti coi 
tempo di Iiiirat. 


CLASSIFICA GENERALE 


Il L. BOBET In ore i9JI’57"; 
2) Drniippis a 8": 3) Poblet a 
17"; 4) Baia a 21”: 5) Gaul a 
29”: 6) Fomara a 49"; 7) Sen¬ 
eini a 50’; 8) Fabbri a 58"; 
9) Impanis a l'OS"; 10) Carirsi 
a ri8": II) Vuorting a l’23"; 
12) GemInianI a rsl"; 13) Bal¬ 
dini a I’52"; 14) Fantini a 2’06"; 
15) Rolland a 2’tr’: 16) Falla- 
rinl a ri9"; 17) Janssens a 

2 23": 18) Boni s t.; 19) Mosrr 
a 2’26'’; 20) Galdcano a 2’28" 


(Contlnuulone dalla 1. pagina) 

in merito ai motivi del suo 
trasferimento dalla tenuta 
di caccia, alla fonte della 
notizia sul rinvenimento del 
cadavere e alla sostanza del 
suo colloquio con l’attore 
Celano. Non si può tuttavia 
provare la sua colpevo¬ 
lezza ». I documenti esibiti 
dai difensori certificherebbe¬ 
ro abbondantemente la va¬ 
lidità delle asserzioni del Di 
Felice in merito al suo tra¬ 
sferimento improvviso dal¬ 
la bandita, mentre non sa¬ 
rebbe possibile neanche so¬ 
spettarlo di falso per la se¬ 
conda accusa. Per quanto 
riguarda i colloqui con ii 
Celano, il dott. Palminteri 
ha espresso semplicemente 
la sua convinzione secondo 
la quale Di Felice, dipen¬ 
dente al soldo di ^iontagna 
sarebbe assolutamente at¬ 
tendibile, mentre l’attore 
sarebbe < rotondo > e < fan¬ 
tastico >: e buonanotte ai 
suonatori. 

L’assoluzione con formula 
piena è stata chiesta anche 
per Mercedes Borgatti, ac¬ 
cusata dalla sentenza di rin¬ 
vio a giudizio di aver isti¬ 
gato l’esistenzialista repub¬ 
blichina Thea Ganzaroli a 
inventare di sana pianta 
una € rivela'zione > apparsa 
sulla rivista Attualità, per 
Venuti c Tannoia, imputati 
di falsa testimonianza per 
aver affermato di avere 
.scoperto la Montesi impli¬ 
cala in traffici di stupefa¬ 
centi, ò stata invocata la 
non proponibilità del pro¬ 
cedimento penale, avendo 
essi ritrattato ogni afTerma- 
zione nel corso del dibatti¬ 
mento. Per Pierino Pierotti 
e per Maddalena Caramel¬ 
lo l’improponibilità è dovu¬ 
ta al fatto che da tempo 
sono entrambi deceduti. 

Lo scampanio a festa si 
è interrotto ({uando il dot¬ 
tor Palminteri lia preso con 
le molle i due imputati 
z\driana Bisaccia (accusata 
di simulazione di reato) e 
Michele Simola, il giovane 
malandato siciliano rinvia¬ 
to a giudizio per falsa te¬ 
stimonianza, per aver so¬ 
stenuto che Wilma Montesi 
era entrata nel « giro > di 
! ima piccola banda di spac¬ 
ciatori di stupefacenti. Per 
la Bisaccia, il rappresen¬ 
tante della Pubblica accusa 
ila speso poclie parole, al 
termine delle quali ha in¬ 
vocalo una condanna al mi¬ 
nimo della pena, traduci¬ 
bile in termini correnti in 
un anno di carcere e qual¬ 
che spicciolo. Per Michele 
Simola sono stati dieci pre¬ 
ziosi minuti. 

€ L’insistenza con citi il Si- 
mola ha detto il dr. Pal¬ 
minteri — ha sempre soste¬ 
nuto che Wilma Montesi era 
fri contatto con spacciatori 
di sostanze stupefacenti a un 
certo momento ci ha scosso, 
0 fu durante il confronto tra 
l’imputato e la signorina Ma- 
risa Garzella. Colpiti dai suoi 
accenti di sincerità abbiamo 


nute dai patroni dei maggiori 
imputati. 

Il presidente Tiberi, nel- 
l’imbarazzato silenzio che ha 
seguito la conclusione della 
arringa, si è rivolto agli av¬ 
vocati chiedendo chi di essi 
desiderasse prendere la pa¬ 
rola, ma nessuno si era pre¬ 
parato a chiosare le asser¬ 
zioni del dottor Palminteri 
e l’invito ò caduto nel vuoto- 
Al Presidente non è rimasto 
altro che rinviare la seduta 
a domattina con un program- 

La stampa protesta 
per l'attacco di Palminteri 

Il grave, violentissimo 
e ingiustificato attacco 
sferrato contro la stampa 
italiana dal P. M- a Ve¬ 
nezia, nel corso della sua 
requisitoria al processo 
per la morte di Wilma 
Monte.si, ha sollevato in 
tutti gli ambienti giorna¬ 
listici viva indignazione e 
comprensibile risentimen¬ 
to. La questione, perciò, 
sarà oggetto di discussio¬ 
ne nell’imminente riunio¬ 
ne del Consiglio naziona¬ 
le della FNSI. L’annuncio 
è stato dato dal dottor 
Leonardo Azzarita, consi¬ 
gliere delegato della Fe¬ 
derazione, a un gruppo 
di giornalisti (tra cui i 
collcghi Francavilla del 
« Paese », P a r i s e t del 
« Tempo » e Sarachl di 
((Stampa sera») che gli 
avevano inviato un mes¬ 
saggio di protesta. 

Nel suo telegramma, 
Azzarita afferma: k Rice¬ 
vuto vostro telegramma 
protesta contro dichiara¬ 
zioni pubblico ministero 
processo Montesi stop. 
Informovi che ho propo¬ 
sto argomento alla discus¬ 
sione pros.simo consiglio 
nazionale stampa italiana 
primo giugno corrente 
anno. Que.sta Federazione 
non intende intervenire 
durante proce.sso e ha vo¬ 
luto riservare legittimo 
intervento al proprio or¬ 
gano supremo ». 

ma che prevede le arringhe 
degli avvocali difensori Tad- 
dei (per Fimpiitata Adriana 
Bisaccia), Zanelle (Mercedes 
Borgatti), Piazzolla (Paimi¬ 
ra Otta via ni). Antonelli 
(Terzo Guerrini) e Manna 
(Michele Simola). 

L’annuncio del rinvio del¬ 
l’udienza ha coinciso con la 
comunicazione che Simola ha 
deciso di ritrattare ogni sua 
affermazione. Pur nella sua 
elementare logica, il povero 
giovane ha capito che aria 
tira e. dopo essersi sbraccia¬ 
to nel corso del suo ultimo 
interrogatorio in dichiarazio¬ 
ni in favore di Piccioni, og¬ 
gi ha dcci.so di mettere una 
pietra sulle sue denunce. Il 
carnet di Simola prevede una 
permanenza in carcere fino 
al 1960. Ed egli non vuole 
pesare sulle casse dello Stato 
per un altro anno ancora. 
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iOa uno dei nostri inviati) 

LORETO, 22. - il sìg. Tor- 
riani è «lato folgorato da un 
lampo di • flaih », irri sera, 
n«l Sala Vanirrraglio della fie¬ 
ra del « Ciro », mentre tentava 
di rendere injcrvibile la chi¬ 
tarra di Rino Salviati, 

Era ridente e felice, il « lea¬ 
der» deir organizxarìone : la 
gara vs s gonfie vele; le folle 
accorrono fango le strade, e 
soprattutto sui viali c sulle pi¬ 
ste d’arrivo. 

.Affari doro, per il sìg. Tor- 
riani. 

• » • 

E il dott. Ciacoito continua 
a reclamare. 

Vorrebbe che Van Steenber- 
gea venisse messe fuori gare. 


per la nota ragione delia pnn- 
zonatura. II dottor Giacotto ac¬ 
compagna i suoi reclami eon la 
somma di lire 8.()()0. che la 
giuria regolarmente .incamera. 

La preghiera del ea«sitre del- 
rU.V.I. è la segurnle: a Darci 
oggi il nostro rerlamo quoti¬ 
diano del dott. Giacotto ». 

• • » 

Nel giornale a rosa » oggi 
leggiamo: a Nencìni non sape¬ 
va di far parte dei plotone dei 
fuggitivi ». Be’, questa proprio 
non ci va giù: Nenrini non è 
affatto nn incosciente. 

• • • 

Proietti se i'è presa con Mas- 
socco e Grassi, i quali avevano 
sostenuto la fuga dei a 20 » da 
Forlìmpopoli a Cattolica. 


Dice Proietti che non era 
proprio il raso che Massocro 
e Crassi tirassero a perdifiato, 
dal momento che Raldini era 
rimasto ancora una volta in 
trappolalo nel gruppo. 

• • • 

Impani*. T'ice Manie: a Non 
fatica, pedala rotondo, anche a 
SO Fora. E non si nota mai; 
però è sempre lì: nessuna fuga 
gli sfugge ». 

— E nella prima tappa ?... 

Risponde Manie: — a Nella 
prima tappa, Tlmpan;; ;i ave¬ 
va davanti il \ an Sicen- 
bergen... ». 

Impanis, nomo-ombra. co¬ 
mincia a guadagnarsi anche ■ 
favori di molti corridori; quel¬ 
li dei terni(i li aveva ^ià. 

FULVIO MONTICELLI 


sue affermazioni, risultate 
tuttavia non veritiere. Si- 
mola al lume di un’esatta va¬ 
lutazione è apparso però in¬ 
triso di falsità. E’ falso l’e¬ 
pisodio dei fiori che per in¬ 
carico di quel certo Amari o 
Avari egli avrebbe conse- 
qnato a Maria Petti. E’ falso 
l’episodio del presunto incon¬ 
tro con Wilma Montesi nei 
pressi dì Ponte Garibaldi. 
False sono le dediche e i 
bigliettini esibiti al magi¬ 
strato da quest’uomo per 
comprovare il suo assunto >. 

Il P.M., tuttavia, non c 
riuscito a indicare quale 
molla avrebbe spinto il Si- 
mola ad accumulare tante 
menzogne sul conto della 
vittima. Potrebbero essere 
motivi di carattere sempli¬ 
ce come il desiderio di fa."- 
si della pubblicità e di met¬ 
tersi in mostra (ma la cosa 
appare piuttosto improba¬ 
bile, data la condizione di 
carcerato del « bracciante 
della droga > che non ha 
esigenze di « battage » co¬ 
me un attore cinematogia- 
fico): oppure motivi più lo¬ 
schi, vaie a dire il propo¬ 
sito di rendere un servizio 
a qualcuno, anche se non si 
capisce chi e che cosa po¬ 
trebbe rappresentare que¬ 
sto qualcuno. < So solfaiito 
— ha soggiunto il dott. Pal¬ 
minteri — che secondo me 
è provato il falso di que¬ 
st’uomo, per cui chiedo che 
sia affermata la sua piena 
responsabilità in merito al 
reato contestatogli e che sìa 
condannato ». 

La parabola delia requi¬ 
sitoria si è conclusa rapi- 
dissimamcnte. 

« lo ho finito — crii ha 
detto — signori del Tribu¬ 
nale. Credo di averci co¬ 
municato il mio sincero 
convincimento, derivante da 
itn lungo e profondo studio 
del processo. Quando vi ri¬ 
tirerete in camera di consi¬ 
glio io sono certo che voi 
emetterete la sentenza con 
la stessa sincerità e con la 
slessa tranquillità di coscien¬ 
za con ciii avete diretto il 
dibattimento >. 

Un senso di pelo lia accolto 
le ultime parole del rappre¬ 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa. Sbigottito il tribunale 
che, dopo le lunghissime 
premesse delle prime due 
udienze, si aspettava certa- 
! mente una requisitoria logi¬ 
ci, serrata calibrata in tutte 
le sue parti. Contrariato lo 
scarso pubblico che avrebbe 
pieferito udire dalla bocca 
del dott. Palminteri almeno 
una frase sul processo mora¬ 
le che è stato il sottofondo 
del dibattimento. Stupiti gli 
stessi avvocati difensori, pre¬ 
parati a una requisitoria 
meno smaccatamente pro¬ 
pendente per le tesi sostc- 


(Continuazlon c da lla 1. pagina) 

minriano a delincarsi nella D.C. 
due diverse tendenze che polrcb- 
bcro anche trovare i loro por- 
lavorc in seno al Consìglio dei 
Ministri. La prima, che sembra 
raccogliere la maggioranza, ri¬ 
tiene che un programma di va¬ 
sta portata non è possibile nò 
per molivi tecnici nè per mo¬ 
livi politici. Una minoranza, in¬ 
vece, pensa che il governo deb¬ 
ba impegnarsi su diversi punti, 
prinripalmeiite sui patti agrari 
c sufi’alluazione deH'Entc regio¬ 
ne. E’ difficile, però, che que¬ 
sta tesi possa prevalere». Il 
giornale elenca poi una serie di 
questioni di ordinaria ammini¬ 
strazione che costituirebbero il 
grosso del programma governa¬ 
tivo, alcuni provvedimenti in 
malcri.'i di pensioni, e a propo¬ 
sito delle regioni scrive che « con 
ogni probahililà il presidente 
Zoli nelle sue dichiarazioni si 
limiterà a soiiolinear* l’impor- 
lanza del problema »! Quanto ai 
patti agrari. <t si può diibiiare 
— scrive ancora il giornale — 
che il Parlamento possa portare 
a termine in questo scorcio dì 
legislatura » la questione; in ogni 
caso, n fermo restando il prin¬ 
cipio della temporaneità della 
ziiisla ra'us.'i. il governo non sem¬ 
bra contrario a perfezionare il 
iC'io Icgi*!ali\o (il romprome»-o 
Scclba-Scgni-Malagodi - n.d.r.) 
*ii||,i base degli emendamenti 
dei sindacalisli democristiani e 
delle integrazioni concertate dal 
tripanilo nelle laboriose riunìn. 
ni di Villa Madama»! Informa¬ 
zioni analoghe vengono forniie 
dalla Slampa, la quale prevede 
una via di mezzo Ira na pro¬ 
gramma elusivo c Un programma 
impegnativo, in modo da otle- 
ncre una neutralità contempo¬ 
ranea delle dr‘lrc c dei soria- 
lisii. 

Come è ovvio, qne-te antiri. 
pazioni non fanno ebe confer¬ 
mare il eioro fanfaniano e dì 
destra del governo. i*e il go¬ 
verno di Fanfani non si pre¬ 
senterà alle Camere eon l’impe¬ 
gno di una immediata attua¬ 
zione delle retioni e dì una ap¬ 
provazione (che può essere ra¬ 
pidissima) della leege .\madro, 
c eon l’impegno della » gìn<ta 
rau<a permanente » e di un ri¬ 
torno alla lette ?egni-5ampie- 
Iro — per limilar-i a qne«ti 
due problemi — il suo carattere 
eleriro-padronale e l’appoggio 
ricercato a de*tr3 sar-inno a**o- 
Intamente palesi. Gli emenda¬ 
menti Pastore sui palli agrari, 
«e potevano avere nn minimo di 
giustificazione apparente in op¬ 
posizione ai liberali, .«ono volo 
un rrftalo ntli agrari r un atfoy- 
tamento delihrrnio della « giunta 
rau*a • ora che la D.C. ha ogni 
pov.-bililà di rinnetarc intecral* 
mente il rompromr->n di A illa 
Madama I.'ide.i che pov-a venir» 
nna nentralilà da parte dei to- 
eialisti ver*o Patinale govem» 
elerìco-padronale di Fanfaai può 
trovar posto logieamenie tolo ni 
giornale della Fiat. 
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ML FALLiMIEH’T O DELLA POLITMCA DELM^A SOVIALDEMIOVit AXlA FttAA'CESE 

Il presidente Coty ha iniziato le consultazioni 
dopo le dimissioni del governo di Guy Mollet 

L’incarico a un nomo sostenuto dalla destra? - Si cerea di risolvere presto la crisi perchè Coty possa andare in 
U.S.A. - 11 P.C.F. per un governo di unione delle sinistre che rispetti la volontà espressa dagli elettori francesi 


gioranza sia a destra, che a 
sinistra. 

Per le destre, la crisi ave¬ 
va dunque un solo neo: In 
eventualità che i socialisti. 
amarei;giati, passassero alla 
opposizione e formassero un 
blocco popolare capace di 
Rovernare a sinistra. Se In 
crisi è esplosa, vuol dire 
semplicemente che questo 
t pericolo » è stato scartato 
m partenza e che la crisi, 
di conseRuenza, sarà risolta 
con un governo forse meno 
stabile, ma più reazionario 
del precedente. 

Mollet, infatti, die fino al 
prossimo congresso sociali¬ 
sta è segretario generale 
della socialdemocrazia fran¬ 
cese, ha dato troppo prove 
di anticomunismo per far 
pensare a una svolta imme 
diata, e non mancherà di 
mettere le .sue < truppe * a 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 22. — 11 pre¬ 
sidente della Repubblica 
francese Renò Coty, che ha 
cominciato le consultazioni 
alle 10 di questa mattina, 
si è fissato un massimo di 
dieci giorni per risolvere la 
crisi ministeriale. Coty, co¬ 
me è noto, è atte.so a Wa¬ 
shington il 3 giugno e, < non 
volendo deludere gli amici 
americani > ha fatto appello 
al < sentimento nazionale > 
dei partiti affinchè gli sia 
facilitato il compito pre¬ 
sente. Aprendo la porta del- 
l'Eliseo ai presidenti delle 
A.ssemblee, il capo dello 
Stato ha praticamente finito 
per rassegnarsi ad accettare 
il voto con il quale la Ca¬ 
mera aveva rovesciato ieri 
notte il governo Mollet; 
tuttavia, siccome la condan¬ 
na parlamentare non avevo 
raggiunto i due terzi recla¬ 
mati dalla Costituzione, Coty 
ha pregato il ministero bat¬ 
tuto di restare in carica e 
solo domani, con ogni pro¬ 
babilità, ne accetterà le di¬ 
missioni definitive, visto che 
Mollet e i suoi amici non 
intendono ritirarle. 

AlPKIiseo. preso d’assedio 
da giornalisti, fotografi o 
curiosi, si .sono cpiindi al¬ 
ternati Le Troquer, presi¬ 
dente della Camera, Mon- 
nerville. presidente del Se¬ 
nato. Sarraut, presidente 
deirUnione francese. Roche, 
presidente del Consiglio 
economico, c, nel pomerig¬ 
gio. i capi dei gruppi parla¬ 
mentari per ordine tli im¬ 
portanza: Waldek - Rocliei 

per il Partito comunista. 

Verdier per i socialisti. Pi- 
nay per gli indipendenti. 

Lecourt per la D C. c I3ala- 
dier per, i radicali mende- 
sisti. 

Domani. René Coty do¬ 
vrebbe cominciare i sondag¬ 
gi diretti con le personalità 
che gli ofhono maggiori 
garanzie di successo. 

Se questa è la cronaca 
< visiva > degli avvenimenti 
dopo la caduta di Mollet. 
bisogna entrare dietro le 
quinte del Parlamento, per 
dorsi in quel labirinto di 
corridoi che è Palazzo Bor¬ 
bone, seguire da vicino i 
febbrili incontri dei rappre¬ 
sentanti dei vari gruppi pei 
cogliere il senso della crisi 
e per vedere verso quale so¬ 
luzione si intende convo¬ 
gliarla. Mollet, si sa, è ca¬ 
duto por la congiunzione dei 
voti comunisti e dei voti 
della destra, sul progetto go¬ 
vernativo che contemplava 
il lancio di ottanta miliard’ 
di nuove imposte, alcune 
delle quali c avevano il tor 
to > di colpire per la prima 
volta, ma solo leggermente, 
gli interessi del padronato 

Detto questo, c chiaro che. 
se i comunisti col loro veto 
hanno condannato tutta la 
politica governativa, i po 
tenti gruppi rappresentanti 
la destra economica e co¬ 
lonialista intendono, ancora 
oggi, pr<*seguirc la repressio¬ 
ne in Algeria con tutto il 
vigore messovi da Lacoste. 
far pagare le spese della 
guerra alle masse lavoratri 
ci. abbozzare una politica 
estera più < realistica > e, a 
certe condizioni, varare 
trattati europei. 

Un programma, come si 
vede, non molto dissimile de 
quello di Mollet. 

Ma i piani dei gruppi di 
centro destra si urtano con 
una difficoltà che, a secon¬ 
da del loro modo di agire, 
può c.sserc soltanto margi¬ 
nale; Molici, battuto, rc.sta 
l’arbitro della crisi, in quan-! nistcro degli Esteri indone- 


disposizione di un governo 
capace di proseguire, o per¬ 
sino di aggravare, la sua 
nefasta politica; avrà sem¬ 
pre tempo di ritirare il suo 
npp>oggio quando sentirà 
sfuggirgli di mano Tappa- 
rato e la base del partito. 

< La SFIO — scriveva sta¬ 
mane Franc-Tireur, ripor¬ 
tando una evidente imbecca¬ 
ta della direzione soci.alde- 
mocratica — non potrà re¬ 
stare assente dal prossimo 
voto di investitura perché 
non entra nello intenzioni dei 
socialisti di bloccare il re¬ 
gime. Sembra dunque che ci 
si orienti verso una fcnnula 
centrista sostenuta sia dui 
moderati, sin dai socialisti >. 

E qui si affacciano le ipo¬ 
tesi: al centro troviamo i 
d.c., i più fedeli sostenitori 
di Mollet e oggi i più attivi 
a rivendicare il potere, nella 


Dichiarazioni dì Ike 
sulle ispezioni aeree 

Il presidente non è d’accordo con Gromiko 
sul principio del « miglio per miglio » 


WASHINGTON, 22. — Il 

problema del disarma è stato 
oggi brevemente affrontato sia 
da Eisenbower. nella sua con¬ 
ferenza stampa, che d.a Dulles. 
in alcune dichiarazioni alla 
commissione degli Esteri del 
Senato 

II presidente ha affermato che 
gli Stati Uniti -debbono man 
tenere la porta aperta alla pos¬ 
sibilità di un accordo sul di¬ 
sanno con TURSS allo scopo 
di alleviare la tensione Interna 
zìonnle -. La tensione mondiale, 
ha aggiunto Eisenbower. devo 
essere assolutamente ridotta, 
ma ciò non può avvenire fi¬ 
no a quando non si realizzi 
qualche progresso sulla via del 
disamio. 

A giudizio del presidente, 
sarebbe tuttavia tutile sperare 
in un accordo definitivo che 
riduca immediatamente gli ar¬ 
mamenti delie due parti: es¬ 
senziale. in primo luogo, sareb¬ 
be - una semplice mossa in 
buona fedo per provare l’effi¬ 
cacia dei sistemi di ispezione 
c mettere alla prova la reci¬ 
proca fiducia -: solo allora si 
potrebbe affrontare la seconda 
tappa sulla via del disarmo 
progressivo, o quindi ancora 
un’altra tappa -che porti alla 
riduzione delle enormi spese 
che tutti f Paesi debbono sop¬ 
portare 

Quando il presidente ha ab¬ 
bandonato il terreno delle af- 
fcrm.-izioni generali per entrare 
nel campo delle questioni spe¬ 
cifiche sollevate da un accordo 
sul disarmo, sono tuttavia rie¬ 
mersi gli elementi di divergen¬ 
za con le proposte sovietiche, 
particolarmente sullo schema 
suggerito dalTURSS per una 
prima attuazione delle ispe 
zinni aeree. 

Eisenbower. replicando alle 
recenti dichiarazioni di Gro- 
mtko. non ha dichiarato accet¬ 
tabile un accordo con l'URS.'? 
per le ispezioni parziali del 
territorio nisso-amcricano sulla 
iiase quantitativa del - miglio 
por miglio “. definita dal vi¬ 
ce primo ministro sovietico 
come la più equa. 

Quanto a Dulles. il segre¬ 
tario di St.ito americano ha 
.affermato che gli Stati Uniti 
■stanno cercando di raggiungere 
- su b.asi che offrano serie ga¬ 
ranzie- un accordo sulla ridu¬ 
zione degli armamenti -che 
nesnno notevolmente sulle ri- 
-orse degli Stati Uniti, della 
Unione Sovietica e. in pratica, 
rii qu.asi tutti i P.aesì -. 


hower che in essa declina 
€ con rincrescimento », co¬ 
me < già è stato costretto a 
fare in altre occasioni a cau¬ 
sa delle responsabilità che 
gli incombono come capo del 
governo dello Stalo », l'in¬ 
vito rivoltogli dal presiden¬ 
te Sukarno di recarsi in vi¬ 
sita in Indonesia. 


Eisenbower non andrà 
in Indonesia 

GIAK.ARTA. 22 — Il mi¬ 


to che i cento deputati del 
suo partito sono indispensa¬ 
bili per formare ima nia.s- 


j siano ha reso noto il testo di 
una lettera in data 7 mag¬ 
gio del prc.-idcntc Eisen- 


Cento i morti 
per i « lorn ados» 

ST. LOUIS, 22 — Le ultime 
notizie fanno salire a 50 il nu¬ 
mero delle vittime odierne 
fatte dai violenti « tomados 
che hanno sconquassato gli 
edifìci c le strade di vari cen¬ 
tri abitati del Missouri. 

Si lamentano anche 270 fe¬ 
riti. Salgono cosi a un centi¬ 
naio le vittime di tre giorni 
di eccezionali tempeste e 
trombe d’aria. 


certezza che 1 socialisti (Pi¬ 
neali e Coty, dopo il viag¬ 
gio in Vaticano, sono una 
garanzia) li ripagheranno 
dei passati favori. Al centro 
troviamo anche i radicali 
dissidenti e l'Unione demo- 
cratique et socialiste de la 
resistcncc (UDSR), capeg¬ 
giata da Mittcrand. 

Nei pronastici di tutti i 
giornali di stasera, di con¬ 
seguenza, viene in testa 11 
nome di Plimfiin. democri¬ 
stiano seguito da Mittcrand 
e Plcven (UDSR). da Mol¬ 
lo! e Pinay (indipeiulcnte) 
e dagli ex ministri radicali 
Billeries e Bourge.s-Manoury. 

Ci si appresta dunque a 
frustrare ancora una volta 
il bisogno di pace della 
Francia che il compagno 
Waldek Rochet. a nome del 
gruppo comunista aveva ri¬ 
chiesto oggi nel suo collo¬ 
quio con Coty, ricordando 
che solo un governo di unio¬ 
ne delle sinistre, immagino 
del voto popolare del 2 gen¬ 
naio 1956, avrebbe fornito le 
garanzie necessarie alla ri¬ 
nascita del paese sulTorlo di 
una profonda crisi. 

L'iìnnianité del resto, nel 
suo editoriale di questa mat¬ 
tina, denunciava il nuovo 
pericolo scrivendo: «Aperta 
la crisi, i reazionari tentano 
con tutti i mezzi di mettere 
in piedi un ministero che 
continui sulla stessa strada 
nefasta ». 

Al termine del primo gior¬ 
no di crisi questa è dunque 
la pericolosa prospettiva che 
si apre alla Francia, tanto 
più che la destra, dopo aver 
proclamato « die i socialisti 
debbono ripagare ai loro suc¬ 
cessori una lunga e spesso 
calorosa fiducia con un ap¬ 
poggio altrettanto caporo- 
so » ha annunciato die ve¬ 
drebbe di buon occhio, in¬ 
dipendentemente dal gover¬ 
no che sarà formato, la per¬ 
manenza di Lacoste in Alge¬ 
ria per < scongiurare ogni 
tentativo di abbandono > e 
per obbligare i successori di 
Mollet sulla strada della re¬ 
pressione. 

Secondo indicazioni uscite 
stasera dalTEUseo Coty sa¬ 
rebbe in grado di designare 


domani sera il successore di 
Mollet: Plevon. Plimflin, 

Sdiumann? In ogni caso tutti 
nomi che sollevano un ri¬ 
cordo nefasto nella storia 
francese di questo dopo¬ 
guerra. 

Come si vede, o eomc qual¬ 
cuno noterà con stupore, i 
nomi di Mondès-Franco e del 
partito radicale non appaiono 
in questa prima e pure si¬ 
gnificativa indicazione. 

AUGUSTO l'.ANCALDI 


Israele rinuncia 
alla na ve-cavia 

TEL AVIV. 22 — Un porta¬ 
voce del niiiiist«‘ni dcKti Esteri 
i.sraeliatio lin diciiiar.'ito oit);> 
clic il Kovorno israeliano si 
isterr.à dall’inviare una nave- 
cavia nlTimboccatura del C'a- 
nalc di Suez. - lino a <|uando 
tutti i Rovomi. senza c-cce/t.» 


ne. porniettcranno ai loro ar- 
inaton di utilizzare il (i:anale 
E‘ sìRnifteativu cito questa 
rinuncia - coincida con la ca¬ 
duta di Molici. Sembra trat¬ 
tarsi di una conrenna delle 
voci secondo cui l’invio della 
n;ive-caviH era sialo deciso rìa- 
Rli israeliani per istlRazinne del 
Koverno francese, con precisi 
intenti pro.-ocator! 

Sospeso il preslifo 
francese alla Tunisia 

PARIGI 22. — Il Roverno 
francesi' lui annuneialo quest: 
seia di .'iver so.speso oruì aiuto 
eeonomico all:i 'l'uni.sia addii- 
eeiido eonie pretesto - il pale.se 
aiuto dato d:u timisini ai ri- 
belii aluermi 

l.a Eraiieia :ivev:i deriso di 
a.sscRnare alla Tunisia, per il 
lli.‘j(!-57. un credito di 12 mi¬ 
lioni di (r:im-lii. di cui mia 
p;irte doveva essere eonseRiiata 
ipiest;! settim:ma. 


NONOSTANTE CHE IL PARTITO SIA NELL ' ILLEGALITA’ 

Maggioranza ai comunisti 
in una fabbrica di Bonn 

Si votava alta « Pfaff » per l'elezione del consiglio di azienda 


KAISERLAUTERN, 22. — 
I comunisti liaiiiio ottenuto 
In maggionmza assoluta in 
seno al Consiglio di azien¬ 
da dei noti stabilimenti 
P.F.A.FF, elio prodiieono 
macchine tla cucire. 

Al termine dello votazioni 
ò risultato infatti che 1(1 
candidati comunisti sono sta¬ 
ti eletti su 31 membri del 
Consiglio 

Poiché nella Germania 
occidentale il partilo comu¬ 
nista, come è noto è stato 
posto nolTillegalità con una 
sentenza fascista imposta 
alla niagislialiira dal go¬ 
verno Adenniier. i candidati 
(-omiinìstì non si sono potuti 
piesentarc come tali 1” ben 
noto però che essi ajipai'ten- 
goiiu al Partilo comunista 
tedesco. Il risultato liella vo¬ 
tazione è particolarmente si¬ 
gnificativo perchè la società 
PFAFF, che ha 7000 di¬ 
pendenti. è considerata una 


delle aziende nelle quali 
il paternalismo padronale é 
particolarmente sviluppato. 

DIchiarailoni di Tifo 
sui rapporti con l'URSS 

BELGRADO. 22. — In una 
intervista concessa al giornale 
jugoslavo «Mlodost» il mare¬ 
sciallo Tito ha dichiarato che 
<• in un tempo che forse non 
ò lontano, i nostri rapporti 
con ì’Unione Sovietica c gli 
altri paesi dell'est saranno 
buoni 

» Questi rapporli — Ila dot¬ 
to inultrc il capo dolio Stato 
jugoslavo — stanno già mi¬ 
gliorando o se si esamina In 
situazione con uno sparito rea¬ 
listico. devono stabilirsi buone 
relazioni Noi faremo di tutto 
per giungervi 

Il mare.seiallo Tito ha ng- 
Rinnto- - Le nostre relazioni 
i:on certi p:iesi delTcst devo¬ 
no essere considerate a lunga 
scadenza, .sc.irtntido gradual¬ 
mente 1 vecclii metodi o le 
veeeliic eoneezioni dei rapporti 
Ira i governi. Doliliiamo es¬ 


sere pazienti evitando il ran-» 
core e Tintollc^'anza 

E' stato annunciato oggi ch« 
Il ministro della Difesa, gene¬ 
rale Ivan Gosnjak, ai recherà 
in giugno nclTUnionc sovietica 
su invito del generale Georgi 
Zttkov. ministro della difesa 
dell'URSS. 

Il Parlamento indiano 
contro gli esperim enti "H" 

NUOVA DELHI. 22 — Il par¬ 
lamento indiano ha oggi rivol¬ 
to alTunnnimità un appello al- 
l’Inghiltcrra, agli Stati Uniti à 
all'Unione sovietica che Invita 
que.ste potenze a cessare gli e- 
sperimenti nucleari. 


Nuovo rinvio 

degli esperimenti U.S.A. ; 

LAS VEGAS. 22 — La primà 
esplosione della serie di espe¬ 
rimenti atomici del Nevnda è 
stata niiovamento rinviata di 24 
ore. a causa di persistenti cor¬ 
renti aereo, le <|uh11 potreliliero 
trasjKirtaro pulviscolo radioat¬ 
tivo sui centri di o.ssorvazione 
e sulle zone al)itate 


UN’ARMA SPA VENTOSA NELLE MANI DEL FINANZIATO RE DI HITLER 

Krupp costruirà un gigantesco stabilimento 
per la ^eduzione di materiali per bombe H 

Gii americani avrebbero già dato la loro approvazione - // bilancio militare appro¬ 
vato ai Bundestag dopo una tempestosa seduta - / socialdemocratici votano contro 


BONN 22. — Alfred 
Krupp, Timperatore delTm- 
dii.strìa pesante tedesca, il 
famigerato mercante di can¬ 
noni. il finanziatore del na¬ 
zismo. al quale gli anglo- 
franco-americani hanno da 
tempo « slegato le mani » 
(amme.sso che gliele abbiano 
mai legate dnv'vcro) co.slrui- 
rà un>a gigantesca fabbrica 
per la produzione di ura¬ 
nio 235 e plutonio, compo¬ 
nenti essenziali delle bombe 
atomiche o nlTidrogcno. 

Questa allarmante notizia, 
diffusa come < indiscrezio¬ 
ne » domenica scorsa dal 
londinese Sunday Exjness. 
trova oggi conferma negli 
ambienti vicini al governo 
di Bonn. II piano atomico di 


/ CRIMINI DE LLA MISTERIOSA « KAM PFVERBAND y> 

L'attentato di Strasburgo 
fu opera dei neo ~ nazisti 

Una scuola clandestina per terroristi ad Amburgo o a Berlino Ovest 


STRASBURGO. 22 — Secon¬ 
do le autorità di Strasburgo, 
l'uccisione della moglie del 
prefetto. avvenuta venerdì 
scorso, è probabilmente ope¬ 
ra di una organizzazione ter¬ 
roristica neonazista denomina¬ 
ta . Kampfverband ». La sede 
di tale gruppo non è stata ac¬ 
certata. ma la polizia e il con¬ 
trospionaggio sospettano che 
si trovi ad Amburgo o a Ber¬ 
lino ovest. 

La vittima, signora Henriet- 
te Tremeaud, è stata uccisa 
dallo scoppio di un pacco che 
olla stava aprendo con le for¬ 
bici. Il pacco conteneva una 
bomba indiriz.zata al marito, 
sotto forma di cofanetto por¬ 
tasigari. 

1 funzionari non hanno dato 
alcun particolare sulle prove 
già raccolte circa i neonazisti. 
Hanno detto solo che la 
• Kampfverband > ha una 
scuola di terroristi diretta da 
un ex ufficiale del « Sonder 
Dienst • (servizio speciale) 
deU'epoca nazi.sta. 

Si spera che le perizie aven¬ 
ti per oggetto i resti dclTordi- 
gno inferrale, consentano di 
scoprire qualche indizio rive¬ 
latore. In particolare, si ha 


la certezza che la macchina 
da scrivere con la quale è 
stato battuto Tindìrìzzo del 
destinatario della scatola da 
sigari sia la stessa utilizzata 
per la spedizione dei volanti¬ 
ni e delle lettere minatorie 
della « Kampfverband ». 

Sul piano politico, viene at¬ 
tribuita particolare importan¬ 
za alla partenza per Bonn di 
alcuni ispettori della D.S.T. 
(controspionaggio), incaricati 
di collaborare con la polizia 
tedesca nelle indagini relative 
aU'identifìcazione degli espo¬ 
nenti della organizzazione neo¬ 
nazista. 


Sopruso polliloKO 
contro la vedova 
di Thaejmann 

BERLI.N'O. 22 — AH'apertnra 
della seduta odierna della Ca¬ 
mera del Popolo (Germania o- 
r:en:.-ile> ;I precidente Dieck 


torno a Berlino da Monaco, do¬ 
ve aveva partecipato ad un rer. 
gresso delle vittime de! nazismo 

Alla compagna Thaclmann è 
stato requisito tutto il materia¬ 
le del congresso. Dicekmann ha 
annunciato che. se il governo 
di Bonn non provvederà a pre¬ 
sentare immediatamente scuse 
alla Camera Popolare, tutti I 
deputati del Bundestag che pas¬ 
seranno la frontiera fra le due 
Germanie saranno sottoposti, in 
avvenire, al niedesimo tratta¬ 
mento. 

Sinora I deputati del Bunde¬ 
stag avevano potuto passare la 
frontiera fra le due Germanie, 
al confine di settore in Berlino, 
senza essere sottoposti ad alcun 
controllo. 


Una delegaiione dei PCF 
è arrivata ajerlino 

BERLINO. 22 — Una delega- 
zionr dri Partito comimisla 


mann ha prote.clato con molta j fr.-.rrrsr'. diret:.« da Jacques 
energia ciin’ro la seandaln^a| DucIo.s. ó arrivata a Berlino Est 
perquisizior.e a cui è stata sot jdove avr.à colloqui con I dlri- 
toposta ieri l'on Ro=a Tharl-|con'; d' Ha Gf'miania orientale 
mann, vedova del Ir.iri.T romii 
nis’a tedesco mentre faceva ri 


IL COMITATO CENTRALE DELU F.G.C.I. HA IERI CONCLUS O I SUOI LAVORI 

Molteplici iniziative dei giovani comunisti 
contro il riarmo atomico e per la distensione 

Gli interventi nella discussione sulla relazione di Pieralli e le conclusioni di Trivelli 


Il Con.,tato centrale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
italiana ha concluso ieri sera i 
suoi lavori, dopo una intera 
giornata dedicata alla discti.s- 
sionc sulla relazione, svolta dal 
compagno Pieralli. sui compì!' 
della gioventù contro il r.arm*" 
atomico e per la distensione t 
sulla partecipazione dei siovan 
comunisti italiani al Festiva: 
mondiale della emventù 

Si è partiti, in generale, da 
una costatazione — f.',:ta da. 
compagni De I.arzari di Vene¬ 
zia. Zorzin di Vicenza e da al¬ 
tri intervenuti — che. c.oè. an¬ 
cora scarsa è la consapevolez¬ 
za popolare del pericolo rap¬ 
presentato dalla corsa al riar¬ 
mo atomico e dalla piesenza in 
Italia di istallazioni atomiche 
americane II primo compito de 
piovani comunisti è dunque 
quello di condurre una gra.nd,* 
azione di denuncia di questa 
minaccia. Anche noi comun-sti 
- ha osservato Zorzin — non 
abbiamo - gridato > abbastanza 
Ma certo non si tratta solo di 


gridare, ci.'iè di fare semplice¬ 
mente un'azione prop.'?candisli- 
ca Questa azione sarà t.anto più 
'fficace e interesserà una mas- 
ma tanto più grande di piova- 
.ni. q’ian'o più alla denuncia i 
i'ovani comunisti sapranno u- 
Tire faziuTC politica, le inizia¬ 
tive pratiche, le proposte pro¬ 
mise agl: altri movimenti gio¬ 
vanili. Cosi, per esempio, i! 
'omparno Zucca ha ricordato 
una recente manifestazione -li 
strada di cui è stato protagoni¬ 
sta un gruppo ni giovani tori 
nesi e l'ordine del giorno un ¬ 
tano sottoscritto da tutti 1 mo¬ 
vimenti giovanili di Collegno. 
compresi 1 giovani dell'A/ione 
cattolica. Cosi il compagno la 
tene dì Brescia, la comp.«ina 
Berardl di Siena c d comp-gnu 
Dalla di Bologna hanno par¬ 
lato delie moltcpl'.ci iniziative 
erose dai cìrcoli giovanili delle 
loro province: il compagno Da¬ 
miani. di Bari, ha parlato del 
successo della raccolta di fir¬ 
me in calce a una petizione con¬ 
tro la istallazione di aereoporti 


stranieri in Puglia (in pomi 
giorni già 4000 firme sono state 
raccolte c numerose delegazioni 
giovanili si sono recate presso 
i sindaci e le autorità governa¬ 
tive locali): il compagno Spala 
ha detto detr-opoggio del gio¬ 
vani comun'sti siciliani all'or- 
c,'.nir7..izione dello imminente 
conveg.no dei ciovani del bari¬ 
no del Mediterraneo che avrà 
luogo a Palermo; la comjMiina 
Zaccare:'! ha indicalo alcune 
delle miziative da prende/si in 
occasione della giornata delle 
ragazze indetta per il 9 giugno 
dal comitato italiano per il Fe¬ 
stival della gioventù. 

Non si tratta, però, solo di 
quantità; i giovani comunisti — 
ha osservato il comp. Trivelli. 
Segretario generale della FGCt 
— devono dare innanzitutto un 
contributo di chiarezza alla 
campagna Per dare ad essa vi¬ 
gore. per risvegliare la vigilan¬ 
za delle masse è infatti neces¬ 
sario che noi, mentre sviluppia¬ 
mo la più ampia azione unita¬ 
ria. tappiamo far vedere chia¬ 


ramente quali sono le forze ne¬ 
miche della pace e della disten¬ 
sione. che sono le forze dello 
imperialismo americano, attor¬ 
no a cui si raggruppano, pur fra 
contrasti, le altre forze impe¬ 
rialistiche. E. insieme, dob¬ 
biamo sempre mostrare la gran¬ 
de forza pacìfica r.-ippresentata 
dal mondo socialista 

Altri compagni (Damiani d. 
Bari. De I..azzari di Venezia. 
Geremicca di Napoli. Zucca di 
Torino. Bìsignani di Palermo, 
ccc.) hanno sottolineato anche 
la necessità di col legare sempre 
strettamente la grande campa¬ 
gna per la distensione e contro 
il riarmo atomico ai motivi del¬ 
le lotte economiche c sociali, 
contro la miseria e la disoccu¬ 
pazione. per il lavoro e per la 
rinascita del Mezzogiorno. 

Nel corso della discussione 
sono anche Intervenuti i com¬ 
pagni Serri, che ha fornito al¬ 
cune notizie sul tesseramento e 
reclutamento. Pizzinato di Mi¬ 
lano. Calò di Padova. Notarian- 
ol della commisiione nazionale 


Ad Hansen il reincarico 
di «pr^ierj> danese 

COPENAGHEN. 22 — Il re 
di Dnnm.nrca h.a .'.ffidato oegi 
pomcriccio al primo ministro 
dimissionario Hansen. il com 
pilo di formare un nuovo go¬ 
verno di socialdemocratici, li¬ 
berali e del - Partito della tas¬ 
sa unica -, Nel caso che Hon- 
sen nesc.T nella impresa, po¬ 
trebbe di.^porre di una maggio- 
ranz.T assoluta L’.offidamento 
delTincarico .'»d Hansen ha 
Trento una certa agitazione nei 
partiti nm-socialistì in quanto 
si riteneva che egli avrebbe 
rinunciato a guidare una nuo¬ 
va formazione governativa do¬ 
po la sconfìtta subita nelle ele¬ 
zioni del 14 scorso, nelle qual: 
i socialdemocratici hanno per¬ 
so quattro seggi. 


Krupp — si dice — è già 
stato sottoposto ai gon. Nor- 
stad, il quale lo ha appro¬ 
vato e ne Ita discusso ieri 
con Adenaiier, durante il 
lungo colloquio avvolto da 
tanta .segrotc/./a. 

11 nuovo stabilimento del 
più potente industriale nn/i- 
.sta (che fu rimesso in li¬ 
bertà nel 1051,dopo aver tra¬ 
scorso in una prigione mu¬ 
nita tli tutti i < confort » 
.soltanto metà della condan¬ 
na a 12 anni por crimini di 
guerra) dovrebbe costare 
100 milioni di marchi, pari 
a circa 15 miliardi di lire 
italiane. 

L’inviato speciale del Sun- 
datf Express, /\rlhur B.'^il- 
tenden, ha telefonato al suo 
giornale, da Essen, che il 
dirigente di una ditta inte¬ 
ressata nelTimpresa gli ha 
tlichiarnto: «Tutto è pronto. 
I lavori coininceranno non 
appena il piano sarà stato 
completato. E’ un progetto 
tedesco, che sarà intera¬ 
mente finanziato da capitali 
tedeschi... So tutto va bene, 
prevediamo costruzioni an¬ 
che più importanti... L’offi¬ 
cina sarà alimentata con 
l’uranio. La Germania occi 
dentali ò autorizzata a im¬ 
portarne una ccrtà quantità 
dalla Gran Bretagna. Ma. 
entrata in funzione, essa prò 
durrà più uranio e plutonio». 

Alla luce di queste infor¬ 
mazioni. acquistano un sapo¬ 
re grottesco le anticipazioni 
.sulla nota che Adenauer 
prima di partire per gli 
Stati Uniti, consegnerà allo 
ambasciatore sovietico a 
Bonn, Smirnov. Nella nota 
— secondo fonti bene infor¬ 
mate — il cancelliere dichin 
rerebbe, con incredibile fac¬ 
cia tosta, che < la Germania 
occidentale ha rinuncialo 
alla produzione di armi ato¬ 


miche c clic il governo di 
Bonn appoggia in pieno gli 
sforzi della conferenza sul 
disarmo per eonsegime un 
accordo ». 

Nella stia prossima nota. 
.Adenauer allcrmereblic inol¬ 
tre che 
secondo cui la Ciormania 
oceidentale è diventala un 
vasto magazzino pieno di 
armi atomiche, è infondata». 
/\nchc questa affermazione 
del cancelliere, però, risulta 
menzognera, poiché è ben 
noto che truppe anglo - ame¬ 
ricane fornite di armi mi- 
clenri (mi.ssili e c.-innonl) 
stazionano nel territorio del¬ 
la Repubblica federale. 

Lo ha ricordato oggi, .se 
por caso qualcuno se lo 


fosse dimenticato, l'amba¬ 
sciatore inglese a Bonn, .Sii 
(’lirisloplier Steel, (larlando 
alla indio bavarese. « L’in- 
gliilterra lia fornito un im¬ 
portante contingente ili forze 
atomiche alla NATO — ha 
« racciisa sovietica.!detto Steel. Le truppe ato¬ 
miche inglesi c americane 
dislocate in Germania faran¬ 
no della Gran Bretagna imo 
dei primi obicttivi di imo 
eventuale attacco atomico 
sovietico, ma noi — ha ag 
giunto rambascintore rascn 
landò i limiti della follia - 
lo facciamo ” volentieri ”, 
perclie esse rappresentano la 
princi|inlc garanzìa della si¬ 
curezza dì tutti i paesi della 
N/\TO ». 


Il volo al Bundesiag 

BONN, 22 — Il Biincio.stag ha 
approviilo (piPSta .sera, in pri- 
im:i lettura, il bilancio della Di¬ 
fesa. anuuontantc a nove nii- 
llardl ili maichl. dopo una se¬ 
duta temjiesto.sa durante la 
ipialc I socialdemocratici hanno 
gridato - Riicrrnfondaio • a uno 
dei principali collaboratori di 
Ademiucr. 

La votazione ha dato 11 se- 
giiento risultato: 23!) a favore 
e 132 contro. 

La seduta si era fntt.a bur¬ 
rascosa poco prima della vo¬ 
tazione, quando 1 socialdemo¬ 
cratici hanno chiesto che gli 
americani portino le loro armi 
atomiche fnorr'doMa'GcrTnanla. 
Essl hanno affermato che una 
•• vera sicurezza - può essere 
rc.'iiizzat.a solo so gli americani 
c i sovietici non .accumulano 
le loro armi atomiche 


Il governo israeliano diviso 

nel v oto sulla dottrino Eisenb ower 

I ministri del Mapam e dell'Achdut Avoda hanno votato con¬ 
tro l'accettazione de!-a politica americana nel Medio Oriente 


GERUSALEMME, 22. — 
La decisione tlcl governo 
israeliano, annunciata ieri 
sera, di accettare la < dottri¬ 
na Fhscnhower », è stata pre¬ 
sa a costo di una grave scis¬ 
sione aH’intcrno della com¬ 
pagine mini.steriale che. se¬ 
condo alcuni osservatori, po¬ 
trebbe portare alle ilimissio- 
ni di vari ministri c (]iiìiidi 
alla crisi politica. 

Un aperto scontro si è avu¬ 
to ieri sera, nel corso della 
riunione d e 1 Gabinetto, 
quando i due partiti sociali¬ 
sti, Mapum e Achdut Avoda 
hanno votato contro la « dot¬ 


trina Eisenbower », approva¬ 
ta dagli altri tre partiti del¬ 
la coalizione, ed è ora possi¬ 
bile che i deputati socialisti 
votino contro il programma 
americano quando e.sso verrà 
disciis.so lunedi pro.ssimo al 
Parlamento. Ove ciò avvo- 
nis-'ie. Ben Giirion sarebbe 
probabilmente costretto a 
chiedere le dimissioni dei mi¬ 
nistri del Mapam c del /\cli- 
dut Avoda c quindi o a ri¬ 
costituire il governo su nuo¬ 
ve basi o a indire le elezioni, 
due soluzioni che il primo 
ministro cerca in ogni modo 
di evitare. 



Il goYerno finlandese 
"si è dimesso 

LONDRA. 22. — Si è dimesso 
oggi, per la seconda volta in 
meno di un mese, il governo 
finlandese di coalizione pre¬ 
sieduto dal dr. K. Fagerholm. 

Le dimissioni fanno seguito 
a profonde divergenze sorte 
tra il Partito socialista c quel¬ 
lo agrario, per Is formulazione 
del programma di stabilizza¬ 
zione economica. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca. Urho Kekkonen. ha preg.ato 
Fagerholm di rimanere in ca¬ 
rica per il periodo delie trat¬ 
tative tra i capi-partito per la 
formazione di un nuovo gabi¬ 
netto. 



Sono appena risuor.att 1 toni]guano la nascita di questo stru- 
dolcl del violino... Il concerto cimento.. 

terminato, gli spettatori si risve-| GII strumenti a corda che ven- 
gliano come da un sogno, comcigono costruiti a Luby, presso 


«e la musica li avesse Inebriati. i 
.Ancora una folat.s di applausi, 
un ultimo Inchino deU'artisia. 
Escono le persone che ancora 
portano racrhlnsa nel cuore l'eco 
profonda di momenti sublimi. 
Eresia solo lo strumento racchiu¬ 
so accuratamente neiraatuccio. 
Silenzioso, abbandonalo. Eppure 
era lui la sorgente prlncipate di 
tutta quella bellezza di poco pri¬ 
ma. 11 nobile legno, apparente¬ 
mente morto, ma sempre rawj- 
vantesl, formato da mani abili di 
maestri liutai In linee armoniche, 
ricoperto di lucida lacca, un pro¬ 
dotto perfetto. In cui. come se 
fosse uno scrigno magico, è rin¬ 
serrata forse l anima stessa della 
musica, che attende di essere ri¬ 
svegliata dal tocco delle dita del¬ 
l’artista. piene di passione e di 
amore... Quanto fervido lavoro. 


(.■bob. In questa cittadina di fron¬ 
tiera della Repubblica cecoslo¬ 
vacca. sono II frutto di un lavo, 
ro che si avvale di una tradizio¬ 
ne antica di oltre cinquecento 
anni. Da questa cittadina, per 
mezzo della ditta di esportazione 
Llgna. partono per 1 vari conti¬ 
nenti violini di qualità c di vario 
tipo, da quelli per gli alunni del- 
:e scuole fino a quelli da concer¬ 
to, fino a veri capolavori, nella co¬ 
struzione dei quali 1 produttori 
cecoslovacchi sì richiamano alle 
esperienze de! piu famosi liutai 
italiani e tedeschi La scucia di 
Cremona, con i gloriosi nomi d: 
Amati. Stradivario. Guamlerl. II 
liutaio tedesco Steiner e tanti al¬ 
tri fino ai boemi Vavra. Spld’.en 
e altri ancora, sono tutti mae¬ 
stri dai quali i produtton di 
Luby attingono e.spenenze, e sul¬ 


le orme dei quali procedono.[che è 


• '/d<l;'‘f.ire le ncliiefTe lii-g'.i ac- 
i|i]ircnti piu e».genti. 

Grande cur.i é ded.cat.i s‘,i .-i. 
materi.ile fondamentale. eo;i:e il 
Uyno “onoro del pino e raccrr, 
et;*-, ai f.rzzi vari d'ebano e di 
.illn :<'g:ii esotici, agli archetti 
fatti croi ottimo legno di faggio, 
di Hr.«si!c e di l'.rn.imbuco. 

Fino alle piu piccole parti de¬ 
gli strumenti a corda, il materia¬ 
le v;er.e scelto accur,itamcnte < 
tutto il processo produttivo vie¬ 
ne seguito con grande attenzione 
E non si tratta solo dell'npera ,lc- 
gll abili operai cecoslavacchi. che 
inviano sul mercato prodotti ve¬ 
ramente perfetti; si tratta anche 
del tradizionale amore per la mu¬ 
sica e talento musicale, tipici 
pt»r i popoli delia Cecr.slovacchia. 
che porieziona.'io sempre piu il 
loro lavi.ro. conquistando favori 
e fiducia anctie a'.’.'estero 

Centinaia e ccr.ti.naia di stni- 
menti partono da questa piccola 
città che potrebbe essere a buon 
ragione chiamata - culla di ma¬ 
giche mclrxiic -. e con sopra la 
marca UGNATONE vanno a ser¬ 
vire e soddisfare coloro che amano 
la musica, anche se stranieri, art- 
che se d: un paese lontanissimo 
Basta sfogliare l’ampio c ben cor¬ 
redato catalogo della ditta di 
c.'portazionc Llgna. per convin¬ 
cersi deirampiezza e ricchezza 
dctl'assortimcnto di strumenti a 
corda di pjroduzic.ne cecoslovac¬ 
ca. secondo mrsle’li di ll'jt.al fa- 
rr.isu forniti a seconda delle ri¬ 
chieste e del desideri delle varie 
nazioni Non vi e forse strumen¬ 
to di tale tipo che non possa es¬ 
sere prodotto in Cecoslovacchia 
Violini, viole, vloloncetll, contra¬ 
bassi, chitarre di prima qualità 
e dal toni bellissimi, chitarre ha¬ 
waiane e da j.izz. tutta una se t ir 
di strumenti a plettro, come man¬ 
dolini. bangi. u’<ulele e balalal- 
che. un ricchi.ssimo assortimen¬ 
to dei pio vari pezzi e anche di 
astucci di bucn gusto: tutto que¬ 
sto trova la sua or.gi.nc nella pic¬ 
cola cittadina di frontiera ceco- 
slovacca e per la sua eccellente 
qualità conquista Fammiraiione 
e la fiducia degli acquirenti stra¬ 
nieri, servendo al tempo stesso e 
nel medo migliore anche l'arte 


Negli ambienti politici tut¬ 
tavia la situazione non viene 
drammatizzata, perché si 
pensa che prima di lunedi un 
compromesso possa essere in 
qualche modo raggiunto per 
evitare la caduta del gover¬ 
no. che sulla « dottrina Fase- 
nhower» si è già assicurato 
i voti, o per lo meno la be¬ 
nevola astensione, dell’oppo- 
sizione di destra. 

NeH’opinionc dei due par¬ 
titi socialisti, che non hanno 
ancora formulato pubblica¬ 
mente le ragioni (ielle loro 
riserve alla « dottrina Eise¬ 
nbower », racceltazione da 
parte del governo israelia¬ 
no della politica formulata 
dal pre.s'itJenle degli Stati 
Uniti per il Medio Oriente 
rischia di creare nuovi e più 
permanenti elementi di fri¬ 
zione con quella parte elei 
mondo arabo, in particolare 
l’Egitto, che ha respinto la 
« dottrina Eisenhower ». sen¬ 
za offrire alcuna controparti¬ 
ta positiva sia in termini di 
sicurezza che in termini di 
aiuti economici che già Israe¬ 
le non pos.sa garantirsi per 
la struttura stessa dei suoi 
rapporti cogli Stati Uniti. 


la pia comprcn«;b:> al 

abilità, amor* • enra aecompa-'creando a*»rume£u perletu, pcrieuori umani In tutto U mondo. 


Adams incriminalo 
per 15 reati minori 

EASTBOURNE, 22 — R tri¬ 
bunale di Eastbource ha rin¬ 
viato oggi (terzo giorno del 
procedimento preliminare) il 
dottor John Bodlrin Adams di¬ 
nanzi alle assise di Lewes 
(Sussex). In attesa deU’inizio 
del processo, al dottor Adams 
è stata concessa la libertà 
sotto cauzione di 20(X) sterUoe. 
n • medico delle vedove », 
recentemente assolto dall'ac¬ 
cusa di omicidio, è ora impu¬ 
tato di quindici capi d'accusa 
per infrazione alle leggi sulla 
cremazione. suH'impiego de¬ 
gli stupefacenti e sulla forni¬ 
tura di medicinali agh amma¬ 
lati della sicurezza sociale. 
EgU si è dichiarato non col¬ 
pevole rispetto a tutte le ac- 
C’ÙSC. 
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L'UNITA’ 


MjU puginn deiln donnu 


Dopo anni di lotta Io donne contadine che hanno conquistato, assieme ai loro uomini, le leggi 
di riforma fondiaria vivono una vita nuova. E’ una vita piena di contrasti e di difficoltà. 
Sono « piccole proprietarie » ma non hanno alcun diritto sulla terra e sulla casa pur parteci¬ 
pando, e spesso in misura preponderante, al lavoro sulla terra assegnata alla loro famiglia. 


Gli Enti basano la loro azione sul paternalismo e sul ricatto tentando di sostituire ai rapporti 
umani del vecchio ambiente fazione delle a assistenti sociali » che nelle case contadine, ove 
spesso manca il minimo per l’alimentazione, si recano per insegnare alle donne di quale colore 
deve essere la tendina della finestra o quali siano i principi della scienza dell’alimentazione 
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Lo prima domanda di questa settimana 
è di un mio piccolo e recchio amico. Fi¬ 
lippo Novena di MontcscegUoso (Mate- 
ra). al quale mando prima di tutto un 
tacco di auguri. Egli vuoi sapere; 

Perché è apparsa la cometa ? 

Sembrerà un gioco di parole, ma la ri¬ 
sposta giusta è questo: è apparsa perchè 
rabbiamo vista. Anche prima che la redes- 
timo la cometa viaggiava lassù, chissà a 
quale velocità, chissà a quale distanca, co¬ 
me un treno specialissimo che non è se¬ 
gnato sugli orari ferroviari. Quando è stata 
abbastanza vicina ci siamo accorti di lei: 
essa ora passa senza fermarsi doranti a 
quella stazioneina di provincia che è la 
Terra, e si allontanerà per tornare chissà 
quando, non sappiamo quando. Ci sono mol¬ 
te cose in cielo che noi non vediamo: non 
perchè siano invisibili, ma perchè non ab¬ 
biamo ancora strumenti abbastanra potenti. 

Perché a Roma piove sempre ? 

La domanda provocatoria è di Vincenzo 
Ferrari, romano del Testacelo, messo di cat¬ 
tivo umore da questa bizzarra primavera. 
Ma lo sai che a diffamare Roma il sindaco 
Tapini avrebbe ragione di citarci in Tri¬ 
bù neltf 


Così vìvono le assej^natarìe 
a 5 anni dalle leevì stralcio 

dnpdnw 


I ^U UNA NOTTE terribile per 1 
; contndini delln moiitngna subln- 
cense calati il 7 settembre 1950, 
assieme ai loro compagni di numerosi 
paesi della campagna romana, sul feu¬ 
do di Torlonia a Ceri, sulla via Aure- 
lia alle porte di Roma. Diluviava c la 
polizia, qui come in Calabria o in Pu¬ 
glia, braccava gli uomini c le donne 
per cacciarli dalla terra, difendendo i 
criteri governativi di appiicazione.del¬ 
la legge stralcio di riforma fondiaria. 
I braccianti avevano scavato delle fo.sse 
e su di esse avevano steso dei teli, per 
proteggersi dalla pioggia violentissima. 
Altri si erano rifugiati in alcune grot¬ 
te. Quando la poliziq si avvicinava ve¬ 
niva subito dato Pallarmc c 1 brac- 
cionti si spostavano sotto la pioggia. 
Cosi per tutta la notte. 

Ad un tratto una donna svenne. Fu 
soccorsa da alcdni dirigenti clic da più 
giorni erano assieme ni contadini sulla 
terra < invasa ». Qualcuno le diede una 
aspirina. La donna si riebbe e poi pian¬ 
se dicendo: « Ilo qnarant'aniiì cd è la 
prima volta che prendo una medicina. 
Per noi le medicine sono un lusso ». 
Poi tornò al suo posto, al fianco di suo 
marito, delle sue compagne. 

E* questo uno del tanti episodi della 
lotta per la terra, meno eroico di altri, 
rivelatore, però anch’esso, dello spirito 
battagliero delle donne contadine, una 
testimonianza del loro contributo ni 
primi espropri e alle prime assegna¬ 
zioni di terra In alcune zone del nostro 
Paese. Per ottenere quel risultato, lo 
scorporo di una piccola parte della 
grande proprietà terriera, decine di 
contndini uomini c donne morirono, a 
migliaia furono carcerati e picchiati 
dalle forze accorse a difendere il pri¬ 
vilegio dei padroni. 

Riformare i cervelli ? 

Q uando de gasperi sì reco a 

Grosseto, nel 1952. a presenziare 
la prima assegnazione delle terre 
espropriate dalTEnte Maremma, cliia- 
nió i contadini assegnatari con uno stra¬ 
no agettivo: « riformati ». In realtà quel 
brutto aggettivo esprimeva bene l’in- 
tenzione della D.C. e del governo. Lo 
comprese subito quella contadina che 
appena udite le parole del Presidente 
disse ad alta voce: < Allora vogliono 
riformare il nostro cervello? ». La stessa 
cosa avvenne negli altri comprensori 
di riforma attraverso gli Enti apposi¬ 
tamente creati oltre clic in Maremma, 
nel Fucino, nella Sila. in Puglia, in Si¬ 
cilia. in Sardegna c in altre zone. 

Una «cura particolare» fu data alle 
braccianti calabresi. La Silo divenne 
una sorta di nuova terra di missione 
ove la redenzione doveva avvenire 
« costi quel che costi » in altre parole 
o per amore o per forza. Si cominciò 
con un « amore » piuttosto strano cd 
improvviso verso i contadini c.saltan- 
done le capacità di lavoro e inventando 
un loro spirito di rassegnazione. Quan¬ 
do gli Enti si resero conto che il loro 
< amore » non era ricambiato e che i 
contadini non avevano affatto Io stato 
d'animo dei beneficiati, bensì quello di 


coloro che hanno lottato c considerano 
la terra assegnata come una conqui¬ 
sta, allora si ricorse alla forza, alla 
costrizione. In particolare verso le don¬ 
ne si fece del tutto per < riformarle ». 

Questo tentativo, di climinore rap¬ 
porto delle donne alle lotte contadine 
appare oggi chiaramente fallito. Nella 
asperrima lotta in corso nel Polesine 
le braccianti lo stanno dimostrando. 
Cosi anche lo donne che fan parte del¬ 
lo famiglio assegnatario delle terre 
espropriate dagli Enti. 

Il bilancio 
di Vito Paleologo 

Q uale e* la condizione della don¬ 
na nel nuovo lavoro della fami¬ 
glia assegnataria? Sono rarissime 
le donne capofamiglia alle quali gli 
Enti abbiano consegnato la terra co¬ 
me per altro le leggi di riforma fon¬ 
diaria prescrivono. Vi sono casi di don¬ 
ne rimaste vedove alle quali gii Enti 
hanno intimato di lasciare il podere. 
Le donne vengono considerate solo 
< mogli degli assegnatari ». In termini 
pratici, alle donne assegnatarie ò ne¬ 
gato Il diritto al riconoscimento del 
lavoro prestato nel podere o nella quo¬ 
ta, ^ssia negli appezzamenti di terra 
non"”^ forniti di casa. Pure nella gran 
parte dei casi, il lavoro delle donne 
è preponderante nel complesso dello 
giornate lavorative impiegato nel po- 


C*e intanto chi pensa 
alle tendine 

I L FATTO E* che queste spese ven¬ 
gono deciso e calcolate nelle coope¬ 
rative live i capofamiglia sono soci 
solo per modo di dire e.ssendo tutto il 
potere in mano alia burocrazia del¬ 
l’Ente. Allo donne è negato il diritto 
di far parte dello cooperative ove in 
sostanza si decide quanto c cosa inan- 
geranno i loro ilgli. Negato ò anche il 
(iiritto alle donno a far parto come 
soci dolio Mutuo di assistenza medica 
c«l osiicdalicra. In questi organismi si 
dovrciibcro discutere intcre.ssi che toc¬ 
cano in primo luogo necessità c sensi ¬ 
bilità femminili come la cura aH'iii- 
fan/ia. L’assistenza medico-ospedalieia 
prestata agli asegnatari ò ben lungi 
daircssero .soddisfacente. In taluni casi 
ò ancora sulla carta. Manca completa¬ 
mente fassistenza farmaceutica. 

Chi più dello donne potrebbe intc- 
re.ssarsi di questi problemi, dare con¬ 
sigli. organizzare meglio I .servizi, pren- 
ilore decisioni nel proprio Interesse, 
portare insomma un po’ di buon senso 
nei « carrozzoni » retti dalla burocrazia 
degli Enti di riforma? 

Ma questo presuppone l’abbandono 
dei paternaiismo die nelle zone di ri¬ 
forma ha assunto forme parossistiche 
c ridicole ispirate, è da credere, alla 
famosa teoria fanfaninna secondo la 
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Ha detto Giuditta i..cvato 

i( Compagno, dirai a tulli i compagni che io .sono morta per loto, 
che io sono morta per tutti. Ilo dato tutto alla nostra causa, per i 
contadini, per la nostra idea; ho dato me stc.ssa, la mia giovinezza, 
ho sac:ificato la mia felicità di giovane .sposa e ili giovane mamma. 
A mio padre, a mia madre, ai miei fratelli, a tutte le compagne dirai 
che voglio che non mi piangano, voglio che combattano. Tornerò 
ffuando le campane suoneranno a stormo... ». 

Queste eolio lo iiitimc parole di Giuditta I.cvato, Iiracciantc ca- 
lulircee morta durante le lotte per la riforina fondiaria nella spara¬ 
toria di Calabricata, il 28 novcmiirc 1946. Le contadine italiane hanno 
rispettato questo testamento spirituale. 


derc o nella quota. Gli uomini infatti, 
malgrado la pomposa qualifica di « nuo¬ 
vi piccoli proprietari > sono in mag- 
casi denunciati alla Conferenza delle 
donne della campagna tenuta recente¬ 
mente a Catanzaro, e rispecchia la si¬ 
tuazione più generale, la famiglia di 
gioranza costretti ad andare a gior¬ 
nata come braccianti o come manovali 
edili, per ottenere un guadagno com¬ 
plessivo per soddisfare un mimmo dì 
esigenze famigliari. Alle donne spetta 
il compito di portare avanti iiim parto 
notevole del lavoro nei campi. 

Per rendersi conto di ciò basta c.sa- 
minare un bilancio di una famiglia 
assegnataria. Nel 195G. per fare un 
solo esempio che sta nella media dei 
Vito Paleologo di Borgia (località Vallo 
Scoccialepre), as.segnataria di 3 ettari 
dei quali solo due coltivabili e di 8 
polli e un maiale ha avuto queste en¬ 
trate: 10 quintali di grano, 10 chili di 
fave, 20 chili di ceci. Di contro ha 
avuto in uscita: 3 quintali di grano da 
semina, 10 chili di ceci, 40 chili di fa¬ 
ve, 6 chili di piselli c 30 chili di avena 
per il bestiame. E’ evidente che con 
questi bilanci non si campa. La fami¬ 
glia di Paleologo non ha mangiato car¬ 
ne per tutto l'anno. Non diverse sono 
le situazioni in altre zone ove i poderi 
sono di più vasta ampiezza e dotati 
di bestiame. Le spese addebitate dal¬ 
l'Ente - assorbono una parte talmente 
grande delle entrate che il reddito è 
in generale al disotto delle esigenze 
alimentari minime. 


quale il rosmarino potrebbe essere una 
delle risorse per modernizzare l’Italia. 

E’ veramente interessante questo 
< fanfanismo », portato in termini spic¬ 
cioli nello case dei contndini attraverso 
le « assistenti sociali ». In ogni centro 
di riforma ve ne sono un buon numero 


In case come queste vivono gli assegnai 

presto I loro 

c si dònno un gran da fare. Ne.ssuno le 
chiama mai, nessuno chiede loro assi¬ 
stenza. Ma il Joro motto potrebbe es¬ 
sere «sempre pronto». Eccole quindi 
entrare nelle case degli assegnatari sen¬ 
za nemmeno bussare alla porta e, tan¬ 
to per fare un esempio, teorizzare alla 
donna contadina la nece.ssità di sce- 
glieic con particolare cura e sulla base 
di non si sa quali criteri scientifici il 
colore delle tendine da mettere alle 
iinestie. Non c’è da stupirsi: su questo 
e simili argomenti si tengono conferenze 
e la presenza è obbligatoria. Oppure 
consigliano la donna contadina su come 
deve cucinare, non già quello che ha. 
o per meglio dire quello clic l’Ente le 
Ila lasciato, ma ipotetici cibi ricchi di 
proteine, vitamine facilmente digeri¬ 
bili ecc., il tutto in base alle più mo¬ 
derne teorie degli < esperti » in nutri¬ 
zione. 

Nessuno sostiene che l’assistenza so¬ 
ciale non debba essere fatta ma non 
v’è dubbio die essa, innanzitutto, do¬ 
vrebbe partire dalla buona educazione 
di bussare alla poita del contadino c 
di attendere il permesso di entrare, in 
secondo luogo dovrebbe prescindere da 
ogni intento di parte o.ssia non dovreb¬ 
be, in sostanza, mirare a sapere «conio 
la pensano gli assegnatati > per poi re- 



Quando piove le case dell’Ente si trasformano in veri e propri scolabrodo 
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La posta dei perchè 
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Per non andare in prigione, affrettiamoci 
a dire la verità con una canzonetta: 

Un esercito di nuvole 
con un fulmine alla tota: 
viene algasulto di Roma 
il Generale Tempesta. 

Con la sua voce tonante 
comanda l'eperazlone: 

• Avanti, su Ponte Milvio, 
il primo nuvolone! 

' Voi. da Villa Borghese, 
calate sul Portonaccio, 
e voi da Monteverde 
aggirate il Testaccio. 

10 scenderò dal Giannicolo 
con il corpo corazzato •. 

Un rombo percorre il cielo. 

la pioggia bombarda il selciato. 

Ma dal mare ecco in aiuto 

alla città gemente 

con una bandiera azzurra 

11 vento di Ponente: 

e dietro le avanguardie, 
mentre fugge l'uragano, 
ritorna vincitore 
retemo sole romano. 

Un Giovanni di cognome Fosfati o Poz- 
zali, da Urbino (che mi deve riscrivere il 
cognome esatto, se vuol ricevere il premio) 
non vuole sapere niente: chiede invece - una 
poesia da studiare nelle vacanze -. Rara in¬ 
tenzione. Io però non gli posro dare una 
poesia, ma sole una filastrocca. Questa qua: 


n Paese di Vacanza 

Avete studiato la geografia 
dell'Italia, dell’India 
e della Bulgaria: 
ma quella del Paese di Vacanza 
l’avete studiata? 

E’ un paese senza confini 
nè a Sud nè a Nord, 
una terra beata è questa 
dove ogni giorno è festa, 
e tutta di domeniche 
è fatta la settimana. 

Gli scolari ci vanno 
tre mesi all’anno, 
un mese gli impiegati di concetto, 
un viaggetto ci fanno gli operai, 
e c’è anche, poveretto, 
qualcuno che non ci va mai: 
per i monti e per il mare 
non gli danno il lasciapassare. 


Questa <rra «letta Inviate le domande del 
votili bambini a quetlo Indirtrro: 

LA POSIA DEL PERCHE* 

■ L'U.\ITA* » 

VI» del Taurini. 19 • ROMA 

Servitevi preterlbilmenle di cartoline. Tra 
lotti I partecipanti al cloeo Terranno etlrattl 
a torte premi telllmanall. 


Ed adesso torniamo in cucina, dorè siamo 
già stati la settirianu scorsa per parlare del¬ 
la mozzarella Stavolta dobbiamo parlare 
del - saltimbocca * perchè un precoce buon¬ 
gustaio. Roberto Meloni, romano di viale 
di Trasteccrc. vuol sapere la ragione di 
quel bizzarro nome, degnamente portato da 
un piatto celebre nella Capitale e in altri 
siti Caro Roberto, immagino che non si 
tratti di un nome, ma di un soprannome. 
- ET cosi buono che salta in bocca da solo ». 
avrà detto il primo fortunato cliente del- 
l’ignoto oste inrenlore. il nome andrebbe 
bene se dopo non si dovesse pagare il conto 
.A questo mondo solt,:nto le mosche, se non 
sziu attento, ti saltano in hocco .Von bisogna 
farsi in.ganncrc dalle parole, come ora spie¬ 
gherò in una 

Filastrocca sempliciotta 

Filastrocca sempliciotta, 
non è notte se non annotta, 
non è il gallo che va al galoppo, 
non è il ratto che fa il rattoppo, 
non è il pizzo che mangia la pizza, 
non è il vulcano che vulcanizza, 
non campa soltanto il campanaro, 
non ha zampe lo zampognaro, 
non viene dal faro la farina, 
la rapa è onesta: non rapina; 
e, per finire la filastrocca, 
il saltimbocca non salta in bocca. 

GI.ANM ROD.ARI 


.Tri — Apparentemente perfette mostrano 
difetti gravi 

golar.si di conscgiioiiza. per esempio, 
(piando si tratta di mandare i bimbi 
alle colunic. 

Riconoscere il diritto (ielle donne ns- 
segnatarie alla loro qualifica di lavo¬ 
ratrici significa, insommn, por gli Enti, 
rimmcìnre ni paternalismo c al ricatliv 
con li (pialo pensano ancora di fiaccare 
la coscienza di classe dei contadini. 

Ma a qiie.sta rinuncia gli Enti c il 
partito democristiano dovranno pur 
giungere sotto rincalzare della prote¬ 
sta (logli assegnatari c della stessa opi¬ 
nione pubblica. 

200 miliardi 
da spendere bene 

E 5 PROSSIMA l’erogazione agii Enti 
di riforma di altri 200 miliardi, 
stanziamento che già c stato ap¬ 
provato al Senato con il voto favoicvole 
delle sinistro, e che dovrebbe ora esse¬ 
re approvato anche alla Camera. Como 
verranno impiegati tali fondi? E’ neces¬ 
sario che gli Enti modifichino il loro 
indirizzo burocratico, antidemocratico, 
sostanzialmente di parte. Niente più 
spese di propaganda, niente più spese 
por «riformare» i contadini, ecco ciò 
elle occorre. Questa cifra, molto rile¬ 
vante, dovrebbe essere impiegata in due 
direzioni: aumentare decisamente il 
reddito delle famiglie assegnatarie con¬ 
trollando democraticamente le spese e 
l'indirizzo produttivo, con una ripresa 
delle opere di trasformazione c rico¬ 
struire ad un livello più civile il tes¬ 
suto sociale, i rapporti umani die razio¬ 
ne degli Enti hanno lacerato con la 
loro azione. 

Sarà questo il primo passo per mi¬ 
gliorare la situazione degli a.ssegnatari 
(ielle terre espropriate. Lo stanziamento 
di 200 miliardi dovrebbe essere utiliz¬ 
zato per portare la civiltà in queste zone 
agrarie italiane. Ciò significa strade, 
scuole, centi! ricreativi e sociali demo¬ 
craticamente retti ove le donne possano 
leggere ciò che preferiscono, possano 
istruirsi, vivere una vita nuova. Signi¬ 
fica colonie estive per i figli degli as¬ 
segnatari, senza ricatti nè discrimina¬ 
zioni. 

Significa « aria ». Sì aria. Sembrerà 
strano che proprio i contadini recla¬ 
mino raria. Ma nelle zone di rifonna 
dominate dagli Enti, da tutto il loro 
elcnfantiaco apparato burocratico, dal¬ 
le loro « assistenti > petulanti e noiose, 
i contadini, le donne sopratutlo, solTo- 
cano. Aria pulita, insomma, negli Enti 
di riforma, democrazia, pieno rispetto 
delia dignità umana, in particolare del¬ 
la dignità delle donne contadine. 

DI.AMAXTE LIMITI 


Un referendum 
tra le lettrici 


La nostra Pagina della donna 
vuol essere una pagina nuo\a non 
solo perchè è riuscita dopo tanto 
tempo, ma soprattutto perche in¬ 
tende trattare il più esaurientemen¬ 
te possibile ogni settimana un tema 
di interesse femminile. 

Per il futuro vogliamo chiedere 
la collaborazione delle nostre let¬ 
trici nella scelta del tema centrale 
di questa nostra pagina. 

Prendete perciò una cartolina po¬ 
stale c rispondete a questa domanda: 

Quale arfomeuto Torreste vede¬ 
re trattato nelle prossime setti¬ 
mane ? 

inriandola poi a l'Unità — La pa¬ 
gina della donna — Vio dei Tauri¬ 
ni. 19 - Roma. 

Un premio sarà estratto ogni set¬ 
timana tra le nostre lettrici che 
avranno espresso la loro preferen¬ 
za per il téma prescelto dalla re¬ 
dazione. Il premio in p.'ilio per la 
prima estrazione (6 giugno 1957) è 
IN' SERVIZIO DI BICCHIERI 
PER 12 PERSONE. 


“Non cl voleva,, 

ZZQUESTA DI FARE mìo ma- 
qi rito presidente non ci vo- 
^ leva..." così ha dichiarato 
ad un cronista del • Popolo > la 
signora Zoli dopo aver appreso la 
notizia dell'ineai'ico che era stato 
dato ni marito di formare il nuovo 
governo dopo lo dimi.ssioni pre¬ 
sentate (Inll’on. Segni. 

Non saremo noi a faro della 
facile ironia sulle sue parole iim.a- 
iinmcntc comprensibili. Vorrem¬ 
mo solo sommessamente aggiun¬ 
gere die questo è aiielie il nostro 
pensiero. Almeno su questo la 
signora Zoli ci trova perfettamen¬ 
te d’accordo, come pensiamo trovi 
perfettamente d’accordo la mag¬ 
gioranza delle donne italiane. 

Molte sono le donne che non 
sanno di politica, che di fronte 
alle parole dinicìli della vita puh- 
hlica si trovano a disagio, che non 
comprendono come e perchè Segni 
si sia dimesso e Zoli abbia for¬ 
malo il governo, per le quali pa¬ 
role come « quadripartito » o 
• monocolore » non hanno un pre¬ 
ciso significato. 

Per ogni donna — ma.s.saia o 
lavoratrice — dire « governo », 
« crisi », « incarico » ha invece un 
significato molto più concreto c 
preciso che si ricollega ni pro- 
lilomi che condizionano la sua vita 
e (|uella della sua famiglia. l’er 
le donne — por la loro ma'^gio- 
miz.i. almcrid — non è st.ato il 
governo .'^'egni .Saragal a d.ire le 
(liinissioni ma quel governo die 
durante la sua esistenza millu ha 
fatto per fermare l’ascesa dei 
prezzi sui mercati, che non Iia 
voluto sospendere gli .'lumcnti dei 
fitti, che nulla ha fatto (n parte 
la promessa di Vigorolli) por 
attuare il principio della parità 
salariale o per difendere dal li¬ 
cenziamenti c dalla disoccupazio¬ 
ne loro e i loro familiari. 

Caduto questo governo le donne 
non si sono chieste « chi » avreb¬ 
be formato quello nuovo ma « che 
co.sa * costui avrebbo fatto por 
cambiare radicalmente le cose, 
per fare un passo verso il soddi¬ 
sfacimento delle loro esigenze, 
per migliorare il tenore di vita 
(Ielle famiglie italiane. 

Invece hanno assistito con sgo¬ 
mento ad una scric di manovre 
— quali alla luce del sole, quali 
appena avvertite —- binsatc e.schi- 
sivnmcntc .sulla sete di potere di 
(|ucsto o di quei dirigente d.c., 
liberale o socialdemocratico che 
fosse. Videro trattare di portafo¬ 
gli. di poltrone, di prebciule ma 
non sentirono una soia parola sul 
programma, su cosa cioè qiic.sto 
governo avrebbe fatto per avvia¬ 
re a soluzione i problemi che più 
stavano loro a cuore, e comprese¬ 
ro che — per quanto stava ni go¬ 
verno del senatore Zoli — tutto 
sarebbe rimasto come prima. 

Fu allora che molte donne cre¬ 
diamo abbiano raggiunto abba¬ 
stanza facilmente In conclusione 
che questo presidente non ci vo¬ 
leva. 

<s o * 


LA SmiMAAlA 


Nè bella nè brutta ma... leale 

H UN'ORIGINALE inchiesta è stata 
= condotta da un gruppo di medici e 
= di psicologi di quasi tatti i Paesi 
= per conoscere alcuni indici sul matri- 
H rnonio. Dall'c.satnc di 110 mila < sog~ 
= getti » per la maggior parte mariti 
s inglesi, italiani, americani e france- 
= si. 64 su JOO hanno risposto che ri- 
= sposerebbero le proprie mogli; 24 
^ si sono invece dichiarati pentiti del 
= passo compiuto c solo 12 hanno ma- 
= nifestato in maniera dubbiosa il 
= proprio parere. L’inchiesta ha pcr- 
s messo (fi stabilire come dorrebbe es~ 
= sere la moglie ideale c cioè né bella 
J ne brutto, se grazio.yo non sorerchia- 
= mente intelligente, ma soprattutto 
= leale c comprensiva. 

Scapaccioni c cervello fino 

MEDICI INGLESI riuniti in co¬ 
mitato hanno svolto per cinque an¬ 
ni un'indagine su oltre un migliaio 
di alunni delle scuole medie della 
contea di Kent. Dopo aver esami¬ 
nato t ragazzi uno ad ano e.ssi ne 
hanno scelti 49. i più sani, cd i più 
svegli, per stabilire i motivi della 
loro superiorità rispetto agli altri. 
Studiando a fondo la vita di questi 
< super - chiìdrcn fsupcrhinibì ) i 
medici hanno scoperto con sorpresa 
che essi provengono da famiglie in 
cui vige una rigidissima d’sc:p':nn. 
dove le punizioni sono severe e gli 
scapaccioni all'ordine dei g:orno. 

Vita attiva lunga vita 

1 UN MEDICO inglese, il doti. Je- 
= Tcmu Morris, ha cercato di scoprirà 
= perché le mogli vivono p:it dei ma- 
= rili. Il doti. Morris è persuaso che 
= la longevità delle donne s’a dovuta 
= all'esercizio lineo che esse sono co- 
= strette a comp'cre durante la g:or- 
= nata per accudire alle faccende do- 
S mestiche. mentre i mariti, quasi tut- 
= ti. compiono lavori sedentari. 











